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SEDE REFERENTE

Domenica 18 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI, indi del vicepresi-
dente Giovanni Luca CANNATA. – Interven-
gono la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Sandra Savino e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 10.25.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio

2023-2025.

C. 643-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 dicembre 2022.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto delle sostitu-
zioni. Comunica che la deputata Cattoi

sottoscrive le proposte emendative Steger
102.2, 152.02 e 154.01 e che la deputata
Carmina sottoscrive l’emendamento Barba-
gallo 82.4.

Ricorda che nella scorsa seduta sono
stati da ultimo respinti gli identici emen-
damenti Torto 69.11, Dell’Olio 69.14 e Gri-
maldi 69.17.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, non essendosi ancora
concluso l’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 69, avente ad oggetto
tanto l’innalzamento del tetto all’uso del
contante quanto i limiti di utilizzo dei POS,
chiede formalmente a relatori e Governo di
esprimere un parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Merola 69.10, Fenu 69.12,
Grimaldi 69.18, Magi 69.21 e Marattin 69.22,
al momento accantonati, che prevedono la
soppressione del comma 2 dell’articolo 69
del disegno di legge in esame, vertente
proprio sull’eliminazione delle sanzioni per
la mancata accettazione da parte degli eser-
centi dei pagamenti elettronici per importi
fino a 60 euro. Precisa che tale sua richie-
sta è motivata dal fatto che, da quanto è
dato apprendere da notizie di stampa, il
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Governo sarebbe seriamente intenzionato a
compiere una repentina inversione di mar-
cia sulla questione relativa all’uso dei POS,
espungendo dal testo proprio le disposi-
zioni di cui al citato comma 2 dell’articolo
60. In tale eventualità, avverte che sarebbe
un fatto assolutamente inaccettabile se le
suddette, identiche proposte emendative pre-
sentate dai gruppi di opposizione non fos-
sero direttamente approvate dalla Commis-
sione bilancio, ma venissero invece inserite
all’interno di quegli ulteriori emendamenti
che il Governo stesso sembra intenzionato
a presentare, in tal modo indebitamente
appropriandosi delle indicazioni contenute
nelle proposte emendative presentate dai
gruppi di opposizione sulle quali, peraltro,
fino ad ora i relatori e il Governo mede-
simo hanno formulato o un invito al ritiro
o una richiesta di accantonamento. Ritiene
che, qualora ciò dovesse realmente acca-
dere, la correttezza dei rapporti tra mag-
gioranza e opposizione e tra Governo e
Parlamento non potrebbe che risentirne in
maniera assai significativa.

Daniela TORTO (M5S), associandosi in-
tegralmente alle considerazioni svolte dal
deputato Grimaldi, ritiene a questo punto
prioritario che il presidente Mangialavori
comunichi l’orario in cui si presume potrà
avere luogo nella giornata odierna l’inter-
vento presso la Commissione bilancio della
Camera del Ministro dell’economia e delle
finanze, Giancarlo Giorgetti, in linea con la
richiesta in tal senso avanzata da più gruppi
parlamentari nella seduta di ieri.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, informa che, sulla base
delle interlocuzioni sinora svolte, la pre-
senza in Commissione bilancio del Ministro
dell’economia e delle finanze, Giancarlo
Giorgetti, potrebbe avere ragionevolmente
luogo intorno alle ore 21.30 di oggi.

Daniela TORTO (M5S) reputa indispen-
sabile che si ragioni seriamente circa un
possibile anticipo dell’orario testé comuni-
cato dal presidente Mangialavori, giacché le
forze politiche debbono comprendere dal
Ministro Giorgetti quale esito attenda ve-

rosimilmente le proposte emendative pre-
sentate dai gruppi di opposizione, e non
solo, fermo restando che – come già evi-
denziato dal deputato Grimaldi – il Go-
verno non può in alcun modo appropriarsi
indebitamente di proposte emendative di
minoranza su cui già ha formulato un
invito al ritiro o una richiesta di accanto-
namento, riproducendone surrettiziamente
il contenuto all’interno di emendamenti
che il Governo stesso ha già presentato o
intende ancora presentare, proprio come è
avvenuto ieri in relazione all’emendamento
51.1000 del Governo, che di fatto ripropone
le indicazioni di alcune proposte emenda-
tive presentate dal M5S e dal PD sul tema
dei crediti d’imposta per il Sud e per le
Zone economiche speciali.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) ri-
tiene prioritario ristabilire rapporti di re-
ciproco rispetto e correttezza tra il Go-
verno la Commissione bilancio, anche fa-
cendo riferimento a quanto apparso su
taluni quotidiani in ordine al fatto che il
lavoro svolto nella seduta di ieri si sarebbe
rivelato sostanzialmente inutile proprio in
ragione della modalità secondo cui esso si
è sviluppato. Intende, in particolare, rife-
rirsi alla circostanza per cui nella seduta di
ieri la Commissione ha dapprima respinto
l’emendamento Merola 69.7, appartenente
al gruppo del Partito Democratico, il cui
contenuto, volto sostanzialmente a soppri-
mere la norma relativa alla limitazione
nell’utilizzo dei POS, secondo quanto si
apprende dalle agenzie di stampa potrebbe
trovare a breve accoglimento in un appo-
sito emendamento che il Governo si riserva
di presentare. Sul tema relativo all’utilizzo
dei POS, immagina dunque che sugli iden-
tici emendamenti Pastorino 69.1, Conte 69.13
e Lai 69.3, nonché sugli identici emenda-
menti Merola 69.10, Fenu 69.12, Grimaldi
69.18, Magi 69.21 e Marattin 69.22, che
prevedono la soppressione del comma 2
dell’articolo 69, allo stato accantonati, il
Governo non possa che esprimere un pa-
rere favorevole, dal momento che il Go-
verno stesso sembra intenzionato ad acco-
gliere la medesima soluzione. Proprio per
tali ragioni, si associa alla richiesta di an-
ticipare l’intervento del Ministro Giorgetti
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in Commissione bilancio nella giornata di
oggi, in modo che lo stesso possa illustrare
compiutamente le proposte emendative che
il Governo ancora intende presentare, con-
sentendo in tal modo di verificare se al loro
interno sia o meno riprodotto il contenuto
di specifiche proposte emendative parla-
mentari su cui sussiste al momento un
invito al ritiro o una richiesta di accanto-
namento. Osserva inoltre che, secondo
quanto costantemente avvenuto nelle ses-
sioni di bilancio, il Governo piuttosto che
inserire proposte emendative di iniziativa
parlamentare all’interno di un proprio
emendamento, dovrebbe viceversa proce-
dere alla riformulazione di quelle mede-
sime proposte emendative, qualora intenda
accoglierne i contenuti, ciò al fine di assi-
curare la dovuta correttezza nel rapporto
tra le rispettive funzioni.

In tale contesto, segnala peraltro il pa-
radosso per cui, rispetto alle proposte emen-
dative 18.01000 e 51.1000 del Governo de-
positati nella seduta di ieri, che in parte
riproducono il contenuto di proposte emen-
dative del PD accantonate od oggetto di un
invito al ritiro, il suo gruppo ha già avviato
la relativa attività subemendativa.

Invita quindi il Governo stesso a voler
perlomeno espungere dalle predette propo-
ste emendative 18.01000 e 51.1000 quelle
specifiche disposizioni, quali il pacchetto di
misure a favore del Sud o l’incremento
della quota premiale relativa a valere sulle
risorse del Servizio sanitario nazionale, che
sono già oggetto di apposite proposte emen-
dative presentate dal Partito Democratico e
da quest’ultimo « supersegnalate », sulla base
di un più ampio accordo politico tra i
diversi gruppi parlamentari, pena lo svili-
mento di ogni procedura parlamentare.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), nel condi-
videre le argomentazioni svolte dalla depu-
tata Serracchiani nonché la necessità di
anticipare l’orario di intervento nella gior-
nata di oggi del Ministro Giorgetti presso la
Commissione bilancio, osserva che in effetti
le proposte emendative 18.01000 e 51.1000
del Governo recano disposizioni molto si-
mili a quelle contenute in proposte emen-
dative presentate dai gruppi parlamentari e

già respinte nel corso dell’esame del prov-
vedimento.

Leonardo DONNO (M5S), nel ritenere
che ulteriori proposte emendative che il
Governo dovesse presentare e che ricalcas-
sero quanto già constatato in relazione agli
articoli aggiuntivi 18.01000 e 51.1000 de-
positati dal Governo stesso nella seduta ieri
non sarebbero minimamente accettabili,
prende atto che l’Esecutivo cerca ora di
migliorare un testo sin dall’origine molto
carente appropriandosi surrettiziamente di
proposte emendative presentate dai diversi
gruppi parlamentari, come nel caso dell’u-
tilizzo del POS. Associandosi pertanto alla
richiesta di anticipare l’intervento del Mi-
nistro Giorgetti in Commissione bilancio
rispetto all’orario presunto delle 21.30, con-
sidera l’atteggiamento sinora tenuto dal Go-
verno assai poco rispettoso del ruolo delle
Camere e, in particolare, delle prerogative
delle forze di opposizione, che fino ad
adesso hanno invece mantenuto un com-
portamento decisamente collaborativo.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) ri-
corda che, per prassi, nel corso dell’esame
parlamentare le modifiche al disegno di
legge di bilancio o l’introduzione in esso di
nuove materie, soprattutto con riferimento
a questioni che rivestano una particolare
attualità politica, sono di norma avvenute
tramite lo strumento della riformulazione,
da parte di relatori e Governo, di proposte
emendative già presentate dai gruppi par-
lamentari, essendo del tutto evidente che il
successivo inserimento di disposizioni già
contenute nelle predette proposte emenda-
tive all’interno di un emendamento di nuova
presentazione da parte del Governo è de-
stinato ad incrinare inevitabilmente il cor-
retto rapporto istituzionale che deve sem-
pre intercorrere tra l’Esecutivo e le Ca-
mere.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento alle
diverse richieste in tal senso emerse nel
corso del dibattito, avverte che adotterà
ogni utile iniziativa al fine di verificare la
possibilità di anticipare l’intervento nella
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giornata di oggi del Ministro Giorgetti presso
la Commissione bilancio.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
leva che la sessione di bilancio si è da
sempre caratterizzata come una fase par-
lamentare di particolare complessità e con-
citazione, contrassegnata altresì da notevoli
elementi di incertezza, accresciuti nella pre-
sente circostanza anche dal concomitante
lavoro svolto per l’esame del decreto-legge
cosiddetto Aiuti quater in corso presso il
Senato. Tanto premesso, fa comunque pre-
sente che il Governo sta attentamente va-
gliando ogni possibile soluzione al fine di
assicurare che la discussione del disegno di
legge di bilancio presso la Camera abbia
luogo in modo proficuo, secondo un rego-
lare andamento e nel rispetto delle proce-
dure regolamentari. Rivolgendo tuttavia un
invito a non attribuire eccessiva fondatezza
alle indiscrezioni di stampa, ritiene che il
Ministro Giorgetti sarà certamente in grado
di fornire agli intervenuti risposte chiare e
puntuali in ordine alle diverse questioni
che sono state da più parti sollecitate nel
corso della discussione.

Claudio MANCINI (PD-IDP), pur com-
prendendo le difficoltà insite nel lavoro
svolto dal Governo, in ragione della ristret-
tezza dei tempi in cui è stata adottata la
manovra di bilancio, ritiene tuttavia inac-
cettabile che la Commissione bilancio debba
attendere l’intervento del Ministro Gior-
getti per capire come saranno sciolte le
rilevanti questioni politiche poste anche da
altri colleghi, tanto più che al momento la
Commissione stessa non ha sinora appro-
vato alcun emendamento né risulta chiaro
quando i relatori e il Governo presente-
ranno le proprie proposte emendative. In
tale quadro, appare prioritario compren-
dere le modalità attraverso cui la Commis-
sione bilancio intenda proseguire nei lavori
odierni. Si associa quindi alla richiesta di
anticipare l’intervento del Ministro Gior-
getti rispetto all’orario presunto delle 21.30,
auspicando che nel frattempo i lavori di
Commissione possano essere seguiti da un
rappresentante del Governo in grado di
assicurare continuità di presenza e di orien-

tamento sulle diverse questioni, pena il
venir meno di una corretta impostazione
dei rapporti che devono intercorrere tra
maggioranza e minoranza.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), nel pren-
dere atto di una situazione di impasse tut-
t’altro che usuale, senz’altro indotta anche
dal recente voto elettorale dello scorso mese
di settembre, che ha compresso i tempi di
svolgimento della sessione parlamentare di
bilancio, ritiene anch’egli necessario anti-
cipare l’orario previsto per l’intervento del
Ministro Giorgetti presso la V Commis-
sione.

Daniela TORTO (M5S), nell’evidenziare
che sinora nessuna proposta emendativa è
stata ancora approvata dalla Commissione
né risulta chiaro quando i relatori e il
Governo presenteranno i propri emenda-
menti e che, comunque, la discussione sul-
l’articolo 69 non può naturalmente consi-
derarsi conclusa, chiede l’immediata con-
vocazione di un ufficio di presidenza di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, per la definizione delle modalità di
prosecuzione dei lavori odierni.

Claudio MANCINI (PD-IDP) si associa
alla richiesta da ultimo formulata dalla
deputata Torto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto delle richie-
ste in tal senso formulate, non essendovi
obiezioni, sospende quindi la seduta e con-
voca immediatamente una riunione dell’uf-
ficio di presidenza di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della V Com-
missione.

La seduta, sospesa alle 10.55, è ripresa
alle 12.05.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, esprime per-
plessità in merito ai contenuti delle due
proposte emendative presentate dal Go-
verno le quali recano misure che definisce
ortogonali in quanto relative ad una plu-
ralità di materie. Al riguardo, chiede, in
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primo luogo, se esista un precedente in tal
senso e, in secondo luogo, che vengano
votate per parti separate poiché il Parla-
mento non può esprimersi con un voto
unico su molteplici questioni.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
prendendo atto della richiesta del deputato
Marattin, assicura che saranno effettuate le
dovute valutazioni.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Conte 69.02,
di cui è cofirmatario, riferisce che esso è
volto a ripristinare la misura del cashback
la cui funzione non è tanto quella di con-
trastare l’economia sommersa, ma di in-
centivare l’utilizzo di strumenti di paga-
mento elettronico che favoriscono la tra-
sparenza e la tracciabilità delle operazioni
finanziarie, oltre ad essere meno costosi
del denaro contante. Sottolinea, in parti-
colare, l’impatto positivo che la misura del
cashback ha avuto per le casse dei comuni,
che hanno registrato un aumento del pa-
gamento delle imposte comunali. Dopo aver
riferito alcuni dati relativi all’aumento dei
consumi e all’emersione dell’economia som-
mersa legati alla misura, invita a non an-
dare controcorrente, riportando il Paese
verso un maggior uso del contante, il cui
utilizzo, ripete, è anche molto più costoso.

Daniela TORTO (M5S) chiede che l’ar-
ticolo aggiuntivo Conte 69.02 sia posto in
votazione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che la deputata Lucaselli ha chiesto di
intervenire.

Daniela TORTO (M5S) afferma che non
c’era stata nessuna richiesta di intervento
da parte della deputata Lucaselli e che, a
suo avviso, la maggioranza sta solo cer-
cando di prendere tempo, non avendo in
questo momento i numeri in Commissione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, as-
sicura che la maggioranza è presente in
Commissione e che ciò può essere facil-
mente verificato.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, intervenendo sull’ordine dei lavori
e rivolgendosi alla deputata Torto, ricorda
che, dopo l’intervento dell’onorevole Del-
l’Olio lei aveva chiesto di votare l’articolo
aggiuntivo. Se il Presidente lo avesse messo
in votazione, avrebbe avuto certamente ra-
gione di contestare la richiesta di inter-
vento da parte dell’onorevole Lucaselli, In-
vece, poiché si era ancora in fase di dichia-
razione di voto, sembrerebbe che la depu-
tata Torto voglia impedire all’onorevole
Lucaselli di intervenire. Chiede pertanto
alla deputata Torto di chiarire la sua po-
sizione.

Daniela TORTO (M5S) assicura che non
intendeva impedire l’intervento della depu-
tata Lucaselli, ma manifestare l’avviso che
il Presidente le avesse dato la parola senza
che ci fosse stata un’esplicita richiesta in
tal senso da parte della deputata.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in-
vita la deputata Lucaselli a svolgere il suo
intervento.

Ylenja LUCASELLI (FDI), dopo aver pre-
messo che, come previsto dal Regolamento,
nessun parlamentare può impedire ad un
altro di prendere la parola e di intervenire
su un emendamento, sottolinea che è tut-
tavia ammesso chiedere la parola e di-
strarsi in attesa che arrivi il proprio turno.

Ciò detto, passando al merito dell’emen-
damento Conte 69.02, evidenzia che l’in-
troduzione del cashback era legata a una
visione politica molto diversa da quella
dell’attuale maggioranza di Governo e che,
quindi, il tentativo di ripristinarla non può
essere accolto. Ricorda che la posizione del
gruppo di Fratelli d’Italia, peraltro, era
sempre stata contraria al riguardo e che,
pertanto, considerato anche l’impatto ne-
gativo di quella misura, la scelta politica
resta confermata. Comprende che questa
non possa essere condivisa da chi aveva
perorato la causa del cashback, ma essendo
le visioni politiche al riguardo diametral-
mente opposte, il parere del Governo su
questo articolo aggiuntivo non poteva che
essere contrario.
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Carmela AURIEMMA (M5S) rileva che
la deputata Lucaselli aveva chiesto di in-
tervenire sull’ordine dei lavori e ha fatto,
invece, un intervento nel merito della pro-
posta emendativa.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ri-
corda che si era nella fase della dichiara-
zione di voto.

Carmela AURIEMMA (M5S), riferendosi
alla deputata Lucaselli, trova intollerabile
che un commissario si sostituisca al Presi-
dente nella gestione della discussione in
Commissione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in-
vita la deputata Auriemma a svolgere la sua
dichiarazione di voto o a lasciare la parola
agli altri deputati che intendono farla.

Carmela AURIEMMA (M5S) precisa che
il suo è un intervento sull’ordine dei lavori
e non una dichiarazione di voto.

Leonardo DONNO (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, esprime l’avviso che il
Presidente stia invitando i colleghi a pren-
dere la parola per dare il tempo ai deputati
della maggioranza di rientrare in aula. Ri-
leva poi che, già nel corso della seduta di
ieri pomeriggio e poi in ufficio di presi-
denza, è stata più volte sollecitata la pre-
senza del Ministro Giorgetti in Commis-
sione, che non può essere più procrasti-
nata, essendo in discussione i problemi
degli italiani, che richiedono risposte im-
mediate. Dopo aver stigmatizzato la len-
tezza con cui stanno procedendo i lavori e
la mancanza dei pareri del Governo, rileva
come i testi di emendamenti dell’opposi-
zione che sono stati respinti o per i quali
c’è un invito al ritiro siano confluiti nelle
proposte emendative presentate dal Go-
verno. Insiste quindi ulteriormente per co-
noscere l’orario in cui sarà presente il
Ministro Giorgetti, auspicando che sia il
prima possibile e non in serata, ed invita il
Presidente a farsi parte attiva presso il
Ministro affinché intervenga al più presto
in Commissione.

Ylenja LUCASELLI (FDI) fa presente
che nella riunione dell’ufficio di presidenza
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, quando è stato concordato l’in-
tervento del Ministro Giorgetti in Commis-
sione per le 21.30 di oggi, era presente
anche il capogruppo del Movimento 5 Stelle
che, evidentemente non ha riferito ai col-
leghi del gruppo le decisioni concordate in
quella sede. Ricorda che era stato deciso
che i lavori sarebbero nel frattempo pro-
seguiti e che, per rispondere ad eventuali
richieste dei gruppi di opposizione, sarebbe
intervenuto un altro rappresentante del
Ministero dell’economia. Rimarca, per-
tanto, al deputato Donno che è compito del
capogruppo riferire ai commissari le deci-
sioni assunte in ufficio di presidenza. L’e-
ventuale richiesta della presenza del Mini-
stro Giorgetti in un orario diverso da quello
concordato avrebbe dovuto essere presen-
tata in ufficio di presidenza e non nel corso
dell’esame in Commissione. Conclude sot-
tolineando che gli accordi erano chiari e
che sono tuttora validi.

Marco GRIMALDI (AVS) chiede di met-
tere in votazione l’articolo aggiuntivo Conte
69.02.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Conte 69.02.

Daniela TORTO (M5S) chiede la verifica
dell’esito della votazione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, se-
gnala che non vi sono dubbi sull’esito della
votazione, per tale motivo non accede alla
richiesta formulata dall’onorevole Torto.

Marco GRIMALDI (AVS) evidenzia che
le opposizioni non si ritengono soddisfatte
dalla comunicazione che il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze interverrà ai lavori
della Commissione solo nella serata odierna.

Chiede poi chiarimenti in merito all’an-
damento dei lavori e sollecita l’acquisizione
degli intendimenti del Governo sulle que-
stioni sollevate dall’opposizione.
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Daniela TORTO (M5S) rammenta che
nell’ufficio di presidenza di presidenza che
si è svolto questa mattina era stato chiesto
dal suo gruppo che il Ministro Giorgetti
intervenisse entro le ore 13; senza che su
questo punto si sia ottenuta una risposta.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) fa
presente che la richiesta del gruppo Partito
democratico nell’ufficio di presidenza di
presidenza era di avere dal Ministro Gior-
getti, quanto meno attraverso il sottosegre-
tario Freni, entro le ore 13 un chiarimento
in merito alla trattazione degli articoli ag-
giuntivi Provenzano 70.04 e 70.05 e Furfaro
96.012, i cui contenuti il Governo ha inse-
rito nelle proprie proposte emendative pre-
sentate nella giornata di ieri.

Al riguardo chiede che tali contenuti
siano espunti e oggetto di votazione sepa-
rata.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
preso atto degli orientamenti della Com-
missione, sospende la seduta e convoca
immediatamente l’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 12.35, è ripresa
alle 13.10.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
sulla base di quanto convenuto nella riu-
nione appena svoltasi dell’ufficio di presi-
denza di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, dichiara conclusa la
seduta, rinviando il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta, che sarà
convocata per le ore 15 di oggi.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Domenica 18 dicembre 2022. — Presi-
denza del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
NATA, indi del presidente Giuseppe Tom-
maso Vincenzo MANGIALAVORI. – Inter-
vengono il Ministro dell’economia e delle
finanze Giancarlo Giorgetti, il Ministro per
i rapporti con il Parlamento Luca Ciriani, i
sottosegretari di Stato per l’economia e le

finanze Lucia Albano, Federico Freni e San-
dra Savino, la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e la sicurezza energetica Vannia
Gava.

La seduta comincia alle 15.10.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio

2023-2025.

C. 643-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, dà
conto delle sostituzioni.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
modificando il parere precedentemente
espresso, propone l’accantonamento degli
articoli aggiuntivi Provenzano 70.05 e 70.04,
Richetti 73.07 e Lovecchio 74.021.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta dei relatori.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, di-
spone l’accantonamento degli articoli ag-
giuntivi Provenzano 70.04 e 70.05, Richetti
73.07 e Lovecchio 74.021.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, esprime soddisfa-
zione per l’accantonamento testé disposto e
chiede ai relatori se l’elenco degli ulteriori
accantonamenti debba considerarsi esau-
rito o se si prevede di intervenire anche con
riferimento ad altre proposte emendative.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, chiarisce, anche in relazione a
eventuali ulteriori emendamenti del Go-
verno che dovrebbero essere depositati nella
giornata odierna, che i relatori stanno va-
lutando l’accantonamento delle proposte
emendative che riguardano i medesimi temi
affrontati dagli emendamenti del Governo.
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Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che, considerati gli accantonamenti
già disposti, si passa all’esame dell’articolo
aggiuntivo Santillo 75.018.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 75.018,
relativo alle detrazioni per lavori edilizi.

Rammenta come il Superbonus e la con-
seguente cessione dei crediti rappresenti al
momento un importante problema per il
Paese, problema che anche i partiti che
compongono l’Esecutivo hanno affrontato
in campagna elettorale, affermando di vo-
lerlo risolvere, ma che poi hanno abban-
donato.

Sottolinea quindi il positivo impatto delle
agevolazioni fiscali per gli interventi edilizi,
attestato anche da numerosi soggetti terzi.

Ricorda che il Superbonus è stato in-
trodotto per consentire anche ai soggetti
dotati di limitate risorse economiche di
effettuare opere di riqualificazione del pro-
prio patrimonio edilizio. A tale fine, du-
rante il periodo della crisi pandemica, è
stata introdotta l’innovativa opportunità di
realizzare gli interventi grazie allo sconto
in fattura o alla cessione del credito d’im-
posta. Si tratta di un sistema che è stato
denominato delle 3C: certificazione, ces-
sione e circolazione dei crediti di imposta.

Questa significativa innovazione è stata
protagonista dell’aumento del PIL nello
scorso anno 2021, quando circa un terzo
del PIL aggiuntivo è stato attribuito ai
lavori edilizi effettuati e al loro indotto.
Infatti, come sostenuto da Nomisma, lavori
edilizi per 38 miliardi di euro hanno creato
un effetto sul territorio, grazie al moltipli-
catore, di 124 miliardi di euro. Anche ANCE
ha sottolineato l’importanza del settore delle
costruzioni negli anni 2020 e 2021, mentre
prevede un arresto per il prossimo anno
2023 a causa di difficoltà nel meccanismo
di cessione del credito. Il CENSIS ha valu-
tato, nei primi dieci mesi del 2022, un
impatto complessivo in termini di nuova
occupazione pari a 636.000 nuovi lavora-
tori. Puntare sul Superbonus comporte-
rebbe quindi un notevole impatto sull’oc-
cupazione e ciò sarebbe particolarmente
positivo in quanto nella manovra in esame
si riscontrano poche misure per il lavoro.

Ritiene inoltre opportuno sottolineare
l’incremento del valore delle unità immo-
biliari – in misura percentuale compresa
tra il 3 e il 5 per cento – e la riduzione dei
consumi energetici per effetto degli inter-
venti edilizi realizzati. Su quest’ultimo
aspetto invita in particolare a considerare
che gli ulteriori risparmi che si potrebbero
ottenere attraverso una maggiore coiben-
tazione degli edifici renderebbero inutili
misure come l’aumento delle trivellazioni
in mare.

Dal punto di vista finanziario segnala
poi che lo Stato registra un incremento
delle proprie entrate fiscali, tra IVA e im-
poste dirette, pari a circa il 70 per cento
delle detrazioni riconosciute ai contri-
buenti. Aggiungendo a queste gli effetti del
moltiplicatore, che è pari a circa il 3 per
cento, si può affermare che il Superbonus
non abbia bisogno di copertura finanziaria.

L’attuale applicazione della misura ri-
sente però al momento di rilevanti criticità,
in quanto le difficoltà a effettuare la ces-
sione del credito hanno comportato l’ab-
bandono dei lavori già iniziati, il fallimento
di molte aziende e il conseguente licenzia-
mento di lavoratori del settore. In tale
situazione il Governo ha ridotto la percen-
tuale di detrazione del Superbonus dal 110
al 90 per cento, ma soprattutto ha deciso di
mettere la parola fine a questo innovativo
ed efficace strumento.

Partendo quindi dalla considerazione
che gli immobili italiani sono molto vecchi
e necessitano di interventi edilizi per evi-
tare rischi sismici e per ridurre i consumi
energetici, il proprio gruppo ritiene neces-
sario dare una nuova prospettiva stabile ai
cittadini che intendono proteggere i propri
immobili siti nelle zone sismiche ed evitare
la dispersione energetica.

La proposta, contenuta nell’articolo ag-
giuntivo a sua prima firma 75.018, prevede
un sistema di detrazioni per gli interventi
di recupero del patrimonio edilizio con
un’aliquota base del 40 per cento per i
lavori edilizi di qualsiasi genere. La detra-
zione può essere aumentata con criteri di
premialità per gli interventi che consen-
tono il passaggio dell’edificio a classi ener-
getiche superiori, per gli interventi di ridu-
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zione del rischio sismico e per l’utilizzo di
materiali ottenuti da riciclo o di origine
vegetale. In tal modo si potrebbe arrivare
fino a una detrazione massima del 100 per
cento. Inoltre si prevede una detrazione del
100 per cento per l’installazione di impianti
che producono energia da fonti rinnovabili,
per l’installazione di colonnine per la rica-
rica di veicoli elettrici e per l’abbattimento
delle barriere architettoniche.

Segnala infine che l’impatto finanziario
della disposizione è nullo per l’anno 2023 e
prevede un costo per gli anni dal 2024 al
2031.

In considerazione di quanto esposto,
chiede ai relatori e al rappresentante del
Governo di approfondire quanto previsto
dall’articolo aggiuntivo a sua prima firma
75.018, ai fini di un suo possibile accanto-
namento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, chiarisce come il parere contrario
sia dovuto alla volontà di non modificare la
disciplina attuale.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) sottolinea
come la legge di bilancio abbia un impatto
triennale e, quindi, debba trovare una co-
pertura almeno lungo tutto l’arco tempo-
rale di programmazione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) ringra-
ziando il deputato Marattin per la puntua-
lizzazione, sottolinea come i relatori ab-
biano ribadito la contrarietà all’articolo
aggiuntivo proposto, non per ragioni eco-
nomiche, ma perché intenzionati a mante-
nere l’attuale normativa.

Ricorda, quindi, alla maggioranza come,
durante la scorsa legislatura, ad esempio in
relazione al decreto-legge Aiuti bis, la stessa
avesse espresso il desiderio di difendere il
Superbonus, arrivando a proporre solu-
zioni per sbloccare il sistema dei crediti
d’imposta.

Precisa, quindi, che l’articolo aggiuntivo
in questione intende ridurre l’impatto del
Superbonus, fissando un’aliquota inferiore,
e sottolinea come l’ultimo studio di Nomi-
sma abbia indicato per la misura di cui si
tratta un moltiplicatore pari a tre. Chiari-

sce inoltre come – con un moltiplicatore
comunque anche di poco superiore ad uno
– qualunque copertura si proponga per
questa misura, la stessa tornerà allo Stato.

Chiede, quindi, chiarimenti sugli inten-
dimenti della maggioranza in relazione ai
sei miliardi di euro che sono attualmente
incagliati nelle banche e a quegli ulteriori
miliardi di crediti d’imposta ancora nei
conti delle imprese. Ricorda quindi come
Poste Italiane improvvisamente abbia in-
terrotto le acquisizioni di crediti d’imposta,
così come ha fatto Cassa depositi e prestiti
durante il governo Draghi e sottolinea come
una serie di imprese abbia cominciato un
processo lavorativo secondo una normativa
ed a causa delle modifiche di questa esse
siano rimaste bloccate.

Pone in rilievo come la cedibilità del
credito, una volta certificata, potrebbe far
ripartire il mercato e ribadisce come la
proposta emendativa sia una trasposizione
di un progetto di legge che propone un
nuovo Superbonus con una differente ali-
quota. Chiede quindi ai relatori e al Go-
verno di rivedere il parere sull’articolo ag-
giuntivo e stigmatizza l’intenzione del Go-
verno di voler continuare con il sistema
attuale che appare completamente bloc-
cato.

In relazione alle truffe, chiarisce che
l’Agenzia delle entrate ha precisato come
solo il tre per cento del valore complessivo
di queste sia legato al meccanismo di ero-
gazione del Superbonus, laddove una quota
maggiore di truffe si determina in relazione
al bonus facciate o ad altri bonus. Auspica
che Cassa depositi e prestiti ricominci ad
acquisire i crediti di imposta, favorendo la
ripresa dell’economia.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) chiarisce
come non vi siano studi indipendenti che
indichino il moltiplicatore come pari a 1 ed
auspica la presentazione di una relazione
da parte dell’ufficio di presidenza parla-
mentare di Bilancio in grado di isolare le
causalità, sottolineando la necessità di una
strategia di identificazione econometrica.

Ricorda, quindi, di essere stato, assieme
al collega Fraccaro che l’aveva proposta,
l’unico favorevole alla misura del Superbo-
nus, nel maggio del 2020, quando tale mi-
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sura fu avanzata, ma come questa fosse
stata presentata come uno stimolo momen-
taneo all’economia. Sottolinea quindi come
l’edilizia sia fondamentale per la crescita
del PIL, ma come il ricorso ad interventi
straordinari come il Superbonus possa es-
sere infinito, stigmatizzando come in Italia
le misure temporanee, di proroga in pro-
roga, diventino strutturali. Ribadisce come
la grande maggioranza delle truffe in que-
sto settore sia relativa al bonus facciate,
imputabile al fatto che, nel decreto-legge
« Rilancio », una forza politica abbia impo-
sto la previsione di una cessione libera ed
indiscriminata dei crediti, in conseguenza
della quale poi, successivamente, il governo
Draghi si è trovato costretto a restringere
troppo.

Leonardo DONNO (M5S) replicando al
collega Marattin, ricorda gli interventi del
proprio gruppo parlamentare in favore delle
fasce deboli e delle imprese, in un periodo
storico particolarmente tragico quale quello
della pandemia e sottolinea come il Super-
bonus abbia fatto salire il PIL del 6,6 per
cento.

Esprime, quindi, le sue perplessità sul
fatto che Governo e maggioranza, durante
la campagna elettorale, avessero espresso
l’intenzione di stabilizzare la situazione dei
bonus edilizi, ma non abbiano dato seguito
alla promessa.

Stigmatizza il fatto che il Governo in-
tenda togliere il reddito di cittadinanza e
che, in conseguenza di questa manovra,
molte aziende dovranno chiudere, poiché
hanno milioni di euro bloccati nel cassetto
fiscale.

Ribadendo la sua preoccupazione per il
blocco del sistema di cessione dei crediti,
invita il Ministro Giorgetti a venire in aula
per spiegare le intenzioni del Governo sul-
l’argomento. Ricorda come queste misure
di sostegno all’edilizia abbiano fatto cre-
scere il PIL ed abbiano avuto un impatto
positivo sull’occupazione.

Ribadisce, quindi, l’invito rivolto al mi-
nistro Giorgetti a dare spiegazioni sulle
reali intenzioni del Governo, sottolineando
l’intenzione del gruppo del MoVimento 5
Stelle di fare un’opposizione costruttiva,
proponendo delle soluzioni.

Esprime le sue perplessità sul fatto che
non vengano date indicazioni sul futuro dei
percettori del reddito di cittadinanza, così
come degli imprenditori e dei lavoratori
dell’edilizia, e ribadisce come le misure
proposte con l’emendamento in discussione
siano quelle di dare certezza e stabilità per
qualche anno agli imprenditori.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul medesimo articolo aggiuntivo Santillo
75.018, segnala che, in base ai dati diffusi
da autorevoli centri di studio quali CENSIS
ed ENEA, il Superbonus, con 55 miliardi di
investimenti da parte dello Stato, ha atti-
vato 80 miliardi di produzione diretta e 900
mila posti di lavoro – compreso l’indotto –,
nonché un gettito fiscale pari a 43 miliardi:
si tratta dunque di un impatto economico
estremamente significativo.

Segnala l’opportunità di avviare un’in-
dagine conoscitiva su tutti i bonus edilizi in
vigore per valutarne costi e benefici, sotto-
lineando altresì la necessità di dare cer-
tezze alle imprese, dal momento che in
origine il Superbonus doveva rimanere in
vigore fino al 31 dicembre 2023. Rilevando
che questa misura ha consentito anche un
significativo risparmio in termini di costi
energetici, segnala l’opportunità di lavorare
ad un codice unico degli incentivi, che dia
certezze sul medio e lungo termine tanto
alle aziende quanto alle famiglie.

Emma PAVANELLI (M5S), nell’asso-
ciarsi alle riflessioni dei colleghi sulla ne-
cessità di garantire adeguate certezze alle
imprese che hanno già avviato i cantieri,
sottolinea la centrale del settore dell’edili-
zia nel sistema produttivo, rilevando come
dopo oltre trent’anni di stagnazione – gra-
zie al Superbonus – abbia ripreso vigore
l’intera economia del Paese in termini di
PIL e di occupazione.

Osserva che il Superbonus, con i suoi
effetti in termini di risparmio energetico,
abbia in qualche modo anticipato l’intro-
duzione di una nuova normativa europea
sull’efficientamento energetico degli edifici,
contribuendo anche al perseguimento degli
obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite
nonché del New Green Deal concordato a
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livello di Unione europea. Si tratta di una
misura particolarmente apprezzata dall’U-
nione e dagli stessi partner europei, che
hanno espresso l’intenzione d’introdurla nei
propri ordinamenti.

Ricordando che la stessa ministra San-
tanchè ne aveva chiesto a suo tempo l’e-
stensione alle imprese turistiche, evidenzia
che nei prossimi mesi circa 40 mila im-
prenditori e 250 mila lavoratori potrebbero
trovarsi in grave difficoltà per l’elimina-
zione dell’incentivo, indispensabile per ga-
rantire adeguata manutenzione degli edifici
esistenti e contribuire così a fermare il
consumo di suolo, obiettivo condiviso da
molte forze politiche.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), ri-
levando la difficoltà di sviluppare un di-
battito costruttivo sul tema a causa dell’ec-
cessivo antagonismo tra le forze politiche,
replica al collega Marattin sottolineando
che il Paese ha bisogno d’interventi strut-
turali e non di misure meramente emer-
genziali.

Ricordando che la prima disciplina nor-
mativa sulle ristrutturazioni edilizie risale
al 1997 e si è rivelata particolarmente ef-
ficace, evidenzia come la disciplina del Su-
perbonus sia contrassegnata da gravi im-
precisioni, come dimostrano le numerose
modificazioni resesi necessarie. Occorre
dunque riconoscere, con onestà intellet-
tuale, gli errori commessi e restituire cer-
tezze alle imprese, sanando, da un lato, le
problematiche delle aziende che hanno già
avviato i lavori e che dunque rivendicano il
principio del legittimo affidamento e, dal-
l’altro, prospettando possibili soluzioni per
la disciplina dei lavori futuri: è questa,
infatti, la direttrice che sta seguendo l’at-
tuale Governo, nella consapevolezza della
complessità del tema e della necessità di
tutelare, nel contempo, imprese, famiglie,
bilancio dello Stato e Cassa depositi e pre-
stiti.

Rilevando che le stesse imprese hanno
evidenziato un significativo aumento dei
costi legato al bonus del 110 per cento,
evoca la possibilità di elaborare un codice
unico delle ristrutturazioni, superando l’at-
tuale contrapposizione sterile fra le forze
politiche e mirando ad una disciplina che

garantisca investimenti a lungo termine delle
aziende.

Patty L’ABBATE (M5S) segnala che la
Commissione europea si appresta a chie-
dere agli Stati membri una riduzione del 40
per cento degli sprechi energetici entro il
2030, partendo proprio dell’edilizia, in pri-
mis quella pubblica.

Rileva che la proposta emendativa in
esame mira proprio ad anticipare queste
richieste r ribadisce il contributo essenziale
che tale incentivo ha svolto nella ripresa
dell’economia italiana dopo la grave crisi
seguita alla pandemia. Esprime, inoltre,
piena disponibilità ad apportare i necessari
correttivi alla disciplina in vigore, in modo
da evitare le frodi e dare adeguate certezze
sia alle famiglie sia alle imprese.

Evidenzia, inoltre, che i lavori eseguiti
grazie a questo incentivo hanno contribuito
a migliorare sensibilmente la qualità del
patrimonio immobiliare italiano, mettendo
in sicurezza le abitazioni e adeguandole
alle sfide del cambiamento climatico, non-
ché contribuendo all’abbattimento delle
emissioni climalteranti, anche attraverso
una riduzione degli sprechi energetici. Pe-
raltro, osserva che per i lavori sono stati
utilizzati materiali a basso impatto ambien-
tale, con un ulteriore beneficio in termini
di sostenibilità.

Contesta radicalmente, infine, la valu-
tazione per la quale il Superbonus avrebbe
determinato un aumento dell’inflazione e
del costo delle materie prime, constatando
come si tratti un processo a carattere glo-
bale attribuibile a cause esogene.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) cita una ri-
cerca del CENSIS del 1° novembre scorso
riguardante la funzionalità del meccanismo
del Superbonus e, richiamandosi all’inter-
vento del deputato Marattin, precisa che 6
miliardi di crediti sono stati sequestrati in
via preventiva e di questi solo 700 milioni
riguardano il Superbonus del 110 per cento.

Sottolinea che il rincaro inflazionistico
è un fenomeno che si è verificato anche in
Paesi europei come Francia e Germania,
oltre che in Paesi non europei come gli
Stati Uniti, nei quali si è verificato un
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aumento del livello generale dei prezzi su-
periore a quella verificatosi in Italia, dove,
per contro, la crescita è stata maggiore.
Evidenzia la necessità di estendere l’ambito
temporale di applicazione della misura, per
una migliore valutazione della sua effica-
cia, senza addossare i costi della modifica
della disciplina al settore edilizio.

La Commissione respinge l’emendamento
Santillo 75.018.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, chiede l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Fassino 75.05, nonché delle
identiche proposte emendative Gadda
77.011, Vaccari 77.03, Schullian 77.06 e
Caramiello 77.017.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concorde la relatrice,
dispone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Fassino 75.05, nonché delle iden-
tiche proposte emendative Gadda 77.011,
Vaccari 77.03, Schullian 77.06 e Caramiello
77.017.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, in relazione all’emendamento
77.021, fa presente che l’orientamento con-
trario da lei espresso, condiviso dal Go-
verno, è motivato dalla carenza di risorse
per garantirne la copertura finanziaria.

Leonardo DONNO (M5S) dichiara che
tali motivazioni lo lasciano perplesso e si
sarebbe aspettato maggiore sensibilità verso
emergenze come la xylella, manifestatasi in
Puglia.

Ricorda che con questo emendamento
s’intende istituire un fondo per la rifore-
stazione ed attuare un piano straordinario
per risolvere problemi di piccoli proprie-
tari di terreni che non dispongono di mezzi
necessari per affrontare il problema della
xylella.

Sottolinea che in Puglia 4 milioni di
cittadini sono interessati al problema della
desertificazione dal quale consegue anche
il dissesto idrogeologico. Si tratta, quindi di
un’emergenza non solo pugliese, ma di ri-
lievo nazionale.

Ubaldo PAGANO (PD-IPD) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento.

Patty L’ABBATE (M5S) nel raccoman-
dare l’approvazione dell’articolo aggiuntivo
Donno 77.021 inteso alla riforestazione dei
territori colpiti da Xylella fastidiosa, sotto-
linea come la disposizione risponda all’e-
sigenza di sostenere le popolazioni resi-
denti nel Salento, che hanno basato la loro
economia sulla coltivazione dell’ulivo.

La desertificazione delle zone nelle quali
sono stati abbattuti gli ulivi costituisce un
problema anche per le api, che a sua volta
potrebbe mettere in crisi altre culture.

Ritiene che il parere contrario espresso
dai relatori e dal Governo sulla proposta
emendativa in esame sia la dimostrazione
di una mancanza d’interesse per questo
problema. La maggioranza ha infatti am-
piamente dimostrato di riuscire a trovare
le risorse – anche per interventi non indi-
spensabili – quando lo ha ritenuto oppor-
tuno.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) evidenzia
come il flagello della Xylella non riguardi
solo la regione Puglia, ma tutto il Paese, sia
perché il patogeno sta avanzando verso
Nord – infatti è già stato riscontrato nella
zona di Bari – sia perché il 50 per cento
dell’olio italiano è prodotto in Puglia. Ri-
tiene che un Governo che si prefigge di
realizzare la sovranità alimentare sarebbe
tenuto a intervenire per evitare che l’Italia
debba ricorrere all’olio proveniente dall’e-
stero.

Chiede infine di accantonare l’articolo
aggiuntivo Donno 77.021 per un’eventuale
riformulazione, se necessario anche con
una riduzione delle risorse del fondo.

Ylenja LUCASELLI (FDI) condivide la
considerazione che la Xylella sia un grave
problema, ricordando peraltro come il Mo-
Vimento 5 Stelle ed il governatore della
regione Puglia Emiliano avessero in passato
sottovalutato la questione.

Con riferimento all’intervento proposto
segnala poi come non sia chiaro a quali fini
venga istituito un fondo con una dotazione
di 500 milioni di euro annui.
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Assicura che il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
ha ben presente il problema della Xylella e
ha intenzione di intervenire con misure
concrete per limitare i danni e ricostruire
il territorio colpito.

Chiarisce infine come il parere contra-
rio espresso dai relatori e dal Governo non
sia indice d’indifferenza per i danni subìti
dalle coltivazioni di ulivi, ma sia fondato
sulle modalità con le quali si propone d’in-
tervenire. A suo parere infatti non basta
l’istituzione di un fondo, ma è necessario
un intervento concreto, basato su osserva-
zioni e proposte scientifiche, che non si
limiti a piantare nuovi alberi, ma che ponga
in essere una programmazione di lungo
periodo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) rammenta
che un fondo per l’adozione di misure
contro la Xylella fastidiosa già esiste e sa-
rebbe pertanto sufficiente rifinanziarlo per
consentire il ristoro di tutti i soggetti dan-
neggiati.

Preannuncia infine che il proprio gruppo
continuerà anche in futuro a chiedere in-
terventi in favore dei territori colpiti dalla
Xylella e assicura al Governo che, qualora
decidesse di intervenire, potrà contare sul-
l’appoggio del gruppo Partito democratico.

Francesco SILVESTRI (M5S), replicando
alle osservazioni della deputata Lucaselli
sullo scarso interesse dimostrato in passato
dal MoVimento 5 Stelle, segnala che già
all’epoca del primo governo Conte con la
ministra per il Sud Lezzi, è stato istituito,
mediante il decreto-legge n. 27 del 2019,
un apposito fondo per realizzare interventi
di contenimento della diffusione della
Xylella.

Chiede quindi alla maggioranza di as-
sumersi la responsabilità politica di respin-
gere l’articolo aggiuntivo Donno 77.021.

Paolo TRANCASSINI (FDI) evidenzia che
dal dibattito testé svolto emerge come nel
MoVimento 5 Stelle non ci sia una chiara e
concreta strategia per combattere la piaga
della Xylella: da una parte infatti si chiede
di istituire un nuovo fondo, mentre dall’al-

tra si afferma che un fondo già esiste.
L’unica certezza, a suo parere, è che le
forze politiche che hanno governato in pas-
sato non sono riuscite a risolvere il pro-
blema.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Donno 77.021.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
propone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Bonelli 77.024.

La sottosegretaria Vannia GAVA con-
corda con la proposta di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Bonelli 77.024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Bonelli 77.024.

Marco GRIMALDI (AVS), auspicando che
l’accantonamento sia finalizzato alla sua
approvazione, illustra l’articolo aggiuntivo
Evi 77.029, del quale è cofirmatario, rela-
tivo al risarcimento dei danni causati agli
allevatori e agli agricoltori da popolazioni
di orsi e lupi.

Ricorda che questi grandi mammiferi
sono protetti a livello internazionale e il
proprio gruppo è contrario alla loro caccia
e agli abbattimenti selettivi, il cui divieto ha
permesso una crescita del numero di questi
animali dopo anni nei quali si è rischiata
l’estinzione sul territorio italiano.

A fronte di proposte emendative con le
quali si chiedono deroghe per consentire la
caccia in città, l’articolo aggiuntivo propo-
sto delinea un’alternativa seria per fron-
teggiare i danni causati dalla fauna selva-
tica, che prevede l’istituzione di un fondo
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, fina-
lizzato a riconoscere risarcimenti agli alle-
vatori e agli agricoltori, con preferenza per
quelli che possano dimostrare di aver ap-
plicato sistemi di prevenzione delle preda-
zioni. In tal modo si supererebbe il sistema
di risarcimento a livello regionale che com-
porta l’applicazione di criteri differenziati
all’interno del territorio nazionale.
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Evidenziando infine come l’importo delle
risorse del fondo sia non eccessivo, racco-
manda l’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo Evi 77.029.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, nel-
l’accedere alla richiesta di accantonamento
avanzata dai presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Evi 77.029, riconosce la sussi-
stenza della questione del risarcimento dei
danni arrecati ad allevatori e agricoltori
dalle popolazioni di orsi e lupi, ma fa
presente che le difficoltà nell’erogazione
dei risarcimenti sono dovute non tanto alla
difficoltà di reperire risorse quanto piutto-
sto nelle procedure burocratiche previste
per conseguirli.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Evi 77.029.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede se il
rappresentante del Governo confermi la
proposta di accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Evi 77.029.

La sottosegretaria Vannia GAVA con-
corda con la proposta di accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Evi 77.029.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Evi 77.029.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, modificando l’invito al ritiro pre-
cedentemente formulato, propone l’accan-
tonamento degli articoli aggiuntivi Furfaro
78.02, Morassut 81.22 e Pastorino 81.3.

La sottosegretaria Vannia GAVA con-
corda con la relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento degli articoli aggiuntivi Furfaro 78.02,
Morassut 81.22 e Pastorino 81.3.

Gilda SPORTIELLO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Sarracino 81.23
e Sportiello 81.34, evidenzia che, nel dise-

gno di legge di bilancio, è stato soppresso il
finanziamento del collegamento tra Afra-
gola e la rete metropolitana di Napoli, già
inserito nell’Allegato Infrastrutture al DEF.

Nel ricordare che tale opera potrebbe
migliorare notevolmente la mobilità per la
città metropolitana di Napoli che ha una
popolazione di più di 3 milioni di abitanti,
si augura che la decisione di definanziarla
non sia stata dovuta al deludente risultato
elettorale conseguito in quella zona dalle
forze politiche che compongono l’attuale
maggioranza governativa.

Nel chiedere al rappresentante del Go-
verno di spiegare le ragioni che hanno
indotto l’attuale Governo a revocare lo stan-
ziamento già previsto, chiede di ripristi-
narlo almeno parzialmente per far prose-
guire il progetto e di accantonare gli iden-
tici emendamenti Sarracino 81.23 e Spor-
tiello 81.34.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni svolte dalla col-
lega Sportiello, afferma che la realizza-
zione delle infrastrutture viarie nelle città
metropolitane necessita anche d’investi-
menti da parte dello Stato, soprattutto in
seguito all’incremento dei costi legato al-
l’aumento dei prezzi delle materie prime e
alla crisi energetica.

Nell’illustrare anche l’emendamento 81.6
a sua prima firma, concernente la linea 4
della metropolitana di Milano, chiede ai
relatori di modificare l’invito al ritiro pre-
cedentemente espresso sugli identici emen-
damenti Sarracino 81.23 e Sportiello 81.34
nonché sull’emendamento 81.6 a sua prima
firma e di proporne l’accantonamento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, propone di accantonare gli iden-
tici emendamenti Sarracino 81.23 e Spor-
tiello 81.34 nonché gli emendamenti Gri-
maldi 81.41 e Roggiani 81.6, poiché, come
altre proposte emendative accantonate in
precedenza, hanno ad oggetto investimenti
per il potenziamento delle reti metropoli-
tane.

La sottosegretaria Vannia GAVA con-
corda con la proposta di accantonamento
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degli identici emendamenti Sarracino 81.23
e Sportiello 81.34 nonché degli emenda-
menti Grimaldi 81.41 e Roggiani 81.6.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Sarra-
cino 81.23 e Sportiello 81.34 nonché degli
emendamenti Grimaldi 81.41 e Roggiani
81.6.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’emendamento Iaria 81.29 da lui sotto-
scritto, evidenzia che è volto a riqualificare
il sistema tranviario veloce Torino-Ceres
attraverso una spesa non eccessiva per la
finanza pubblica.

Nel ricordare che una sua proposta
emendativa concernente lo stesso tema è
stata accantonata in precedenza, sottolinea
che difficilmente potranno essere compiuti
gli investimenti già calendarizzati senza
l’erogazione di un contributo da parte dello
Stato.

Nel rammentare l’evoluzione della di-
sciplina sull’indebitamento degli enti locali
destinato a investimento, ricorda che, nel
periodo di candidatura della città di Torino
alle Olimpiadi fu consentito un indebita-
mento di 1 miliardo all’anno, mentre, suc-
cessivamente tale possibilità fu ridimensio-
nata, rendendo più difficoltosa la realizza-
zione di opere di rilievo.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
di sottoscrivere l’emendamento Iaria 81.29.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 81.29.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, propone di accantonare l’articolo
aggiuntivo Del Barba 81.09.

La sottosegretaria Vannia GAVA con-
corda con la proposta di accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Del Barba 81.09.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Del Barba
81.09.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Ghirra 81.023 che
chiede ai colleghi di sottoscrivere, evidenzia
che è inteso a reintegrare il definanzia-
mento del Piano generale della mobilità
ciclistica previsto nella seconda sezione del
disegno di legge di bilancio. Ricorda che
tale Piano, pubblicato poco prima dell’ini-
zio della legislatura in corso, aveva previsto
la realizzazione di oltre 1.280 chilometri di
piste ciclabili allo scopo di ridurre il nu-
mero di incidenti mortali che coinvolgono
ciclisti.

Nel ringraziare il deputato Berruto per
il suo intervento in Assemblea sull’argo-
mento e sulle prescrizioni che sarebbero
necessarie per tutelare i ciclisti, chiede al
Governo, in particolare al ministro Gior-
getti, se ritiene di aver tempo per interlo-
quire con il Parlamento e non impegnato in
altre attività, di chiarire se intende ripri-
stinare il finanziamento al Piano con le
proposte emendative che il Governo in-
tende presentare oppure se il taglio sarà
confermato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in replica al deputato
Grimaldi, assicura che il ministro Giorgetti
è alacremente impegnato per giungere al-
l’approvazione del disegno di legge di bi-
lancio nei tempi previsti.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, critica l’operato del
Presidente che, richiesto di intervenire dalla
relatrice, ha richiamato il collega Grimaldi
sulla base di quanto gli è stato riferito.
Nell’affermare che la relatrice, al termine
dell’intervento del collega Grimaldi avrebbe
eventualmente dovuto chiedere un chiari-
mento sulle sue affermazioni, fa presente la
necessità di attenersi a regole di corret-
tezza reciproca nella discussione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, sottolinea di avere ri-
chiamato la relatrice Comaroli per essere
intervenuta senza che le fosse stata data la
parola.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), evidenziando
come il Gruppo del Partito democratico
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abbia presentato una proposta simile a
quella in discussione, chiede – a nome del
suo Gruppo – di sottoscrivere l’articolo
aggiuntivo Ghirra 81.023.

Rileva come già dall’eliminazione del
riferimento alla « mobilità sostenibile » dalla
denominazione del Ministero competente
si potesse immaginare la riduzione dei fondi
disponibili per la mobilità ciclistica e per la
sicurezza dei ciclisti, ritiene che tali tagli
non consentiranno di raggiungere gli obiet-
tivi prefissati nel Piano generale per la
mobilità ciclistica urbana e extraurbana
per i prossimi anni. Inoltre rileva come
questi tagli lasceranno ai soli enti locali
l’onere di adottare iniziative in tale campo.

Silvio LAI (PD-IDP) chiede di sottoscri-
vere l’articolo aggiuntivo Ghirra 81.023.

Agostino SANTILLO (M5S), rammen-
tando come anche il Movimento 5 Stelle
abbia presentato una proposta analoga e
ricordando i tanti incidenti stradali che
riguardano ciclisti, stigmatizza il taglio ai
finanziamenti per lo sviluppo della mobi-
lità ciclistica e auspica un maggiore inte-
resse del Parlamento su tale tema.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, propone di accantonare l’articolo
aggiuntivo 81.023.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo 81.023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone quindi l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Ghirra
81.023

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
in riferimento all’articolo aggiuntivo 81.022
a sua firma, evidenzia come esso costitui-
sca una delle tante proposte emendative
presentate dal proprio Gruppo che hanno
ad oggetto specifici interventi tesi al poten-
ziamento e al rinnovo del parco circolante
delle linee ferroviarie. Difatti, stante l’avan-
zata età media del trasporto regionale fer-
roviario, ritiene che sarebbe necessario adot-

tare un piano di rilancio del trasporto
pubblico locale, il quale avrebbe inoltre
l’effetto di rilanciare una politica indu-
striale che possa sfruttare i rilevanti inse-
diamenti produttivi presenti nel nostro Pa-
ese.

Evidenziando come tale articolo aggiun-
tivo tratti un singolo intervento, ma rien-
trante in un tema più ampio, auspica che il
Governo, così come fatto in casi analoghi in
cui ha chiesto l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riguardanti il medesimo tema,
adotti anche in questo caso il medesimo
atteggiamento.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo 81.022.

Daniela MORFINO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti 82.6, a sua prima
firma, e Ghirra 82.8, stigmatizza il fatto
che il Governo intenda investire 50 milioni
sulla società Stretto di Messina SpA, che si
trova attualmente in stato di liquidazione.

Rammenta le ingenti somme che sino a
questo momento sono state investite nel
progetto del ponte sullo Stretto, eviden-
ziando come la norma presentata dal Go-
verno nulla preveda in merito ad un pro-
getto adeguato per tale opera. Al contrario
ritiene che i fondi stanziati dovrebbero
servire per il potenziamento delle infra-
strutture interne del Mezzogiorno e in par-
ticolare di Calabria e Sicilia, dove c’è estremo
bisogno di tali interventi. Infine, concor-
dando con quanto detto di recente dalla
commissaria europea per i trasporti Va-
lean, ritiene che bisogna procedere senza
fretta e con un progetto solido. Pertanto
chiede che tali emendamenti vengano ac-
cantonati, al fine di rivalutare il parere
espresso.

Agostino SANTILLO (M5S), rammen-
tando che in passato era stata stanziata
una cifra analoga al fine di condurre uno
studio di fattibilità tecnico economica, ri-
tiene opportuno attendere gli esiti di tale
studio prima di finanziare nuovamente la
società Stretto di Messina SpA che si trova
in stato di liquidazione. Facendo presente
che di tale progetto di parla sin da tempo
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risalente, ritiene che, al contrario, sarebbe
opportuno investire sul potenziamento del
trasporto pubblico locale, che costituisce
una delle problematiche più rilevanti delle
realtà insulari.

Marco GRIMALDI (AVS), ripercorrendo
l’evoluzione dei progetti riguardanti la co-
struzione di un ponte tra Sicilia e Calabria
posto in essere sin dall’Ottocento, ritiene
che riproporre tale tema serva soltanto a
sperperare ulteriori fondi pubblici, in ag-
giunta a quelli spesi fino ad ora, che am-
montano a circa un miliardo di euro, senza
che si sia ottenuto alcun risultato. Al con-
trario, ritiene che sarebbe più opportuno
investire tali risorse per garantire ai citta-
dini siciliani e calabresi un sistema di mo-
bilità più efficiente con il resto d’Italia.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Morfino 82.6 e Ghirra 82.8.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo in riferimento all’emendamento Bar-
bagallo 82.4, evidenzia che lo scopo di tale
proposta è quello di tenere in considera-
zione, all’interno della discussione in me-
rito alla costruzione del ponte sullo Stretto
di Messina, le indicazioni fornite dal gruppo
di lavoro della commissione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 2021,
relative alla sostenibilità ambientale, tra-
sportistica ed economico finanziaria del-
l’intervento, al fine di approfondire nel
modo più corretto tale tematica e aggior-
nare il progetto che risulta essere ormai
datato.

Inoltre, fa presente che tale proposta
emendativa prevede un fondo nazionale
per la continuità territoriale, con una do-
tazione di 200 milioni annui, al fine di
promuovere misure necessarie per rimuo-
vere gli svantaggi derivanti dall’insularità,
in attuazione della nuova formulazione del-
l’articolo 119 della Costituzione.

Silvio LAI (PD-IDP), facendo presente
che tale proposta emendativa non preclude
la possibilità di costruire il ponte sullo
Stretto ma propone una rimodulazione del
percorso proposto dal Governo per la sua

costruzione, sottolinea che nella seconda
parte di tale proposta emendativa si cerca
di porre rimedio alla speculazione, denun-
ciata di recente anche dalla stampa, che le
compagnie aeree pongono in essere sulle
tratte aeree riguardanti i collegamenti na-
zionali con la Sicilia e la Sardegna, soprat-
tutto nei periodi di festività.

Facendo presente di avere sottoposto
tale situazione all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, insieme ad altri
parlamentari, auspica che si possa intro-
durre un meccanismo di regolazione delle
tariffe aeree, anche prendendo ad esempio
quanto avviene in altri Stati europei, come
quello previsto nella proposta emendativa
in discussione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore,
chiede che l’emendamento Barbagallo 82.4
venga accantonato.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, con-
corda con la proposta di accantonare l’e-
mendamento Barbagallo 82.4.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, di-
spone l’accantonamento dell’emendamento
Barbagallo 82.4.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, modificando il parere preceden-
temente espresso, chiede, che venga accan-
tonato l’articolo aggiuntivo Ubaldo Pagano
84.01.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta della relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
cogliendo la richiesta della relatrice, di-
spone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Ubaldo Pagano 84.01.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Ubaldo
Pagano 84.01.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, chiede che vengano accantonati
gli identici articoli aggiuntivi Benzoni 85.012
e Ascari 85.022, nonché l’articolo aggiun-

Domenica 18 dicembre 2022 — 19 — Commissione V



tivo Santillo 85.017. modificando il parere
precedentemente espresso.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta della relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
cogliendo la richiesta della relatrice, di-
spone l’accantonamento degli identici arti-
coli aggiuntivi Benzoni 85.012 e Ascari
85.022, nonché dell’articolo aggiuntivo San-
tillo 85.017.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Iaria 85.016.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Ghirra 85.023, di cui è
cofirmatario, che è volto ad istituire presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un fondo destinato alla realizzazione
di passaggi faunistici, nonché al recupero
di corridoi faunistici interrotti o degradati,
al fine di permettere l’attraversamento de-
gli animali senza interferire con le carreg-
giate.

Fa presente che tale intervento è fina-
lizzato a tutelare la sicurezza stradale e a
prevenire gli incidenti, consentendo una
più agevole coesistenza tra l’uomo e gli
animali. Nel sottolineare che l’alternativa è
quella di affidare gli interventi alle regioni,
gravando sulle loro finanze, ritiene che
bisognerebbe svolgere una riflessione sul-
l’argomento al fine di individuare modalità
ecologiche per gli attraversamenti degli ani-
mali.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ghirra 85.023.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, modificando il parere preceden-
temente espresso, chiede che venga accan-
tonato l’articolo aggiuntivo Barbagallo 87.07.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta della relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
cogliendo la richiesta della relatrice, di-

spone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Barbagallo 87.07.

Daniela TORTO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede se l’annunciato
pacchetto di proposte emendative del Go-
verno arriverà come previsto alle 19.30 o se
vi saranno ulteriori ritardi.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, nel
far presente che manca quasi un’ora alle
19.30, precisa che sarà cura del Governo
comunicare eventuali ritardi.

Leonardo DONNO (M5S) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 88.05,
sottolineandone l’importanza per la Puglia
e in particolare per la zona salentina.

Nel rammentare che il Governo aveva
promesso una grande attenzione per le
opere strategiche, fa presente che la strada
statale 275 Maglie-Leuca attende il com-
pletamento da quasi trent’anni. Rileva tale
proposito che l’opera richiede un ulteriore
finanziamento, anche in ragione dell’au-
mento dei costi, al fine di poter completare
il primo lotto ed avviare il secondo lotto dei
lavori.

Fa presente che pochi giorni fa un im-
portante quotidiano pugliese ha organiz-
zato un sit in per sollecitare il completa-
mento di un’opera tanto importante per
tutti i sindaci, le aziende e i cittadini della
zona e che a tale sit in erano presenti molti
esponenti di spicco del centro destra. Pre-
cisa oltretutto che il citato tratto di strada
ricade nel territorio del ministro Fitto, re-
sponsabile per la gestione dei fondi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nonché destinatario delle deleghe del mi-
nistro Musumeci.

Nel rammentare che i relatori hanno
motivato il parere contrario sulla base della
mancanza di risorse del fondo per lo svi-
luppo e la coesione, fa presente che così
non è, dal momento che l’articolo 127-bis
finanzia interventi per il dissesto idrogeo-
logico della Calabria con ben 100 milioni di
euro per il 2024 e 170 milioni di euro per
gli anni 2025 e 2026 a valere proprio sul
fondo per lo sviluppo e la coesione.

Domenica 18 dicembre 2022 — 20 — Commissione V



Dal momento quindi che il Governo
contraddice quanto affermato dalla rela-
trice e che evidentemente le risorse non
mancano, dichiara di non comprendere il
parere contrario espresso sul suo articolo
aggiuntivo 88.05. Sottolinea inoltre come,
nonostante le tante promesse fatte, gli espo-
nenti del centro destra non abbiano pre-
sentato alcuna proposta in favore del com-
pletamento della strada statale 275, benché
ve ne fosse l’occasione.

Conclude pertanto che il Governo e la
maggioranza non vogliono ammettere la
verità, vale a dire che il completamento del
collegamento stradale non è considerato
prioritario, perseverando nel disattendere
le promesse fatte in campagna elettorale.

Nel dichiarare che sarà sua cura infor-
mare gli amministratori locali – i quali
hanno confidato nelle affermazioni del cen-
tro destra – che le coperture finanziarie ci
sono, preannuncia la presentazione di un
ordine del giorno in Aula – di contenuto
analogo all’articolo aggiuntivo – ed esprime
l’augurio che il Governo possa riconside-
rare la rilevanza di un’opera essenziale per
lo sviluppo economico e la sicurezza per il
territorio pugliese.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, re-
plicando alle considerazioni svolte dal col-
lega Donno sulle promesse mancate del
centro destra, ammette che probabilmente
l’attuale maggioranza non è riuscita, nello
scorcio di un mese, a realizzare tutto ciò
che aveva dichiarato in campagna eletto-
rale.

Rileva tuttavia come gli impegni non
mantenuti del Movimento 5 Stelle siano in
numero decisamente superiore. Nell’invi-
tare quindi tutti alla cautela, considera
legittimo per la maggioranza avere uno
spazio di replica ogni volta che l’opposi-
zione intenda ampliare oltre misura il pe-
rimetro degli argomenti.

Leonardo DONNO (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori, dichiara che si sa-
rebbe aspettato dal relatore una spiega-
zione più dettagliate circa le ragioni del
parere contrario al suo articolo aggiuntivo
88.05.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Donno 88.05.

Vittoria BALDINO (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori chiede se l’emenda-
mento a sua prima firma 88.4 sia stato
accantonato al fine di valutare una sua
eventuale riformulazione o piuttosto per
sottrarlo al dibattito.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, sottolinea che l’accantonamento è
stato posposto ai fini di un supplemento di
valutazione e non certo per sottrarre l’e-
mendamento alla discussione.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) in-
tervenendo sull’ordine dei lavori chiede se
si possa già disporre della valutazione di
ammissibilità dei subemendamenti presen-
tati alle proposte emendative del Governo e
se si possa quindi procedere alla loro vo-
tazione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, fa
presente che non è ancora stata completata
la valutazione di ammissibilità delle pro-
poste emendative cui la collega si riferisce.

Stefania ASCARI (M5S) chiede a nome
del Movimento 5 Stelle di sottoscrivere
l’articolo aggiuntivo Zanella 92.028, rite-
nendo essenziale incrementare le risorse
del fondo per la morosità incolpevole su cui
tante famiglie in difficoltà fanno affida-
mento. Esprime quindi la propria preoc-
cupazione per il fatto che il Governo infie-
risce contro i meno abbienti, tra l’altro non
prevedendo alcun finanziamento per l’edi-
lizia residenziale pubblica a canone sociale.

Nel considerare scellerata la scelta di
non rifinanziare il fondo per la morosità
incolpevole, evidenzia che il Movimento 5
Stelle ha presentato un pacchetto di pro-
poste emendative in materia di politiche
abitative che sono state dichiarate inam-
missibili per una non meglio precisata in-
sufficienza della copertura finanziaria. Sot-
tolinea in particolare che un paio delle
citate proposte emendative erano volte a
rifinanziare il fondo e a semplificare le
modalità per l’accesso. Ritiene in conclu-
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sione sconcertante e scandaloso che il Go-
verno se la prenda con chi è più in diffi-
coltà.

Marco GRIMALDI (AVS) nell’apprez-
zare il sostegno dei colleghi, fa presente che
le risorse del fondo per il sostegno alla
locazione sono passate da 230 milioni di
euro a zero e che la stessa sorte è toccata
ai contributi per la morosità incolpevole,
alla quale si devono il 90 per cento dei 150
mila sfratti esecutivi. Sottolinea quindi che
il Governo dimentica le persone maggior-
mente in difficoltà, dal momento che dopo
aver cancellato il reddito di cittadinanza e
bocciato le misure sull’indicizzazione dei
salari e delle pensioni, ora abolisce anche
le risorse volte a contrastare il disagio
abitativo. In conclusione, ricorda che il suo
gruppo ha presentato anche un emenda-
mento per il sostegno alla locazione, che
spera possa essere discusso più avanti con
maggior profitto. A tale proposito evidenzia
come anche dal comitato ONU sui diritti
economici, sociali e culturali sia venuta la
sollecitazione all’Italia ad aumentare i sus-
sidi per chi non è in grado di ottenere un
alloggio a prezzi accessibili e di garantire
un accesso sostenibile alle strutture di base
necessarie per un alloggio adeguato, Alla
luce di quanto fin qui fatto dal Governo e
dalla maggioranza, ritiene quindi che si sia
davanti alla medesima destra classica e
iperliberista del passato.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) dichiara il
sostegno del Partito democratico all’arti-
colo aggiuntivo Zanella 92.08, rammen-
tando che il suo gruppo ha presentato
l’emendamento Braga 12.20 che, oltre a
rifinanziare il fondo per la morosità incol-
pevole, incrementa le risorse per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. Evi-
denzia quindi come Governo e maggio-
ranza non si diano la pena di sostenere i
più deboli, rammentando che in Italia vi
sono 5,5 milioni di poveri, vale a dire quasi
un cittadino su dieci. Nel ritenere che di
fronte a simili dati non si possano cancel-
lare tutti gli strumenti di sostegno per le
persone in difficoltà, fa presente che il
mancato intervento del Governo inciderà

anche sui comuni che saranno costretti
comunque a farsi carico dei più deboli.

Valentina D’ORSO (M5S) nel ringraziare
i colleghi per aver presentato l’articolo ag-
giuntivo Zanella 92.08, rammenta che le
proposte emendative a sua firma di ana-
logo contenuto sono state dichiarate am-
missibili per insufficienza di copertura fi-
nanziaria, senza adeguate precisazioni. Sot-
tolinea che l’articolo aggiuntivo 92.08 in-
terviene su un fondo di grande importanza,
su cui le famiglie in temporanea difficoltà
fanno affidamento, nonostante tutti i limiti.
Critica quindi le scelte del Governo e della
maggioranza che infieriscono sulle persone
in difficoltà e che tra l’altro non hanno
ritenuto di affrontare nella manovra il tema
delle politiche abitative. Nel far presente
che anche l’Unione europea ha rivolto una
raccomandazione ad approntare misure per
favorire l’accessibilità agli alloggi, sottoli-
nea che il diritto all’abitazione è sancito,
seppur in modo implicito, dalla Costitu-
zione.

Marco SIMIANI (PD-IDP) interviene a
sostegno dell’emendamento perché oggi l’e-
mergenza casa è sempre più diffusa. Ri-
tiene che la scelta di non rifinanziare il
PINQUA, un progetto importante che ha
dato risposte importanti nella rigenera-
zione urbana e sull’emergenza abitativa sia
sbagliata.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Zanella 92.028

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, modificando il parere preceden-
temente espresso sull’articolo aggiuntivo Ri-
chetti 93.018, ne chiede l’accantonamento.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta della relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
cogliendo la richiesta, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Richetti
93.018.
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Gilda SPORTIELLO (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Sportiello 93.021 che
prevede un incremento del 30 per cento
dell’indennità di specificità infermieristica,
dichiara di non comprendere il motivo per
il quale il Governo e la maggioranza non
concordino con l’intento del suo emenda-
mento.

Ricorda che gli infermieri italiani sono
tra i meno pagati d’Europa e che in Italia
mancano almeno 80 mila infermieri. No-
nostante questa carenza strutturale ricorda
che una percentuale di nuovi infermieri
decide di andare a lavorare all’estero, molto
probabilmente motivata dai bassi stipendi e
dal fatto che da diversi anni essi non ven-
gono incrementati.

Si tratta di un emendamento che, in-
sieme a numerosi altri, ha la finalità di
proporre soluzioni alternative ai tagli di
spesa che negli ultimi anni hanno contrad-
distinto gli interventi delle leggi di bilancio
nel comparto della Sanità. Chiede di ricon-
siderare il parere sull’emendamento.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ritiene che
sarebbe auspicabile accantonare anche que-
sta proposta emendativa in quanto affronta
con modalità simili lo stesso tema di altre
proposte già accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, concorda con il collega Ubaldo
Pagano e propone di accantonare l’articolo
aggiuntivo Sportiello 93.021.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
coglie la richiesta e dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Sportiello
93.021.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) in-
terviene sull’articolo aggiuntivo Malavasi
94.03 che intende implementare le misure
di screening gratuito del tumore alla mam-
mella autorizzando una spesa di 100 mi-
lioni.

Chiede al Governo di operare una va-
lutazione approfondita, anche per cercare

di trovare risorse utili, al limite anche
inferiori alla somma indicata dalla propo-
sta emendativa, in modo da dare un se-
gnale positivo nei confronti della preven-
zione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ritiene l’intervento meritevole di
attenzione per verificare se esistano delle
risorse all’interno della legge di Bilancio,
anche se ritiene impossibile finanziarlo con
la somma di 100 milioni. Propone di ac-
cantonare l’articolo aggiuntivo Malavasi
94.03 anche per dare un segnale al Go-
verno sull’attenzione che la Commissione
pone in modo trasversale sulla necessità di
favorire la prevenzione contro i tumori.

Ettore ROSATO (A-IV-RE) osserva che
forse sarebbe utile, anche al fine di trovare
le risorse necessarie, considerare il rispar-
mio sulla spesa sanitaria che le misure di
screening comportano.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) sotto-
linea le rilevanti differenze a livello terri-
toriale riguardo al ricorso allo screening in
generale e in particolare i controlli per la
prevenzione del tumore alla mammella,
con ricadute sull’incidenza dei tassi di mor-
talità riguardo a questo tipo di neoplasie.
Ricorda che la proposta emendativa ri-
guarda in particolare il rinnovo delle ap-
parecchiature di diagnostica. L’intervento
si ricollega inoltre nella promozione di quella
medicina di genere che è espressamente
previsto, per la prima volta, dal PNRR.

Pur apprezzando l’offerta della relatrice
chiede comunque la votazione della pro-
posta e nel caso venga respinta chiede al
Governo di accettare un ordine del giorno
che presenterà in Aula.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, precisa che la volontà di proce-
dere all’accantonamento è sinceramente vo-
tata al reperimento di risorse, seppure in-
feriori ai 100 milioni previsti dall’articolo
aggiuntivo Malavasi 94.03, per un tema così
fondamentale.

Daniela TORTO (M5S) interviene per
sottoscrivere a nome del proprio gruppo
l’articolo aggiuntivo Malavasi 94.03.

Domenica 18 dicembre 2022 — 23 — Commissione V



Vanessa CATTOI (LEGA) interviene per
sottoscrivere a nome del proprio gruppo
l’articolo aggiuntivo Malavasi 94.03.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE) interviene per
sottoscrivere a nome del proprio gruppo
l’articolo aggiuntivo Malavasi 94.03.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rile-
vata la comunione di intenti che attraversa
trasversalmente tutti i gruppi della Com-
missione, accoglie la proposta della rela-
trice di procedere all’accantonamento della
proposta emendativa.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, di-
spone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Malavasi 94.03

Gilda SPORTIELLO (M5S) interviene sul-
l’emendamento Quartini 95.5 che si occupa
delle indennità previste a favore delle far-
macie. Ritiene che, essendo le farmacie uno
dei settori che ha sofferto meno della crisi
economica legata alla crisi pandemica, sa-
rebbe meglio concentrare l’intervento sulle
farmacie montane e disagiate.

La Commissione respinge l’emendamento
Quartini 95.5.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, modifica il parere precedente-
mente formulati sugli emendamenti Di
Lauro 96.29 e Quartini 96.37 chiedendone
l’accantonamento.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
coglie la richiesta e dispone l’accantona-
mento degli emendamenti Di Lauro 96.29 e
Quartini 96.37.

La Commissione respinge l’emendamento
Gruppioni 96.10 fatto proprio dal deputato
Sottanelli.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, modifica il parere sull’articolo ag-
giuntivo Furfaro 96.026.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
coglie la richiesta e dispone l’accantona-
mento dell’articolo sull’articolo aggiuntivo
Furfaro 96.026.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) chiede
al Governo di conoscere la motivazione
sottesa all’accantonamento della proposta
emendativa dal momento che, a sua cono-
scenza, essa presenterebbe problemi di co-
pertura finanziaria. Intende sapere se tale
scelta sia effettivamente finalizzata all’esi-
genza di reperire le risorse necessarie per
incrementare le borse di studio ed i con-
tratti di formazione specialistica per i gio-
vani medici, o siano funzionali ad impedire
che la maggioranza debba pronunciarsi
esplicitamente su tali questioni, attraverso
un voto della Commissione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire chiarimenti dopo un con-
trollo più approfondito.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede se l’ac-
cantonamento sia motivato dal fatto che il
Governo intenda rivedere la propria posi-
zione o se si tratta di un accantonamento
di carattere tecnico volto ad evitare che la
maggioranza si assuma la responsabilità di
un voto contrario su un tema spinoso e su
cui c’è una forte sensibilità dell’opinione
pubblica.

Marco GRIMALDI (AVS) fa presente che
c’è stato un impegno da parte del proprio
gruppo per rimuovere l’imbuto formativo
che ha reso difficile per le regioni le im-
missioni negli ospedali e nei dipartimenti
di pronto soccorso. Auspica che, come di-
chiarato dal Governo, il tema delle assun-
zioni, delle stabilizzazioni e delle borse di
studio sia contenuto all’interno del maxi
emendamento all’esame della Ragioneria
dello Stato per la cosiddetta per la « bolli-
natura » già da stamane e rispetto al quale
chiede informazioni alla rappresentante del
Governo.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma che il maxi emendamento è all’e-
same della Ragioneria dello Stato e che per
le borse di studio e la stabilizzazione dei
precari, oggetto di molti emendamenti tra-
sversali, il Governo sta cercando delle ade-
guate coperture.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, sot-
tolinea che quanto dichiarato dalla rela-
trice Comaroli e dalla sottosegretaria Al-
bano è confermato anche dalla presenza di
emendamenti del proprio gruppo su questi
temi, che altrimenti sarebbero stati ritirati.
Ribadisce pertanto la volontà di inserire
tali questioni nella manovra di bilancio.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, chiede l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Furfaro 96.012.

Giovanni Luca CANNATA (FDI), presi-
dente, concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Furfaro 96.012.

Sospende, quindi, la seduta.

La seduta sospesa alle 19.40 è ripresa
alle 20.30.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente avverte che sono stati
presentati 138 subemendamenti agli emen-
damenti del Governo 18.01000 e 51.1000
riferiti al disegno di legge recante Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il
triennio 2023-2025 (vedi allegato).

Avverte inoltre che risultano inammis-
sibili, in ragione della materia trattata, le
seguenti proposte emendative, che introdu-
cono disposizioni non direttamente con-
nesse al testo delle proposte emendative:

Guerra 0.18.01000.7, che reca l’incre-
mento del Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione;

Guerra 0.18.01000.8, che reca l’incre-
mento del Fondo destinato agli inquilini
morosi incolpevoli;

Dell’Olio 0.18.01000.18, che prevede
modifiche alla tariffa dell’imposta di regi-
stro sui trasferimenti immobiliari;

Merola 0.18.01000.31, che aumenta il
limite degli interessi sui mutui prima casa
detraibili;

Merola 0.18.01000.32, che aumenta il
limite degli interessi sui mutui prima casa
detraibili per i soggetti con basso ISEE;

Merola 0.18.01000.30, che aumenta il
limite degli interessi sui mutui prima casa
detraibili;

Simiani 0.18.01000.34, che estende il
regime della cedolare secca sugli immobili;

Silvestri Francesco 0.18.01000.23, che
istituisce un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a
carico dei soggetti che esercitano, nel ter-
ritorio dello Stato, attività di vendita, pro-
duzione, importazione e commercializza-
zione di prodotti nei settori farmaceutico e
assicurativo;

Silvestri Francesco 0.18.01000.21, li-
mitatamente alla lettera b) che istituisce un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario e temporaneo, a carico dei
soggetti che esercitano, nel territorio dello
Stato, attività di vendita, produzione, im-
portazione e commercializzazione di pro-
dotti nei settori farmaceutico e assicura-
tivo;

Fenu 0.18.01000.27, che proroga alle
commissioni maturate nell’anno 2023 il cre-
dito di imposta al 100 per cento sulle
commissioni addebitate sulle transazioni
effettuate tramite sistemi di pagamento elet-
tronici;

Todde 0.18.01000.28, che proroga i
termini di fruibilità del credito d’imposta
per spese in attività di formazione;

Pagano Ubaldo 0.18.01000.9, che pro-
roga il credito d’imposta per investimenti
4.0;
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Pagano Ubaldo 0.18.01000.5, che reca
disposizioni relative alla contabilizzazione
dei crediti d’imposta in materia energetica;

Fenu 0.18.01000.25, che proroga alle
commissioni maturate nell’anno 2023 il cre-
dito di imposta al 100 per cento sulle
commissioni addebitate sulle transazioni
effettuate tramite sistemi di pagamento elet-
tronici, riproducendo il contenuto di una
disposizione contenuta nell’emendamento
69.7, già respinto dalla Commissione;

Todde 0.18.01000.24, che proroga cre-
dito d’imposta formazione 4.0;

Ricciardi Toni 0.18.01000.1, che reca
norme in materia di regime fiscale per
immobili posseduti da cittadini italiani
iscritti all’AIRE;

Serracchiani 0.18.01000.2, che reca
norme in materia di regime fiscale per
immobili posseduti da cittadini italiani
iscritti all’AIRE;

Torto 0.18.01000.29, che stabilisce spe-
cifici criteri per la definizione del canone
unico;

Fenu 0.51.1000.49, che proroga alle
commissioni maturate nell’anno 2023 il cre-
dito di imposta al 100 per cento sulle
commissioni addebitate sulle transazioni
effettuate tramite sistemi di pagamento elet-
tronici, riproducendo il contenuto di una
disposizione contenuta nell’emendamento
69.7, già respinto dalla Commissione;

Fenu 0.51.1000.52, che stabilisce che
l’ARERA, per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, prov-
vede ad annullare, per il primo trimestre
del 2023, le aliquote relative agli oneri
generali di sistema applicate a utenze con
potenza disponibile superiore a 16,5 kW;

Furfaro 0.51.1000.2, che consente alle
regioni e alle province autonome di utiliz-
zare le entrate di cui al pay back per
acquisti diretti relativo al 2020 e al 2021,
oggetto di pagamento con riserva, per l’e-

quilibrio del settore sanitario dell’anno 2022,
in considerazione dell’incremento dei costi
correlati all’inflazione;

Furfaro 0.51.1000.3, che istituisce
presso il Ministero della salute, a decorrere
dall’anno accademico 2023-2024, un fondo
per l’attivazione di contratti di formazione
specialistica per i laureati afferenti all’area
sanitaria non medica, nonché detta norme
in materia di trattamento contrattuale di
formazione specialistica della predetta ca-
tegoria di laureati;

Furfaro 0.51.1000.4, che, al fine di
incrementare il numero dei contratti di
formazione specialistica dei medici, auto-
rizza un incremento di spesa a valere sul
Fondo per le esigenze indifferibili, riser-
vando il 10 per cento dell’incremento di tali
contratti di formazione alla scuola di spe-
cializzazione in pediatria;

Furfaro 0.51.1000.5, che innalza la
percentuale per il calcolo dell’incremento
della spesa per il personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale delle regioni;

Furfaro 0.51.1000.6, che incrementa,
a decorrere dal 2023, le disponibilità vin-
colate sul Fondo sanitario nazionale per
l’attivazione di ulteriori borse di studio per
i medici in formazione specialistica MMG;

Furfaro 0.51.1000.7, che prevede l’as-
sunzione di psicologi per le attività di cui
all’accordo tra il Governo ed enti territo-
riali sulle linee di indirizzo in materia di
Triage Intraospedaliero e di Pronto Soc-
corso;

Furfaro 0.51.1000.8, che incrementa il
livello di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo
Stato per il recupero delle liste d’attesa per
prestazioni non erogate durante l’emer-
genza pandemica;

Furfaro 0.51.1000.9, che detta dispo-
sizioni in materia di iscrizione delle per-
sone senza dimora negli elenchi relativi al
sistema sanitario regionale in cui si tro-
vano;
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Curti 0.51.1000.53, che detta disposi-
zioni in materia di assunzioni di personale
a tempo indeterminato da parte delle re-
gioni e degli enti locali colpiti dagli eventi
sismici del 2016;

Manzi 0.51.1000.10, che detta dispo-
sizioni in materia di deroga al numero
minimo e massimo di alunni per classe
nelle istituzioni scolastiche ed educative
site nelle aree colpite dagli eventi sismici
del 2016;

Grimaldi 0.51.1000.70, limitatamente
ai commi 2 e 3, che recano disposizioni in
materia di completamento della Carta ge-
ologica nazionale;

L’Abbate 0.51.1000.46, che assegna al-
l’ISPRA un contributo per il 2023 per l’ag-
giornamento dell’Inventario dei Fenomeni
Franosi in Italia per prevenire il rischio
idrogeologico;

Simiani 0.51.1000.59, che detta dispo-
sizioni in materia di finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, completamento della carta geo-
logica ufficiale d’Italia e incremento del
Fondo per le demolizioni delle opere abu-
sive;

Simiani 0.51.1000.65, che incrementa
il Fondo per le demolizioni delle opere
abusive;

Grimaldi 0.51.1000.72, che istituisce
un Fondo per il completamento della carta
geologica d’Italia;

Simiani 0.51.1000.61, che rifinanzia il
Fondo regionale di protezione civile;

Lucaselli 0.51.1000.24, che detta di-
sposizioni in materia di applicazione della
disciplina della procedura negoziata di cui
al codice dei contratti pubblici in relazione
alle procedure di affidamento delle attività
di esecuzione di lavori, servizi e forniture
di importo sopra-soglia, in caso di opera-
tori economici collocati in aree di preesi-
stente crisi industriale e che abbiano sti-

pulato, nei 12 mesi successivi alla cessa-
zione dello stato di emergenza da COVID-
19, un accordo di programma con le PA
competenti;

De Luca 0.51.1000.26, che estende al
2023 la possibilità per gli enti locali di
approvare il bilancio di previsione con l’ap-
plicazione della quota libera dell’avanzo, in
considerazione degli effetti economici della
crisi ucraina e dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

Varchi 0.51.1000.29, che istituisce un
Fondo per il concorso al potenziamento dei
sistemi informatici di riscossione e lotta
all’evasione in dotazione ai comuni sede di
capoluogo di città metropolitana in disa-
vanzo che alla data del 15 dicembre 2022
non abbiano ancora sottoscritto l’accordo
per il ripiano del disavanzo medesimo;

Varchi 0.51.1000.28, che consente agli
enti locali di disporre l’utilizzo dei fondi
vincolati e dei fondi destinati agli investi-
menti risultanti dall’ultimo rendiconto di
gestione approvato, qualora l’effettivo uti-
lizzo di questi fondi sia soggetto, a pena di
revoca del finanziamento, a termini peren-
tori di scadenza, o qualora destinato a
interventi necessari per garantire le fun-
zioni e i servizi indispensabili;

Varchi 0.51.1000.27, che interviene in
materia di termini per generare obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti nell’ambito
degli interventi contenuti nel Piano svi-
luppo e coesione;

Furfaro 0.51.1000.14, che prevede mi-
sure in favore degli enti del terzo settore;

Frassini 0.51.1000.102, che reca di-
sposizioni in materia di finanziamenti delle
scuole di eccellenza nazionale operanti nel-
l’ambito dell’altissima formazione musi-
cale.

Comunica infine che devono essere con-
siderate inammissibili per carenza o inido-
neità di compensazione i seguenti subemen-
damenti: Bonetti 0.18.0.1000.13, Fenu
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0.18.0.1000.19, 0.18.0.1000.20 e
0.18.0.1000.22, Grimaldi 0.18.0.1000.38, Fur-
faro 0.51.1000.4, Provenzano 0.51.1000.23,
Curti 0.51.1000.53 e Frassini 0.51.1000.102.

Propone quindi che la Commissione pro-
ceda alla votazione delle ultime proposte
emendative rimanenti, già presentate, prima
di sospendere la seduta per lo svolgimento
dell’ufficio di presidenza di Presidenza, in-
tegrato dei rappresentanti dei Gruppi, al
fine di definire il prosieguo dei lavori. In
alternativa la Commissione potrebbe subito
sospendere i propri lavori, per procedere
immediatamente alla riunione dell’ufficio
di presidenza di Presidenza, integrato dei
rappresentanti dei Gruppi.

Francesco SILVESTRI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si interroga
sull’effettiva utilità di tale modalità di svol-
gimento dei lavori della Commissione.

Facendo presente che non sono ancora
arrivate le ulteriori proposte emendative
che il Governo si era impegnato a presen-
tare entro le 19.30, ritiene che la maggio-
ranza non stia rispettando quanto concor-
dato in precedenza con le opposizioni. Per-
tanto, a suo giudizio non ha senso convo-
care un ulteriore ufficio di presidenza di
Presidenza, integrato dei rappresentanti dei
Gruppi, poiché qualunque decisione si pren-
desse in tale sede potrebbe essere succes-
sivamente sconfessata dal Governo e dalla
maggioranza.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prendendo atto di
quanto dichiarato dal deputato Silvestri,
evidenza come avesse prospettato due ipo-
tesi per il prosieguo e gli era parso che ci
fosse il consenso sulla prosecuzione dei
lavori della Commissione in sede referente.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) ram-
mentando che alle 21.30 è previsto l’inter-
vento del Ministro Giorgetti per illustrare
le proposte emendative presentate dal Go-
verno, si domanda che senso abbia tale
intervento se tali proposte emendative su
cui dovrebbe intervenire il Ministro non
sono state ancora presentate. Pertanto, ri-
tiene che non si possa più continuare con

tali modalità di organizzazione dei lavori,
in cui l’opposizione rappresenta l’unica forza
politica che porta avanti la discussione del
disegno di legge di bilancio, mentre la mag-
gioranza non si fa carico delle proprie
responsabilità. Fa presente quindi che la
disponibilità da parte Partito Democratico
in tal senso è da considerare terminata.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, conferma che l’arrivo
del Ministro è previsto per le ore 21.30.

Marco GRIMALDI (AVS) fa presente che
l’intervento del Ministro era funzionale alla
presentazione delle proposte emendative
del Governo. Poiché tali proposte non sono
state ancora presentate ritiene che sia umi-
liante per la Commissione assistere a quella
che sarà, a suo avviso, una semplice con-
ferenza stampa.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), ritenendo
che la maggioranza abbia scambiato la
disponibilità manifestata dalle opposizioni
ad un confronto costruttivo con la libertà
di fare ciò che vuole, annuncia che tale
disponibilità è terminata. Considerando or-
mai superfluo l’intervento del Ministro, esige
che la maggioranza comunichi le proprie
intenzioni in merito al prosieguo dell’e-
same del disegno di legge di bilancio, anche
in considerazione dei ristretti tempi a di-
sposizione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), riprendendo
quanto detto dal collega Marattin, ricorda
che la presenza del Ministro era legata alla
presentazione delle proposte emendative
del Governo entro le ore 19.30. Pertanto,
non essendo stati depositati tali emenda-
menti, la presenza del Ministro gli appare
superflua.

Appellandosi al ruolo di garante del
Presidente della Commissione e ripren-
dendo quanto affermato dalla deputata Ser-
racchiani, sottolinea come fino ad oggi sia
stata l’opposizione a condurre la discus-
sione sul disegno di legge di bilancio, sup-
plendo ai ritardi della maggioranza, che in
tale periodo è venuta meno a tutti gli
accordi raggiunti in ordine alle modalità di
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svolgimento dei lavori. Rammentando lo
spirito collaborativo che ha tenuto sino ad
ora il suo gruppo, ritiene che non ci siano
più le condizioni per procedere in tal senso.

Daniela TORTO (M5S), interrogandosi
sul senso dell’intervento del Ministro in
mancanza degli emendamenti annunciati,
ritiene che si stia prendendo in giro l’op-
posizione, sottovalutando le possibili rea-
zioni di quest’ultima. Richiamando quanto
detto dal collega Marattin, rammenta il
comportamento collaborativo dell’opposi-
zione a fronte di quelle che si sono rivelate
false promesse da parte della maggioranza.
Ritiene pertanto superflua una riunione
dell’ufficio di presidenza di Presidenza, in-
tegrato dei rappresentanti dei Gruppi, in
assenza di garanzie certe sul momento in
cui verranno presentate le ulteriori propo-
ste emendative da parte del Governo.

Leonardo DONNO (M5S), in considera-
zione della situazione attuale, ritiene che il
Governo e la maggioranza non sappiano
più come procedere per il prosieguo del-
l’esame del disegno di legge di bilancio e
stiano piuttosto perdendo tempo. Pertanto
chiede ripetutamente chiarezza da parte
del Governo e spiegazioni in merito ai
ritardi nella presentazione degli emenda-
menti governativi. Inoltre, considera neces-
sario che il Governo esprima il proprio
parere su tutte le proposte emendative ac-
cantonate, in particolare su quelle presen-
tate dalle opposizioni.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) chiede che
si fornisca una risposta alle richieste di
chiarimenti avanzate dai colleghi che lo
hanno preceduto.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) ma-
nifesta l’intenzione del suo Gruppo di ab-
bandonare i lavori della Commissione in
attesa che venga depositato il terzo pac-
chetto di proposte emendative del Governo.
Ritiene inutile che il ministro Giorgetti
riferisca ai componenti della Commissione,
in assenza del citato pacchetto.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), in assenza
degli opportuni chiarimenti da parte del

Governo, considera sostanzialmente già con-
clusi i lavori della Commissione e l’esame
dello stesso disegno di legge di bilancio.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che il re-
latore Trancassini ha chiesto di intervenire.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) ri-
tiene che sia il Governo a dover intervenite
prioritariamente per fornire una risposta
alle richieste di chiarimenti avanzate dal-
l’opposizione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO di-
chiara di non poter fare altro che scusarsi
per il ritardo. Precisa che, secondo quanto
le viene comunicato per le vie brevi dal
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Ministro Giorgetti sarà in Commissione alle
21.30 e contestualmente verrà depositato il
pacchetto di proposte emendative del Go-
verno.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) riba-
disce l’intenzione di abbandonare i lavori.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, al
fine di ripristinare un minimo di verità, al
netto delle legittime critiche dei colleghi
dell’opposizione e dei ripetuti ritardi ri-
spetto agli impegni assunti, rammenta di
non aver assistito al mantenimento di un
singolo patto intercorso fra maggioranza
ed opposizione nel corso dell’esame degli
ultimi disegni di legge di bilancio.

Leonardo DONNO (M5S), esprime il pro-
prio disappunto rispetto a quanto appena
affermato dal collega Trancassini.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita i colleghi a man-
tenere la calma.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, pur
comprendendo le difficoltà manifestate dal-
l’opposizione, rammenta che la presenza
del Ministro Giorgetti è stata richiesta dagli
stessi colleghi di opposizione quando an-
cora non era stata annunciata la presen-
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tazione di ulteriori proposte emendative da
parte del Governo.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP), la-
menta la mancanza di serietà da parte
delle forze di maggioranza rispetto all’an-
damento dei lavori della Commissione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, nel
ricordare che sono stati i gruppi di oppo-
sizione a pretendere un interlocutore au-
torevole, precisa che il Ministro arriverà
alle 21.30 e contestualmente depositerà il
nuovo pacchetto di proposte emendative.

Claudio MANCINI (PD-IDP), annuncia
l’intenzione del proprio gruppo di abban-
donare i lavori della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della situa-
zione, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 21, è ripresa alle
21.40.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prima di dare la pa-
rola al Ministro Giorgetti chiede se qual-
cuno dei membri della Commissione in-
tenda intervenire.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) interviene per
formalizzare la richiesta di convocazione
della riunione dell’ufficio di presidenza di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Marco GRIMALDI (AVS) ricorda che la
richiesta avanzata nel corso della mattina
era orientata ad un confronto con il mini-
stro successivamente alla presentazione de-
gli emendamenti del Governo più volte rin-
viata. Ritiene che la sola presenza del Mi-
nistro Giorgetti, senza che si sia avuta la
possibilità di visionare preventivamente gli
emendamenti del Governo, rischia di tra-
sformarsi soltanto in una conferenza
stampa.

Francesco SILVESTRI (M5S) stigma-
tizza la mancanza di rispetto manifestata

finora nei confronti di tutte le opposizioni.
Ricorda infatti che si sono susseguite ripe-
tute riunioni di uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, con
continui annunci di rinvii dei termini di
presentazione degli emendamenti del Go-
verno. Ritiene quindi utile ascoltare l’inter-
vento del Ministro Giorgetti piuttosto che
convocare l’ennesima riunione dell’ufficio
di presidenza di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ricordando che
comunque, negli intenti annunciati, esso
doveva far seguito ad una lettura nel me-
rito degli emendamenti che il Governo do-
veva depositare.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) ritiene che,
senza sapere cosa voglia dire il Ministro
Giorgetti, sia difficile stabilire se sia meglio
tenere prima una riunione dell’ufficio di
presidenza di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, o ascoltare subito
l’intervento del Ministro. Ricorda che nel-
l’ultima riunione dell’ufficio di presidenza
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, era stato comunicato infatti che
l’intervento avrebbe fatto seguito alla pre-
sentazione del terzo pacchetto degli emen-
damenti del Governo. Ritiene comunque
preferibile ascoltare prima l’intervento del
Ministro Giorgetti.

Giuseppe CONTE (M5S) conviene sul
fatto che tenere subito una riunione del-
l’ufficio di presidenza di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, rap-
presenti un controsenso e ritiene invece
preferibile ascoltare l’intervento del Mini-
stro, quantomeno per chiarire l’operato del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Manifesta preoccupazione per i ripetuti rin-
vii della presentazione del maxi-emenda-
mento del Governo ed esprime disappunto
per le continue anticipazioni sui relativi
contenuti fornite alla stampa, prima che al
Parlamento.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, ri-
tiene preferibile ascoltare prima l’inter-
vento del ministro Giorgetti e poi proce-
dere con la convocazione della riunione
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dell’ufficio di presidenza di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice e Roberto PELLA (FI-PPE), rela-
tore, concordano con la proposta del rela-
tore Trancassini.

Il Ministro Giancarlo GIORGETTI os-
serva che non intende interpretare il suo
intervento come una conferenza stampa e
che il ritardo nella presentazione degli emen-
damenti, che peraltro in parte sono stati
presentati, è dovuto al fatto che la Presi-
denza della Camera ha manifestato l’indi-
sponibilità a considerare ammissibile l’ori-
ginario maxiemendamento se non « spac-
chettato » secondo criteri di omogeneità di
materia. Sottolinea che il suo ministero ha
dovuto pertanto svolgere un lavoro molto
complicato di spacchettamento del maxie-
mendamento, componendo e ricomponendo
le coperture. Per tale motivo alcuni degli
emendamenti parlamentari ritenuti meri-
tevoli di accoglimento da parte del Go-
verno, ma che hanno coperture non coe-
renti con l’impianto complessivo della ma-
novra, saranno ricompresi all’interno degli
emendamenti del Governo in modo da for-
nire loro una copertura compatibile con gli
obiettivi del Governo stesso.

Ritiene doveroso informare prima il Par-
lamento piuttosto che le agenzie di stampa,
confermando di non avere finora rilasciato
interviste o anticipazioni su quanto previ-
sto nel disegno di legge di bilancio.

Passa poi a riassumere il contenuto de-
gli emendamenti che il Governo ha già
presentato o presenterà a breve. Acce-
dendo alle richieste pervenute dai vari mi-
nisteri ritenute indispensabili al funziona-
mento del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, elenca una serie di misure che
non ha avuto accoglimento nella prima
versione del disegno di legge di bilancio, tra
cui quelle riguardanti le Forze di sicurezza
e la Polizia penitenziaria, nonché quelle
riguardanti il personale dell’ANPAL e del-
l’Ispettorato del lavoro. Sottolinea poi: che
passa da 20 a 25 mila euro il tetto dell’im-
porto della retribuzione per il taglio del
cosiddetto cuneo contributivo di un ulte-

riore punto percentuale; che si aumenta da
seimila e ottomila euro la soglia massima
per l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a favore di datori di lavoro
che assumono dal primo gennaio al 31
dicembre 2023 con contratto a tempo in-
determinato i beneficiari del Reddito di
cittadinanza; che si è operata una revisione
del meccanismo di indicizzazione delle pen-
sioni per gli anni 2023 e 2024, in quanto è
stata elevata la percentuale della fascia di
pensioni da 4 a 5 volte la minima e ridotte
conseguentemente quelle a salire per quanto
riguarda i redditi più alti; che viene intro-
dotto l’innalzamento a 600 euro delle pen-
sioni minime per tutti coloro che hanno 75
anni; che viene ripristinata una vecchia
norma del 2012 che permette per i con-
tratti dei mutui ipotecari di tornare dal
tasso variabile al tasso fisso; che viene
previsto l’aumento all’80 per cento dell’in-
dennità del congedo parentale ricondotta ai
genitori in via alternativa; che viene poi
incrementata la maggiorazione della mi-
sura dell’assegno unico universale ricono-
sciuto a nuclei con 4 o più figli e introdotte
anche misure per escludere borse di studio
destinate a studenti universitari con disa-
bilità dal computo reddituale, estenden-
done i beneficiari.

Per quanto riguarda il caro energia ri-
corda che diversi emendamenti avevano
rilevato l’ingiusto trattamento fiscale riser-
vato al teleriscaldamento e che pertanto si
è provveduto ad equiparare tale tratta-
mento con quello riservato ad altre fonti
energetiche per il primo trimestre 2023.
Anticipa che l’IVA applicata al pellet nel
2023 viene portata al 10 per cento. Ri-
guardo il cosiddetto Superbonus annuncia
che viene introdotta nel disegno di legge di
bilancio una norma che sposta il termine
ultimo per la presentazione della Cilas al
31 dicembre. Anticipa poi che negli ulte-
riori emendamenti del Governo saranno
contenute una serie di norme per il raffor-
zamento del Sistema Paese, tra cui misure
volte a potenziare la produttività agricola,
nonché un innalzamento dei limiti previsti
nel volume di affari delle imprese entro il
quale è possibile accedere alla contabilità
semplificata. Anticipa inoltre che nell’emen-
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damento che presenterà il Governo è pre-
vista una revisione della normativa relativa
all’utilizzo del POS, per la quale il Governo
si mostra aperto alla valutazione della Com-
missione, anche per quanto riguarda even-
tuali forme di ristoro o risarcimento per gli
operatori che dovessero fronteggiare un
maggiore onere per le commissioni appli-
cate su tali transazioni. Infine sottolinea
che è stata aumentata dal 14 al 16 per
cento l’aliquota per la rivalutazione riguar-
dante i terreni edificabili e agricoli. Con-
clude facendo riferimento alle coperture
riguardanti gli obblighi internazionali as-
sunti dall’Italia negli ultimi mesi, nonché
ad una compartecipazione straordinaria alle
spese sanitarie pregresse che gravano sul
bilancio della regione Sicilia.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, chiede se
siano stati depositati gli emendamenti che
il Ministro ha preannunciato pochi minuti
fa.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che gli emen-
damenti del Governo sono stati depositati e
stanno per essere distribuiti.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) chiede al
Ministro se le misure da lui annunciate
esauriscano gli interventi del Governo sulla
manovra.

Il Ministro Giancarlo GIORGETTI con-
ferma al deputato Marattin che quanto da
lui annunciato esaurisce l’intervento del
Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, precisa che una prima
parte degli emendamenti è già in distribu-
zione e che la restante parte sarà distri-
buita tra qualche minuto.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), chiede al
Ministro se, rispetto alla questione « op-
zione donna », che non è stata da lui citata
e che non rientra quindi presumibilmente
negli emendamenti del Governo, ci saranno
– e, in caso affermativo, quando – emen-

damenti dei relatori. Chiede inoltre come il
Governo intenda gestire il rapporto con le
opposizioni su alcune proposte emendative,
dal momento che il Sottosegretario Freni
aveva garantito che ci sarebbe stato su di
esse un confronto con ciascuno dei gruppi
di opposizione, che non si è finora avuto.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) os-
serva che nei due pacchetti di emenda-
menti depositati ieri dal Governo figurano
alcuni emendamenti delle opposizioni in
parte respinti e in parte oggetto di giudizio
di contrarietà da parte dei relatori e del
Governo; ritiene pertanto opportuno che
queste proposte vengano espunte dal pac-
chetto governativo e ritornino in mano par-
lamentare. A tale proposito stigmatizza il
fatto che sia stato respinto dalla Commis-
sione un emendamento del proprio gruppo
che andava esattamente nella direzione ri-
chiesta dal Ministro riguardo alla questione
dell’utilizzo del POS, emendamento che a
suo giudizio dovrebbe pertanto essere re-
cuperato.

Tra le tante misure citate dal Ministro
sottolinea che è rimasta esclusa una que-
stione assai importante per il Partito de-
mocratico, sulla quale si sono avviate in-
terlocuzioni con i relatori per trovare un
punto di caduta condiviso, ovvero la cosid-
detta « opzione donna », oggetto di un emen-
damento puntuale segnalato dal proprio
gruppo. Chiede inoltre al Ministro se e
quando ci sarà il confronto con le opposi-
zioni anticipato dal sottosegretario Freni,
dal momento che si è arrivati ormai alla
tarda serata del 18 dicembre senza che ciò
sia avvenuto. Chiede inoltre alla presidenza
chiarimenti sul prosieguo dei lavori della
Commissione, essendo ormai chiaro che
non si rispetteranno i tempi previsti per
l’inizio della discussione generale in Assem-
blea.

Fa presente, infine, che nei giorni scorsi
la Commissione a suo giudizio non è stata
messa nelle condizioni di lavorare, non
potendo le forze politiche interloquire né
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, né con il Ministro per i rapporti con
il Parlamento, che per la prima volta vede
oggi in seduta. A tale riguardo auspica un
maggiore rispetto per i lavori parlamentari
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e, nello specifico, della Commissione Bilan-
cio.

Giuseppe CONTE (M5S) chiede chiari-
menti sull’assenza, all’interno del primo
pacchetto di emendamenti che è stato di-
stribuito, di emendamenti aventi ad oggetto
la questione « opzione donna », passaggio
particolarmente sofferto da parte della mag-
gioranza. Chiede al Ministro inoltre la sua
posizione con riguardo alla norma cosid-
detta « salva calcio ». Quanto alle misure
annunciate dal Ministro, sembrerebbe che
alcune di esse vengano incontro alle criti-
che formulate dalle opposizioni e chiede
pertanto di valutare qualche riformula-
zione che possa essere largamente condi-
visa. In conclusione, rileva come sui gior-
nali si sia parlato negli ultimi giorni di un
intervento incisivo del Governo sul tema
del condono fiscale e chiede pertanto al
Ministro chiarimenti, soprattutto con ri-
guardo all’estensione del condono anche
all’ambito penale.

Marco GRIMALDI (AVS) scorrendo gli
appunti presi nei giorni scorsi in relazione
alle dichiarazioni del Sottosegretario Freni,
osserva che una serie di temi da lui an-
nunciati – « opzione donna », assunzioni in
settori rilevanti, stabilizzazione, scorri-
mento, borse di studio e di specializzazione
soprattutto per i soggetti disabili, pacchetto
Sud, pacchetto competitività, norme di ca-
rattere sociale, pacchetto giustizia, norme
per città e province – non figurano nell’in-
tervento del Ministro, ad eccezione della
misura sul teleriscaldamento, oggetto pe-
raltro di un proprio emendamento che
recepiva una richiesta dei comuni.

Per quanto riguarda la vicenda del tetto
all’uso del contante, non sapendo se la
trattativa con l’Unione europea sia ancora
in corso, fa presente che il proprio emen-
damento 69.18, identico agli emendamenti
Merola 69.10 e Fenu 69.12, attraverso la
soppressione del comma 2 dell’articolo 69,
risolve a suo giudizio il problema nella
direzione indicata dal Ministro e ne au-
spica pertanto l’approvazione. In ultimo,
esprime sorpresa per il peggioramento della
normativa sul reddito di cittadinanza, an-

che alla luce delle mobilitazioni sociali delle
ultime settimane. Osserva, infatti, che nei
giorni scorsi sono state bocciate 74 propo-
ste emendative delle opposizioni, che cre-
avano a suo giudizio condizioni migliori di
carattere sociale in tema di salari e reddito
di cittadinanza, rispetto a cui il Governo
propone invece un arretramento ulteriore,
la cui conseguenza sarà quella di fare cassa
sui più poveri. Rileva un timido apprezza-
bile segnale in materia di pensioni minime,
osservando che però di fatto sono stati
colpiti quei pensionati che da dieci anni
aspettano l’indicizzazione delle pensioni,
facendo così pagare la crisi a chi ha soste-
nuto una parte del welfare.

Osserva infine che, di fronte al fatto
inedito di una tornata elettorale svoltasi in
un mese atipico, forse non era opportuno
presentare un disegno di legge di bilancio
così corposo, aggiungendo ulteriori emen-
damenti del Governo all’ultimo minuto; sa-
rebbe stato invece necessario affrontare
con poche misure utili alcuni problemi più
urgenti, senza rischiare di non riuscire ad
approvare la manovra in Commissione in
tempo utile per evitare l’esercizio provvi-
sorio.

Agostino SANTILLO (M5S), dopo aver
ringraziato il Ministro per il suo intervento,
in riferimento alla proroga del termine per
la presentazione della CILAS dal 25 no-
vembre 2022 al 31 dicembre 2022 al fine
del conseguimento del Superbonus del 110
per cento nel 2023, nel ricordare che l’en-
trata in vigore della legge di bilancio è
prevista per il 1° gennaio del nuovo anno,
chiede come gli operatori possano aver
certezza sull’adozione di tale misura sin
d’ora.

Riguardo alla questione dei crediti co-
siddetti incagliati per i quali viene limitato
quindi l’accesso alla detrazione perché non
possono essere ceduti e, pertanto, non hanno
alcun valore monetario, chiede se il Go-
verno ritenga di adottare qualche provve-
dimento.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel ricor-
dare che il Ministro Giorgetti, avendo ri-
coperto l’incarico di presidente della Com-
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missione Bilancio, ben conosce le proce-
dure secondo le quali il disegno di legge di
bilancio viene approvato dal Parlamento, fa
presente che, nelle proposte emendative
presentate sinora dal Governo, sono com-
presi soltanto due dei circa venti temi elen-
cati dal Ministro, che per l’estensione della
materie trattate, in sostanza riscrivono l’in-
tero disegno di legge a sole ventiquattro ore
dal termine previsto per la fine dei lavori.

Pur ammettendo l’eventualità che, ri-
guardo a tali materie, possano anche es-
servi proposte emendative che condivide,
probabilmente perché analoghe alle propo-
ste emendative presentate dal proprio
gruppo, dubita che sarebbe possibile co-
munque approvarle da parte loro, qualora
fossero inserite in un unico articolo in-
sieme ad altre disposizioni. In particolare,
nell’indicare l’esempio della norma concer-
nente il ripiano dei debiti della sanità della
Regione siciliana, questione ricordata dal
Ministro durante il suo intervento e il cui
rilievo non intende certo sminuire, chiede
per quale ragione si sia ritenuto di avvan-
taggiare quella regione, peraltro dotata di
autonomia speciale, piuttosto che altre.

Nel ricordare che, benché il Partito De-
mocratico-Italia Democratica e Progressi-
sta abbia sempre dimostrato volontà di
collaborazione sul rispetto dei tempi, oltre
settanta proposte emendative segnalate dal
proprio gruppo sono state rigettate, teme
che la discussione svoltasi negli ultimi giorni
abbia semplicemente avuto la funzione di
consentire alla maggioranza di raggiungere
un accordo al suo interno, mentre l’oppo-
sizione è stata lusingata con l’idea di poter
approvare misure come la cosiddetta « op-
zione donna », che poi non si è inteso
inserite nelle proposte emendative del Go-
verno. Afferma che sarebbe stato molto più
corretto, invece, procedere da parte del
Governo con la riformulazione delle pro-
poste emendative segnalate dai gruppi di
maggioranza ed evitare il mero recepi-
mento di modifiche del testo base, su cui si
sono accordati in precedenza i partiti che
compongono la maggioranza.

Nell’affermare che lo scopo della richie-
sta della presenza del Ministro ai lavori
della Commissione, sin dalla mattinata

odierna, era di consentire la partecipazione
alla discussione delle proposte emendative
segnalate per apportare al provvedimento
miglioramenti condivisi con l’opposizione,
segnala che in questo momento la presenza
del Ministro non riveste lo stesso signifi-
cato, ma è divenuta l’esposizione di deci-
sioni prese al di fuori dell’aula parlamen-
tare.

Assicurando che il proprio gruppo di-
mostrerà l’usuale senso di responsabilità
nel non ostacolare il rispetto dei tempi
previsti per l’approvazione del bilancio di
previsione, prefigura che eventualmente sarà
possibile esercitare strumenti di opposi-
zione più dura su altri provvedimenti.

Nel chiedere al Ministro Giorgetti di
riferire al Presidente del Consiglio Meloni
lo sconcerto manifestato dal suo gruppo
per il comportamento del Governo, lo in-
vita a ritirare le proposte emendative che
ha presentato e a procedere alla riformu-
lazione di quelle segnalate.

Claudio MANCINI (PD-IDP), nell’affer-
mare di sostenere la partecipazione dell’I-
talia alle organizzazioni internazionali,
chiede al Ministro di chiarire la ratio delle
proposte emendative riguardanti la parte-
cipazione dell’Italia ai programmi del Fondo
monetario internazionale e all’aumento di
capitale della Banca di sviluppo del Consi-
glio d’Europa.

Giuseppe CONTE (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede al Ministro di
trattenersi fino a quando non saranno state
presentate tutte le proposte emendative che
ha preannunciato poiché intende sollevare
rilievi di merito.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), in ag-
giunta a quanto già argomentato dal col-
lega Ubaldo Pagano, fa notare che il Mini-
stro stesso ha riferito che il Presidente
della Camera lo ha invitato a non presen-
tare un’unica corposa proposta emenda-
tiva, che avrebbe potuto essere dichiarata
inammissibile, ma piuttosto a dividerne il
contenuto in una pluralità di proposte emen-
dative caratterizzate ciascuna da disposi-
zioni concernenti un tema omogeneo.
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Riguardo alla questione delle coperture
finanziarie delle proposte emendative, af-
ferma che, qualora la copertura di più
disposizioni sia unica, non è ammessa la
votazione per parti separate e che, per-
tanto, l’atteggiamento del Governo è volto a
porre i gruppi di opposizione di fronte ad
una scelta tra approvare o rigettare un
intero pacchetto indivisibile di proposte di
natura diversa.

Nel ribadire la proposta avanzata dal
collega Ubaldo Pagano di impiegare più
tempo per l’esame del provvedimento allo
scopo di seguire una procedura più rispet-
tosa delle prerogative del Parlamento, ri-
corda che in caso di riformulazione delle
proposte emendative segnalate, non è pre-
visto l’esame dei subemendamenti.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), in replica
agli interventi dei deputati Ubaldo Pagano
e Guerra, afferma che non vede disposi-
zioni di copertura finanziaria unica per più
disposizioni, come sostenuto dai due colle-
ghi. Chiede, invece, la votazione per parti
separate delle singole lettere che compon-
gono le proposte emendative presentate.

Il Ministro Giancarlo GIORGETTI, nel
rammentare l’esperienza come presidente
della Commissione Bilancio, afferma che
l’unico elemento di innovazione che ha
rilevato nella procedura seguita in quest’oc-
casione è stato il fatto che il Presidente
della Camera, con riguardo al contenuto
delle proposte emendative presentate dal
Governo, abbia deciso di far rispettare in
modo puntuale il criterio dell’omogeneità
di materia di ciascuno degli emendamenti
presentati.

Sotto il profilo delle coperture finan-
ziare, afferma che si è posto il problema di
come ripartire le risorse a disposizione e,
quindi, ad esempio, di non aver potuto
aumentare il taglio del cuneo fiscale fino a
35.000 euro di retribuzione, poiché non
erano disponibili risorse sufficienti. Ri-
corda che in ogni caso, attraverso i sube-
mendamenti alle proposte emendative pre-
sentate dal Governo, sarà possibile pro-
porre anche coperture differenti che po-
tranno essere valutate.

Passando ai singoli temi ricordati, evi-
denzia che, riguardo alla disposizione in
materia di POS e alla proroga di « opzione
donna », il Governo ha proprie opinioni che
divergono rispetto a dati e proiezioni che
sono state elaborate in altre sedi.

Per quanto riguarda la disposizione sulle
società calcistiche, il trattamento applicato
ad esse sarà identico a quello di tutte le
altre imprese per i debiti fiscali; per i debiti
previdenziali, invece, tali società dovranno
adempiere entro un termine stabilito.

Nega che nelle proposte del Governo sia
compreso un condono fiscale e si rimette
alla valutazione della Commissione per l’in-
troduzione della rateizzazione dei debiti
fiscali in assenza di frode.

Riguardo alla disposizione a vantaggio
della Regione siciliana, afferma che essa
trae origine da una valutazione della Corte
dei conti innovativa rispetto alla giurispru-
denza precedente e anche su questo tema si
rimette alla valutazione della Commis-
sione.

In riferimento alle disposizioni concer-
nenti la partecipazione dell’Italia al Fondo
Monetario Internazionale e alla Banca di
Sviluppo del Consiglio d’Europa, sostiene
che si tratta di impegni internazionali già
assunti dal precedente Governo e ai quali
non si intende venir meno, in modo ana-
logo alla partecipazione alle missioni mili-
tari in difesa dell’Ucraina.

Nell’avvisare che anche l’ultima e più
rilevante proposta emendativa è in via di
presentazione, nega, infine, che le proposte
emendative del Governo abbiano stravolto
l’impianto del disegno di legge di bilancio,
ma anzi afferma che sono stati rafforzati
temi caratterizzanti la manovra, come la
tutela delle famiglie, e sono state date ri-
sposte a precise richieste dei sindacati.

Marco GRIMALDI (AVS), nel chiedere
al Ministro di continuare ad assistere alla
seduta della Commissione finché non vi sia
la certezza che sono stati presentate tutte
le proposte emendative del Governo, nota
di aver letto, nei testi distribuiti, il riferi-
mento ad una cabina di regia per la deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP), che rappresenta un tema
molto sensibile per le opposizioni e, invece,
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di non rinvenire le disposizioni richiamate
dal Ministro sul personale dei Ministeri e
sui settori strategici.

Giuseppe CONTE (M5S), entrando nel
merito delle proposte emendative presen-
tate, evidenzia come, anche alla luce degli
ulteriori emendamenti appena presentati
dal Governo, tale manovra di bilancio possa
considerarsi all’insegna delle austerità e
non rispetti gli impegni politici assunti dalla
maggioranza in campagna elettorale.

Fa presente che i Governi in cui ha
ricoperto il ruolo di Presidente del Consi-
glio, come hanno riconosciuto eminenti eco-
nomisti, hanno dimostrato che, se è vero
che il debito pubblico va tenuto sotto con-
trollo, è altrettanto vero che è necessario
far crescere il PIL attraverso una politica
pubblica espansiva, che tenga conto anche
dello sviluppo sociale. Il gruppo del Movi-
mento 5 Stelle con le sue proposte emen-
dative ha chiesto di assumere scelte corag-
giose al fine di creare risorse finanziarie.

In tale direzione vanno quegli emenda-
menti tesi ad estendere il contributo di
solidarietà sugli extra-profitti anche al com-
parto assicurativo e farmaceutico, che nel
periodo dell’emergenza pandemica ha ot-
tenuto enormi guadagni. Auspica pertanto
che, per contrastare queste speculazioni
extra ordinem, si possano trovare soluzioni
condivise al fine di mettere a disposizione
ulteriori risorse per le categorie più colpite
dall’attuale congiuntura economica e so-
ciale.

Inoltre, con riguardo all’intervento go-
vernativo in materia di pensioni, ritiene che
si dovrebbe raddoppiare la rivalutazione
operata sulle pensioni. Sottolinea, poi, come
il Governo debba implementare gli inter-
venti riguardanti il cuneo fiscale al fine di
risolvere la rilevante perdita del potere di
acquisto dei salari, in relazione al quale
l’Italia è tra gli ultimi Paesi del G20.

Tralasciando il furore ideologico che il
Governo ha riversato sulle fasce più deboli
della popolazione, evidenzia che non risol-
vere il problema centrale dell’impoveri-
mento del ceto medio condannerà il Paese
alla recessione nei prossimi anni.

Inoltre, sottolinea che le politiche espan-
sive dei Governi da lui presieduti hanno

portato a risultati economici positivi negli
anni 2021 e 2022, rendendo inoltre più
resiliente il tessuto produttivo italiano. An-
che per questo ritiene che il Governo at-
tuale sbagli, non approfittando della at-
tuale sospensione del Patto di Stabilità e
Crescita, a rinunciare anticipatamente ad
uno « spazio fiscale » che potrebbe essere
adoperato per adottare politiche espansive.

Apprende con favore il fatto che, attra-
verso la soppressione dell’articolo 69 dispo-
sta con l’articolo aggiuntivo Governo
58.01000, testé presentato, il Governo, in-
dotto dall’Unione europea, abbia rinun-
ciato sia alla compressione della libertà di
utilizzo della carta di credito – messa a
rischio dall’innalzamento dell’importo per i
pagamenti elettronici previsto inizialmente
dal Governo – sia all’innalzamento del
tetto per l’utilizzo del contante.

Tuttavia ritiene che la bontà di tale
ripensamento non dovrebbe dipendere da
una valutazione dell’Unione europea, ma
dal perseguimento dell’interesse nazionale,
e in ogni caso non condivide il giudizio
positivo manifestato dalla Commissione eu-
ropea sul complesso della manovra di bi-
lancio in esame.

Ritiene inoltre necessaria l’implementa-
zione di un sistema di « cashback fiscale »,
funzionale ad una maggiore digitalizza-
zione della Pubblica Amministrazione, an-
che attraverso l’orientamento delle abitu-
dini dei cittadini, verso l’utilizzo della mo-
neta elettronica. D’altra parte, rileva che
l’incentivo ai pagamenti elettronici ha il
positivo effetto di fare emergere l’economia
sommersa, incentivando comportamenti vir-
tuosi. Rammenta, inoltre, di aver dato pub-
blicamente atto che, dapprima una forza di
maggioranza e successivamente il Governo
abbiano opportunamente proposto di pro-
rogare fino alla fine del 2022 la scadenza
per la presentazione della CILAS per usu-
fruire del cosiddetto Superbonus al 110 per
cento, come già proposto dal Movimento 5
Stelle. A tale proposito evidenzia come sia
opportuno che il Governo si assuma la
responsabilità di risolvere il problema dei
crediti fiscali legati a tale strumento.

Inoltre, evidenzia come la crescita eco-
nomica conseguita negli anni precedenti sia
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principalmente dovuta al settore delle co-
struzioni; pertanto ritiene sbagliato quanto
dichiarato dal Presidente Meloni in merito
al buco di bilancio che si sarebbe creato
con l’attuazione del citato Superbonus, che
invece ha determinato evidenti effetti po-
sitivi.

In merito al reddito di cittadinanza,
stigmatizza l’ulteriore anticipo di un mese
disposto dal Governo per risparmiare po-
che risorse, che avrà l’effetto di produrre
un dramma sociale, creando, come di re-
cente dichiarato dallo SVIMEZ, una grande
quantità di nuovi poveri che si aggiunge-
ranno a coloro che saranno privati di qual-
siasi forma di sussidio.

Ritiene inoltre non sufficiente la misura
prevista dell’esonero contributivo in capo
ai datori di lavoro che assumono percettori
del reddito di cittadinanza. Evidenzia come
il tema del reddito di cittadinanza vada
coniugato con l’altrettanto rilevante que-
stione della previsione di un salario mi-
nimo, poiché, come gli è stato prospettato
direttamente da alcuni cittadini, molti per-
cettori del reddito di cittadinanza non hanno
accettato proposte di lavoro in quanto i
salari proposti erano totalmente inade-
guati. Ritiene quindi indegno che il Go-
verno proponga tale misura irrazionale e
antieconomica, mentre contemporanea-
mente proroga le concessioni dei giochi
d’azzardo.

Con riguardo al tema dei fondi stanziati
per le scuole paritarie, pur riconoscendo la
funzione sociale che tali istituti svolgono,
ritiene che sia sbagliato perseguire una
privatizzazione del sistema educativo, in-
vestendo nel privato a discapito del pub-
blico, come dimostrato da quanto avvenuto
nel campo della sanità durante l’emergenza
pandemica.

Ritiene fondamentale non sprecare i
fondi ottenuti attraverso il PNRR e evitare
che essi vadano a comitati d’affari e orga-
nizzazioni malavitose; cosa che avverrà gra-
zie ai presupposti creati dal Governo con le
norme previste dalla manovra di bilancio.

Infine, con riguardo alle norme conte-
nute nello schema di decreto sul nuovo
codice sugli appalti pubblici, ritiene che tali
misure creeranno infiltrazioni delle crimi-

nalità organizzata, sperperando risorse pub-
bliche.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) rammen-
tando che il rappresentante del Governo in
precedenza aveva garantito che eventuali
emendamenti governativi non avrebbero tro-
vato copertura nei fondi di cui all’articolo
152, comma 3 (comprendente i fondi de-
stinati al Parlamento), fa presente che ciò
sembrerebbe contraddetto nelle proposte
emendative testé presentate dal Governo.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) si do-
manda se sia già avvenuta la valutazione di
ammissibilità delle proposte emendative te-
sté presentate dal Governo, in considera-
zione del fatto che nessun membro della
Commissione, incluso il Presidente, ha avuto
modo di esaminare tali proposte. Inoltre,
chiede se la soppressione dell’articolo 69
disposta dall’articolo aggiuntivo del Go-
verno 58.01000 comporti quindi anche l’e-
liminazione della disposizione riguardante
la modifica al tetto del contante.

Il Ministro Giancarlo GIORGETTI nega
che la disposizione riguardante la modifica
al tetto del contante sia stata soppressa,
dichiarando che non è assolutamente in-
tenzione del Governo sopprimere il comma
1 dell’articolo 69 e assumendosi la respon-
sabilità di un eventuale errore attribuito
alla Ragioneria, verso i cui uffici ha il
massimo rispetto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, richiama all’ordine i
membri della Commissione.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) chia-
risce che non intende affatto criticare l’o-
perato degli uffici della Ragioneria, ma,
stigmatizzando la condotta del Governo,
evidenzia come nelle proposte emendative
presentate dal Governo siano presenti ul-
teriori temi rilevanti, del tutto estranei a
quelli affrontati nel disegno di legge di
bilancio, che meriterebbero un adeguato
approfondimento. Pertanto chiede dal Go-
verno maggiore chiarezza su tali proposte
emendative.
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Marco GRIMALDI (AVS) fa presente di
aver tentato in più occasioni di tendere una
mano al Ministro, invitandolo a evitare di
intervenire prima di avere a disposizione il
testo definitivo delle proposte emendative,
al fine di evitare errori. Rileva altresì, con
riguardo all’articolo 69 del disegno di legge
di bilancio, che le opposizioni avevano chie-
sto di accantonare il tema del POS in
considerazione del dibattito in corso a li-
vello di Unione europea. Ritiene quindi una
fortuna che il tema in questione sia ancora
nella disponibilità del Parlamento.

Nel sottolineare di aver atteso tutto il
giorno un pacchetto di proposte emenda-
tive che si è rilevato errato, fa presente che,
fino al ritiro del fascicolo incriminato, è il
Governo medesimo che chiede di eliminare
il tetto al contante.

Dal momento che nel fascicolo appena
depositato figurano misure che non erano
contemplate nel testo originario, si do-
manda se vi sia da aspettarsi qualcosa di
nuovo anche in tema di giustizia e di as-
sunzioni. Immagina in conclusione che di
tutto quello che manca nella manovra do-
vranno farsi carico le opposizioni, le quali
hanno comunque fornito il loro contributo
alla riflessione in corso.

Giuseppe CONTE (M5S), dopo le preci-
sazioni del Ministro, si vede costretto a
correggere il suo precedente intervento, nel
quale si era congratulato per la soppres-
sione dell’articolo 69. Deve quindi ritirare
parzialmente le proprie congratulazioni, che
sono limitate soltanto alla soppressione del
limite al POS.

Claudio MANCINI (PD-IDP) rileva pre-
liminarmente come, in attesa del fascicolo
corretto da parte del Governo, si sia co-
stretti ad alimentare il dibattito. Approfitta
pertanto della presenza del Ministro Gior-
getti per comprendere quale sia la posi-
zione del Governo su alcuni temi non an-
cora affrontati, che sebbene di minor conto
rispetto a quelli trattati dai colleghi Conte
e Serracchiani rivestono comunque un certo
interesse. In primo luogo fa riferimento
all’articolo 73-bis relativo alla promozione
e al sostegno delle comunità dei territori

delle fondazioni di origine bancarie in dif-
ficoltà attraverso la fusione degli enti. Trat-
tandosi di una materia di grande rilievo,
non affrontata nel disegno di legge di bi-
lancio originario, chiede al Ministro di il-
lustrare la ratio dell’intervento, con parti-
colare riferimento al ruolo dell’ACRI. In
secondo luogo chiede chiarimenti in merito
alla trasformazione in SpA dell’Istituto per
il credito sportivo, considerato che anche
in questo caso si tratta di una novità ri-
spetto al testo originario.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento all’in-
tervento del deputato Mancini, invita i col-
leghi – in attesa che venga completato il
vaglio di ammissibilità delle proposte emen-
dative del Governo – a limitarsi ad affron-
tare i temi di carattere generale, evitando
di richiamarsi alle singole disposizioni.

Daniela MORFINO (M5S), considerato il
contenuto delle proposte emendative pre-
sentate dal Governo, sospetta che sarebbe
meglio abolire la Commissione Ambiente,
dal momento che non vi è alcuna misura in
materia di sostenibilità ambientale, biodi-
versità, consumo del suolo, cambiamento
climatico o dissesto idrogeologico. Nel ma-
nifestare la propria preoccupazione a tale
riguardo, ricorda che nel PNRR si parla di
transizione ecologica e che sono pertanto
indispensabili azioni che vadano in quella
direzione, anche considerato che l’aspetto
ambientale è strettamente connesso al mo-
dello economico del Paese.

Il Ministro Giancarlo GIORGETTI, in-
tervenendo in replica, fa riferimento in
primo luogo all’articolato intervento dell’o-
norevole Conte, il quale difende un’impo-
stazione diversa da quella del nuovo Go-
verno, chiedendo in sostanza perché non si
sia utilizzato lo spazio fiscale derivante
dalla sospensione del patto di stabilità per
il 2023. Precisa che non si tratta di una
affermazione del tutto esatta, dal momento
che il Governo ne ha fatto uso per il primo
trimestre 2023, facendo ricorso ad uno
scostamento dell’1,1 per cento per dare
sostegno agli oneri derivanti dall’incre-
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mento dei costi dell’energia. Richiama le
considerazioni svolte pubblicamente in di-
verse occasioni e anche in sede parlamen-
tare, quando ha ipotizzato che ulteriori
interventi si sarebbero resi necessari nel
corso del 2023, nel caso in cui la crisi
energetica non si fosse risolta.

Nel sottolineare come la situazione stia
creando difficoltà in quasi tutti i Paesi
europei, fa presente che si tratta di misure
temporanee e « targettizzate » e che il Go-
verno è consapevole del fatto che le previ-
sioni macroeconomiche più accreditate e
l’evolversi della situazione globale proba-
bilmente richiederanno un maggiore uti-
lizzo di spazi fiscali.

Con riguardo alla politica espansiva, ri-
leva che ci troviamo in condizioni comple-
tamente diverse da quelle dei Governi Conte
II e Draghi, non essendoci all’epoca l’at-
tuale dinamica dei prezzi dell’energia che
ha sconvolto le economie europee, deter-
minando un’inflazione che, generata dal
settore specifico, si è poi estesa a livello
generale. Sottolinea quindi che tale situa-
zione rappresenta un fatto nuovo rispetto
al quale a livello europeo non sono state
ancora approntate risposte condivise ed
efficaci.

Aggiunge che l’altro elemento nuovo è
rappresentato dall’aumento dei tassi di in-
teresse, determinato dalle politiche restrit-
tive delle banche centrali. Fa presente a
tale proposito che il fenomeno ha un mag-
giore impatto sull’economia italiana in ra-
gione dell’elevato debito pubblico del no-
stro Paese. Fatte queste premesse, sottoli-
nea che il Governo ha il dovere di prestare
la massima attenzione alla dinamica del
debito, trovandosi in una condizione molto
diversa rispetto a periodi precedenti in cui
i tassi di interesse erano praticamente pari
allo zero.

Quanto al Superbonus, pur non ne-
gando che tale strumento abbia svolto un
ruolo significativo per la ripresa economica
del Paese, ritiene tuttavia che la tipologia
degli incentivi utilizzati non sia replicabile,
dal momento che espone l’Italia a ricadute
non banali sul bilancio pubblico. Tale si-
tuazione impone quindi a suo avviso una
riflessione ispirata a grande prudenza su

come usare in futuro questo strumento.
Rimane fermo naturalmente l’impegno di
smaltire la rimanenza dei crediti presso le
imprese del settore, di cui manca tuttavia
una precisa quantificazione.

In tema di reddito di cittadinanza, si
dichiara convinto che il deputato Calde-
rone sia perfettamente consapevole della
necessità di aggiornare gli strumenti legati
agli ammortizzatori sociali in una situa-
zione come quella attuale.

In merito alla scuola paritaria, fa pre-
sente che la proposta emendativa del Go-
verno non è volta a fare favori agli istituti
paritari, ma piuttosto a sostenere gli oneri
derivanti dagli elevati costi dell’energia, ri-
cordando come a queste realtà non sia
stata finora riconosciuta alcuna forma di
aiuto.

Quanto alle risorse finanziarie disponi-
bili, assicura che, quando sarà arrivata
anche l’ultima proposta emendativa del Go-
verno bollinata dalla Ragioneria Generale
dello Stato, resteranno comunque spazi per
gli interventi parlamentari, anche attra-
verso il confronto dei relatori con le oppo-
sizioni e le eventuali riformulazioni di pro-
poste emendative dei deputati.

Nel rifiutare l’affermazione secondo cui
le proposte emendative del Governo confi-
gurerebbero un nuovo disegno di legge di
bilancio, ritiene che gli argomenti richia-
mati fin qui siano del tutto coerenti con le
misure già inserite. Nel precisare che al-
cune misure discendono da istanze dei di-
versi ministeri e sono necessarie al loro
buon funzionamento, fa presente che esse
sono state comunque sottoposte ad un at-
tento vaglio da parte del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, al fine di sotto-
porre al Parlamento soltanto quelle indi-
spensabili. Evidenzia quindi che si è trat-
tato di un lavoro complesso, svolto con
tempi ristretti, e che senz’altro ha compor-
tato qualche errore e determinato un ral-
lentamento dell’esame.

Nell’assicurare che quelle appena depo-
sitate sono le ultime proposte emendative
del Governo, fa presente che tocca ora al
Parlamento e ai relatori, attraverso il con-
fronto con le opposizioni, portare a ter-
mine il provvedimento. In conclusione,

Domenica 18 dicembre 2022 — 39 — Commissione V



quanto al ventilato intervento in materia
penale, precisa che nelle proposte emenda-
tive del Governo non c’è nulla di quanto
richiamato nei dibattiti mediatici degli ul-
timi giorni.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rileva
in primo luogo che il confronto richiamato
dal Ministro Giorgetti non si potrà svolgere
in Parlamento dal momento che i tempi
sono molto ristretti e che toccherà proce-
dere alla votazione delle proposte emenda-
tive restanti nel corso della nottata tra
lunedì e martedì. Rileva quindi che, dall’e-
same del pacchetto di proposte emendative
presentate dal Governo, risulta che il grosso
dei finanziamenti è impegnato in una serie
di interventi modulabili. Chiede quindi al
Ministro Giorgetti di procedere ad uno
spacchettamento delle proposte emenda-
tive, in modo da consentire all’opposizione
di convergere eventualmente su alcune di
esse.

Con riguardo alla ventilata possibilità di
abbinare ad una proposta emendativa pro-
veniente dal Governo anche emendamenti
di iniziativa parlamentare, precisa che nelle
occasioni precedenti si era trattato di ri-
formulazioni di proposte emendative della
maggioranza, cui si erano associati anche
analoghi emendamenti dell’opposizione. Nel
ritenere che tale prassi rappresenti la con-
dizione minima accettabile, esprime la pro-
pria preoccupazione per il fatto che si
possa determinare un grave precedente,
costringendo l’opposizione a « prendere o
lasciare » su un insieme di misure di natura
disomogenea.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel con-
dividere l’esigenza di sostenere le scuole
paritarie per i costi dell’energia sostenuti,
chiede al Ministro per quale ragione la
proposta emendativa del Governo preveda
un sostegno di 30 milioni a tali strutture a
decorrere dal 2023. Ipotizza che lo staff del
Ministro sia nelle condizioni di prevedere
elevati costi dell’energia anche per gli anni
a venire o che, al contrario, sia stata ope-
rata una sostituzione del contenuto della
proposta emendativa cui il Ministro ha
fatto riferimento.

Quanto alle affermazioni del Ministro in
relazione al Superbonus e ad una sua even-
tuale applicazione futura, rileva come il
problema sia rappresentato dallo stock esi-
stente. Precisa che ai 6-7 miliardi di euro di
crediti rimasti in pancia alle imprese si
aggiunge lo stock dei privati che hanno
cominciato a fare i lavori e che sono tuttora
indebitati con le banche.

Fa presente inoltre che la proposta emen-
dativa sui livelli essenziali delle prestazioni
appare in totale contrasto con il testo del
disegno di legge di bilancio, dal momento
che prevede assunzioni a tempo indetermi-
nato per una segreteria tecnica che invece
è qualificata dal disegno di legge come
struttura a tempo determinato.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), ritenuto che
i lavori della Commissione stiano girando a
vuoto, in attesa del prossimo fascicolo delle
proposte emendative del Governo, si chiede
se non sia il caso di svolgere una riunione
dell’ufficio di presidenza di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, per
definire il calendario dei lavori della Com-
missione e valutare le modalità operative
per rispettarlo. Sottolinea che dell’esito del-
l’esame del disegno di legge di bilancio
sembra preoccuparsi più dei colleghi della
maggioranza e del Governo.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) chiede che
la riunione dell’ufficio di presidenza di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si svolga alla presenza del Governo,
sottolineando come sia in gioco l’intera
manovra di bilancio. Nel sottolineare che
l’opposizione da due settimane evidenzia
l’impossibilità di cominciare ad esaminare
ai primi del mese di dicembre un disegno
di legge di bilancio di 200 articoli, chiede
che si diano certezze quanto ai tempi del-
l’esame e alla presentazione di eventuali
emendamenti dei relatori, nonché di pro-
poste di riformulazione degli emendamenti
parlamentari.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta per consentire
lo svolgimento della riunione dell’ufficio di
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presidenza di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

La seduta sospesa alle 23.55, è ripresa
alle 00.20.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’ufficio
di presidenza di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto

sull’opportunità di riprendere i lavori alle
ore 10 di lunedì 19 dicembre.

La seduta termina alle 00.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Domenica 18 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.55 alle 12.05, dalle 12.35 alle 13.15 e
dalle 23.55 alle 00.20.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025. C. 643-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 18.01000 e 51.1000 DEL GOVERNO E
RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 18.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, ridurre il Fondo di
cui all’articolo 152, comma 3, di 1,1 milioni
di euro per l’anno 2034.

0.18.01000.6. Lai, Guerra.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), sostituire il capoverso « Art.
18-bis » con il seguente:

Art. 18-bis.

(Misure per ridurre il disagio abitativo)

1. Il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui all’articolo 11 della legge del 9 dicem-
bre 1998, n. 431, è incrementato di 2,6
milioni di euro per l’anno 2024 e di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2033.

Conseguentemente, ridurre il Fondo di
cui all’articolo 152, comma 3, di 1,1 milioni
di euro per l’anno 2034.

0.18.01000.7. Guerra, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), sostituire il capoverso « Art.
18-bis » con il seguente:

Art. 18-bis.

(Misure per ridurre il disagio abitativo)

1. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,

convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
2,6 milioni di euro per l’anno 2024 e di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2033.

Conseguentemente, ridurre il Fondo di
cui all’articolo 152, comma 3, di 1,1 milioni
di euro per l’anno 2034.

0.18.01000.8. Guerra, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: dalle imprese costruttrici delle stesse
con le seguenti: da organismi di investi-
mento collettivo del risparmio (OICR) im-
mobiliari o dalle imprese che le hanno
costruite.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023 con le
seguenti: è incrementato di 400 milioni di
euro per l’anno 2023, di 397,4 milioni di
euro per l’anno 2024, di 398, 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2034 e di 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2035.

0.18.01000.41. Cattaneo, Cannizzaro, D’At-
tis.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: purché dotate del fasci-
colo digitale del fabbricato. Il fascicolo di-
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gitale del fabbricato è istituito mediante la
raccolta organica di informazioni, anche
disomogenee, urbanistiche, catastali, edili-
zie, impiantistiche, strutturali, redatte da
professionisti abilitati. Il fascicolo concorre
mediante la conoscenza dell’edificato alla
prevenzione del pericolo idraulico, del pe-
ricolo idrogeologico, del pericolo sismico
nonché altre sorgenti di rischio e concorre
alla messa a punto di forme di classifica-
zione e riduzione del rischio. Il fascicolo ha
natura esclusivamente digitale, opera se-
condo i princìpi e le tecnologie della coo-
perazione applicativa di cui all’articolo 73
del Codice dell’amministrazione digitale, e
rispetta e favorisce la raccolta e lo scambio
di informazioni secondo i criteri degli open
data ed è implementato in modo indipen-
dente dalle caratteristiche del sistema har-
dware impiegato per la sua consultazione.
Il fascicolo è liberamente consultabile, fatta
salva la possibilità di prevedere sezioni a
consultazione limitata ed è coerente con i
princìpi di rispetto della privacy, rispetto
della cyber-security, rispetto dell’economi-
cità del procedimento amministrativo. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997 n. 281, è approvato
il regolamento per la definizione della strut-
tura del fascicolo digitale del fabbricato.

0.18.01000.4. Grimaldi, Bonelli, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: purché dotate del fasci-
colo elettronico del fabbricato, redatto da
un tecnico abilitato che contenga tutte le
informazioni identificative e i dati relativi
agli aspetti strutturali, ambientali, energe-
tici, impiantistici, progettuali, geologici, si-
smici e di sicurezza.

0.18.01000.3. Grimaldi, Bonelli, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,

comma 1, secondo periodo, sostituire le pa-
role da: d’acquisto ed è ripartita fino alla
fine del periodo, con le seguenti: . In luogo
dell’utilizzo della detrazione, i contribuenti
che sostengono la spesa di cui al presente
comma, possono optare, alternativamente
per un contributo, sotto forma di sconto sul
corrispettivo dovuto, o per la cessione di un
credito d’imposta di pari ammontare ai
sensi dell’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023 con le
seguenti: 384 milioni di euro per gli anni
2023 e 2024, e 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

0.18.01000.19. Fenu, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
comma 1, al secondo periodo, sopprimere le
parole: ed è ripartita in dieci quote costanti
nell’anno in cui sono state sostenute le
spese e nei nove periodi d’imposta succes-
sivi.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023 con le
seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2023, 384 milioni di euro per l’anno 2024 e
400 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

0.18.01000.20. Fenu, Alifano, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
comma 1, secondo periodo, sostituire le pa-
role: ed è ripartita in dieci quote costanti
nell’anno in cui sono state sostenute le
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spese e nei nove periodi d’imposta succes-
sivi con le seguenti: ed è ripartita in cinque
quote costanti nell’anno in cui sono state
sostenute le spese e nei quattro periodi
d’imposta successivi.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023 con le
seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2023, 397,4 milioni di euro per l’anno 2024,
398,5 milioni di euro per gli anni dal 2025
al 2028, e 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029.

0.18.01000.22. Fenu, Alifano, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: La detrazione spetta altresì in re-
lazione all’importo corrisposto per il paga-
mento dell’imposta sul valore aggiunto ap-
plicata al compenso pagato a soggetti di
intermediazione immobiliare, per gli acqui-
sti di unità immobiliari da adibire ad abi-
tazione principale effettuati dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023.

Conseguentemente, al comma 3 dell’arti-
colo 152, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2023, 375 milioni di euro annui dal 2024 al
2034, e 400 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2035.

0.18.01000.16. Fenu, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, della ta-
riffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è

aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
l’anno 2023, se il trasferimento avente per
oggetto fabbricati o porzioni di fabbricato
abitativi è effettuato nei confronti di im-
prese di compravendita immobiliare, orga-
nismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari, società di cui all’articolo
1, commi da 119 a 141, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, società di cui all’ar-
ticolo 7.1, comma 4, e all’articolo 7.2 della
legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgano
sugli stessi interventi di ristrutturazione
edilizia di cui alle lettere a), b), c) e d)
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
misura minima del 10 per cento rispetto al
costo di acquisto del fabbricato o porzione
di fabbricato, e che entro cinque anni dal-
l’acquisto procedano all’alienazione degli
stessi, a condizione che nell’atto l’acqui-
rente dichiari che intende trasferirli entro
tale termine e che gli immobili non ven-
gano locati o in ogni caso utilizzati per
attività produttive di reddito: 4 per cento »;

1-ter. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, dopo la nota II-sexies), è aggiunta la
seguente: « II-septies) Per l’anno 2023, nel
caso in cui le condizioni per l’applicazione
dell’imposta in misura fissa di cui al comma
1 non siano adempiute entro il termine
quinquennale ivi previsto, sono dovute l’im-
posta di registro nella misura ordinaria
nonché una sanzione del 30 per cento
dell’imposta stessa, oltre agli interessi di
mora di cui al comma 4 dell’articolo 55 del
presente testo unico. Dalla scadenza del
quinquennio decorre il termine per il re-
cupero delle imposte ordinarie da parte
dell’amministrazione finanziaria »;

1-quater. Con riferimento agli atti di cui
al comma 1-bis, si applicano le imposte
ipotecaria e catastale nella misura fissa di
euro 200 ciascuna.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
annui a decorrere dal 2023 con le seguenti:
396 milioni annui a decorrere dal 2023.

0.18.01000.18. Dell’Olio, Torto, Carmina,
Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)
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All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di calmierare l’impatto
dell’incremento dei tassi di interesse sui
mutui contratti per l’acquisto dell’abita-
zione principale, per le spese sostenute
nell’anno 2022, l’importo massimo in de-
trazione di cui all’articolo 15, comma 1,
lettera b), del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
incrementato a euro 5.000.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 1-bis, pari a 125 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

0.18.01000.31. Merola, Ubaldo Pagano,
D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefanazzi, Ta-
bacci.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 18-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di calmierare l’impatto
dell’incremento dei tassi di interesse sui
mutui contratti per l’acquisto dell’abita-
zione principale, per le spese sostenute
nell’anno 2022, da soggetti con Indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE) non superiore a 35.000 euro, l’im-
porto massimo in detrazione di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, lettera b), del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è incrementato a
euro 5.000.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 1-bis, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0.18.01000.32. Merola, Ubaldo Pagano,
D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefanazzi, Ta-
bacci.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), dopo il capoverso « Art.
18-bis », aggiungere il seguente:

Art. 18-ter.

(Detrazione interessi mutui prima casa)

1. Al fine di calmierare l’impatto del-
l’incremento dei tassi di interesse sui mutui
contratti per l’acquisto dell’abitazione prin-
cipale, per le spese sostenute nell’anno 2022,
l’importo massimo in detrazione di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è incrementato a
euro 5.000.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 125 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.18.01000.30. Merola, Ubaldo Pagano,
D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefanazzi, Ta-
bacci.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera a), dopo il capoverso « Art.
18-bis », aggiungere il seguente:

Art. 18-ter.

(Estensione cedolare secca al 10 per cento)

1. All’articolo 3, comma 2, decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:
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« relativi ad abitazioni ubicate nei comuni
di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e
b), del decreto-legge 30 dicembre 1988,
n. 551, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri
comuni ad alta tensione abitativa indivi-
duati dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica » sono sop-
presse.

2. I commi 2-bis e 2-bis.1, dell’articolo 9,
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 2014, n. 80, sono abrogati.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3 è ridotto di 20 milioni
di euro per l’anno 2023.

0.18.01000.34. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera c), capoverso comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: del 14 per
cento con le seguenti: del 26 per cento.

Conseguentemente, al comma 3 dell’arti-
colo 152, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 388 milioni di euro per l’anno
2023, 394 milioni di euro dal 2024 al 2027,
e 400 milioni di euro annui a decorrere dal
2028.

0.18.01000.17. Fenu, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, sostituire la lettera d), con la se-
guente:

d) all’articolo 28, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

5-bis. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-

tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

5-ter. I soggetti di cui al comma 5-bis,
sono tenuti a versare all’Agenzia delle en-
trate, entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, un contributo di solida-
rietà pari al 20 per cento del maggior utile
netto conseguito e almeno superiore ad 1
milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

5-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al
comma 5-bis, trasmettono all’Agenzia delle
entrate i bilanci consuntivi relativi ai pe-
riodi di imposta di interesse del presente
articolo, includendo un prospetto dell’even-
tuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

5-quinquies. Con circolare dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro il 1° feb-
braio 2023, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
5-quater.

5-sexies. L’Agenzia delle entrate verifica,
entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni
2023 e 2024, l’adempimento delle disposi-
zioni di cui ai commi 5-ter e 5-quater, da
parte dei soggetti interessati. Entro i me-
desimi termini, l’Agenzia delle entrate pre-
senta al Ministero dell’economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incre-
menti di utile netto di cui al comma 5-ter,
conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agen-
zia delle entrate e il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze trattano i dati di cui
vengono in possesso come dati sensibili.

5-septies. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 13, comma 1, secondo periodo, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
e dell’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in
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caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 5-bis, dopo il 30 settembre di cia-
scuno degli anni 2023 e 2024.

5-octies. Per i versamenti del contributo
straordinario di cui al comma 5-ter, omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo sca-
denze di cui al comma 5-quater, la san-
zione di cui all’articolo 13, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

5-novies. L’Agenzia delle entrate e la
Guardia di finanza, sulla base di analisi di
rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo
delle banche dati, realizzano piani di in-
tervento coordinati per la verifica della
sussistenza dei presupposti per il paga-
mento del contributo straordinario di cui
al comma 5-ter e della corretta effettua-
zione dei relativi versamenti.

5-decies. Il gettito derivante dal paga-
mento del contributo straordinario di cui
al comma 5-ter, è destinato ad un apposito
Fondo di solidarietà per il contrasto della
povertà energetica, istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per
essere ripartito ai comuni, al fine di ero-
gare contributi per il pagamento delle for-
niture di energia elettrica e gas in favore
dei clienti economicamente e/o fisicamente
svantaggiati, come definiti dall’articolo 1,
comma 375, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e dagli articoli 9 e 9-bis del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

5-undecies. Il Fondo opera nei limiti
delle risorse disponibili e fino ad esauri-
mento delle stesse.

5-duodecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le mo-
dalità per il riparto delle risorse di cui al
comma 5-decies.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure in materia di con-
tributo di solidarietà temporaneo per il
2023, contributo straordinario contro il caro

bollette e contributo solidaristico straordi-
nario e temporaneo contro il caro bollette.

0.18.01000.23. Francesco Silvestri, Torto,
Dell’Olio, Carmina, Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, sostituire la lettera d), con la se-
guente:

d) all’articolo 28, comma 1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: « nonché dalle
piccole imprese e dalle microimprese che
esercitano l’attività di commercio al detta-
glio di carburante per autotrazione identi-
ficata dal codice ATECO 473000 » con le
seguenti: « nonché dalle medie, piccole e
micro imprese che esercitano l’attività di
commercio al dettaglio di carburante per
autotrazione identificata dal codice ATECO
47.30.00, dalle imprese che esercitano at-
tività di commercio al dettaglio di combu-
stibile per uso domestico e per riscalda-
mento identificate dal codice ATECO
47.78.40 e dalle imprese che esercitano
attività di commercio all’ingrosso di pro-
dotti petroliferi e lubrificanti per autotra-
zione, di combustibili per riscaldamento
identificate dal codice ATECO 46.71.00. ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 50 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

0.18.01000.14. Dell’Olio, Torto, Carmina,
Donno.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, sostituire la lettera d), con la se-
guente:

d) all’articolo 28, comma 1, primo
periodo sopprimere le parole: « , distribu-
zione e commercio » e al comma 3, soppri-
mere le parole da: « nonché dalle piccole
imprese » fino alla fine del periodo.
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Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 50 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

0.18.01000.15. Dell’Olio, Torto, Carmina,
Donno.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera d), apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire il numero 1), con il seguente:

1) al comma 2, sostituire le parole:
« 50 per cento » con le seguenti: « 65 per
cento » e le parole: « 25 per cento » con le
seguenti: « 35 per cento »;

dopo il numero 1), inserire il seguente:

1-bis. dopo il comma 5, aggiungere
i seguenti:

« 5-bis. Per perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

5-ter. I soggetti di cui al comma 5-bis,
sono tenuti a versare all’Agenzia delle en-
trate, entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, un contributo di solida-
rietà pari al 20 per cento del maggior utile
netto conseguito e almeno superiore ad 1
milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

5-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al
comma 5-bis, trasmettono all’Agenzia delle
entrate i bilanci consuntivi relativi ai pe-
riodi di imposta di interesse del presente
articolo, includendo un prospetto dell’even-
tuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

5-quinquies. Con circolare dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro il 1° feb-
braio 2023, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
5-quater.

5-sexies. L’Agenzia delle entrate verifica,
entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni
2023 e 2024, l’adempimento delle disposi-
zioni di cui ai commi 5-ter e 5-quater, da
parte dei soggetti interessati. Entro i me-
desimi termini, l’Agenzia delle entrate pre-
senta al Ministero dell’economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incre-
menti di utile netto di cui al comma 5-ter,
conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agen-
zia delle entrate e il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze trattano i dati di cui
vengono in possesso come dati sensibili.

5-septies. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 13, comma 1, secondo periodo, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
e dell’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 5-bis, dopo il 30 settembre di cia-
scuno degli anni 2023 e 2024.

5-octies. Per i versamenti del contributo
straordinario di cui al comma 5-ter, omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo sca-
denze di cui al comma 5-quater, la san-
zione di cui all’articolo 13, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

5-novies. L’Agenzia delle entrate e la
Guardia di finanza, sulla base di analisi di
rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo
delle banche dati, realizzano piani di in-
tervento coordinati per la verifica della
sussistenza dei presupposti per il paga-
mento del contributo straordinario di cui
al comma 5-ter e della corretta effettua-
zione dei relativi versamenti.

Domenica 18 dicembre 2022 — 48 — Commissione V



5-decies. Il gettito derivante dal paga-
mento del contributo straordinario di cui
al comma 5-ter, è destinato ad un apposito
Fondo di solidarietà per il contrasto della
povertà energetica, istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per
essere ripartito ai comuni, al fine di ero-
gare contributi per il pagamento delle for-
niture di energia elettrica e gas in favore
dei clienti economicamente e/o fisicamente
svantaggiati, come definiti dall’articolo 1,
comma 375, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e dagli articoli 9 e 9-bis del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

5-undecies. Il Fondo opera nei limiti
delle risorse disponibili e fino ad esauri-
mento delle stesse.

5-duodecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le mo-
dalità per il riparto delle risorse di cui al
comma 5-decies. »

al numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo le parole: all’articolo 37 ag-
giungere le seguenti: , comma 2,

2) sostituire le lettere a), b) e c), con
le seguenti:

a) le parole: « periodo dal 1° ottobre
2021 al 30 aprile 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodo dal 1° ottobre 2021 al 31 luglio 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 31 luglio 2021 »;

b) le parole: « nella misura del 25 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura del 40 per cento »;

c) le parole: « inferiore al 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « inferiore al
15 per cento »;

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Misure in materia di
contributo di solidarietà temporaneo per il

2023, contributo straordinario contro il caro
bollette e contributo solidaristico straordi-
nario e temporaneo contro il caro bol-
lette ».

0.18.01000.21. Francesco Silvestri, Torto,
Dell’Olio, Carmina, Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera d), apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il numero 1), con il se-
guente:

1) al comma 2, sostituire le parole:
« 50 per cento » con le seguenti: « 65 per
cento » e le parole: « 25 per cento » con le
seguenti: « 35 per cento »;

b) al numero 2, apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo le parole: « all’articolo 37 »
aggiungere le seguenti: « , comma 2, »;

2) sostituire le lettere a), b) e c), con
le seguenti:

a) le parole: « periodo dal 1° ottobre
2021 al 30 aprile 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodo dal 1° ottobre 2021 al 31 luglio 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 31 luglio 2021 »;

b) le parole: « nella misura del 25 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura del 40 per cento »;

c) le parole: « inferiore al 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « inferiore al
15 per cento ».

0.18.01000.26. Francesco Silvestri, Torto,
Dell’Olio, Carmina, Donno.

All’articolo aggiuntivo 18.0100 del Go-
verno, lettera d), dopo il numero 1), inserire
il seguente:

1-bis) Al comma 2, dopo le parole:
« quattro periodi d’imposta antecedenti a
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quello in corso al 1° gennaio 2022 » inserire
le seguenti: « e pari ad un valore non in-
feriore a 2 milioni di euro ».

Conseguentemente all’articolo 152, comma
3, sostituire le parole: è incrementato di 400
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023
con le seguenti: è incrementato di 350 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 400 a
decorrere dall’anno 2024.

0.18.01000.40. Squeri, D’Attis, Canniz-
zaro.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera d), numero 2), lettera a), so-
stituire le parole: almeno il 75 per cento con
le seguenti: almeno il 51 per cento.

0.18.01000.39. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 18.0100 del Go-
verno, lettera d), numero 2), dopo la lettera
a), inserire la seguente:

a-bis) al comma 2, primo periodo,
dopo le parole: « dall’incremento del saldo
tra le operazioni attive e le operazioni
passive, » sono inserite le seguenti: « al netto
dell’importo delle accise versate diretta-
mente all’erario, ».

0.18.01000.35. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera d), numero 2), apportare le
seguenti modificazioni:

dopo la lettera b), inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, terzo periodo, le
parole: « nella misura del 25 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 100 per cento »;

dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

c-bis) dopo il comma 5-bis aggiungere
il seguente:

« 5-ter. Le maggiori entrate, provenienti
da quanto previsto dal presente articolo,
sono assegnate a un “Fondo” istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
denominato “Fondo emergenziale per i co-
sti energetici”. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
di concerto con il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sono stabiliti i
criteri di ripartizione delle risorse di cui al
fondo del presente comma che dovranno
essere finalizzate a incrementare, per l’anno
2023, le misure di compensazione al caro-
vita per lavoratori e pensionati e le misure
di sostegno alle fonti rinnovabili ».

0.18.01000.36. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera d), numero 2), lettera c), ca-
poverso comma 3-bis, dopo le parole: le
operazioni aggiungere la seguente: straordi-
narie.

0.18.01000.37. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera d), numero 2), dopo la lettera
c) aggiungere la seguente:

c-bis) al comma 7, la parola: « non » è
soppressa.

0.18.01000.38. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera p), capoverso « Art. 51-bis »,
dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il credito d’imposta al 100 per
cento di cui al comma 1-ter dell’articolo 22
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del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, è applicato, nelle
medesime modalità, anche alle commis-
sioni maturate nel periodo dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023, e spetta a con-
dizione che i ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente siano di am-
montare non superiore a 400.000 euro. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 196 milioni di euro per gli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: ricerca e sviluppo inserire le se-
guenti: e dei termini di fruizione del credito
d’imposta in materia di mezzi di paga-
mento.

0.18.01000.27. Fenu, Alifano, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera p), capoverso « Art. 51-bis »,
apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, comma 210, le parole: « e
fino a quello in corso al 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « e fino a
quello in corso al 31 dicembre 2023. »;

b) alla rubrica, dopo le parole: ricerca
e sviluppo inserire le seguenti: e dei termini
di fruizione del credito d’imposta forma-
zione 4.0.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023 con le
seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2023, 250 milioni di euro per l’anno 2024 e

400 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

0.18.01000.28. Todde, Torto, Fenu, Ali-
fano, Appendino, Cappelletti, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Lovecchio, Pavanelli,
Raffa.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera p), capoverso « Art. 51-ter »,
aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. All’articolo 1, comma 1055, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

2-ter. All’articolo 1, comma 1057, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

0.18.01000.9. Ubaldo Pagano, Peluffo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera p), capoverso « Art. 51-ter »,
aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. In deroga ai princìpi contabili
nazionali e internazionali, nella redazione
dei bilanci di esercizio in corso al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo
relativo all’acquisto della componente ener-
getica effettivamente utilizzata rispettiva-
mente nei periodi d’imposta in corso al 31
dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può
essere qualificato come onere pluriennale
ed essere iscritto nell’attivo del bilancio di
esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote
annuali di pari importo.

2-ter. La disposizione di cui al comma
precedente non rileva sia ai fini delle im-
poste sui redditi sia ai fini della determi-
nazione del valore della produzione netta
dell’imposta regionale sulle attività produt-
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tive di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446.

0.18.01000.5. Ubaldo Pagano, Peluffo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera p), dopo il capoverso « Art.
51-ter », aggiungere, il seguente:

Art. 51-quater.

(Proroga del credito d’imposta in materia di
mezzi di pagamento)

1. Il credito d’imposta al 100 per cento
di cui al comma 1-ter dell’articolo 22 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è applicato, nelle
medesime modalità, anche alle commis-
sioni maturate nel periodo dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023, e spetta a con-
dizione che i ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente siano di am-
montare non superiore a 400.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 196 milioni di euro per
gli anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.18.01000.25. Fenu, Alifano, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera p), dopo il capoverso « Art.
51-ter », aggiungere, il seguente:

Art. 51-quater.

(Proroga credito d’imposta formazione 4.0)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, comma 210, le parole: « e fino
a quello in corso al 31 dicembre 2022 »

sono sostituite dalle seguenti: « e fino a
quello in corso al 31 dicembre 2023. ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023 con le
seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2023, 250 milioni di euro per l’anno 2024 e
400 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

0.18.01000.24. Todde, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Fenu.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera q), capoverso « Art. 110-bis »,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In attuazione dell’articolo 7, commi
terzo e quarto, dell’Accordo di Villa Ma-
dama tra la Santa Sede e la Repubblica
italiana del 18 febbraio 1984, il primo
comma, lettera i), dell’articolo 7 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 si in-
terpreta nel senso che l’esenzione spetta
per gli immobili degli enti ecclesiastici aventi
fine di religione e di culto già destinati alle
attività previste all’articolo 16, lettera a),
della Legge 10 maggio 1985, n. 222, anche
nei casi in cui l’immobile non venga più in
concreto utilizzato o risulti divenuto inagi-
bile, sempre che non risulti provato sugli
stessi l’effettivo svolgimento di attività di-
verse da quelle di religione o di culto con-
trastante con l’originaria destinazione fi-
scale di esenzione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni interpretative
in materia di IMU.

0.18.01000.13. Bonetti.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera r), dopo il capoverso « Art.
146-bis », aggiungere il seguente:

Art. 146-bis.1.

(Equiparazione del regime fiscale per immo-
bili posseduti da cittadini italiani iscritti
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all’AIRE con il regime fiscale applicato agli
immobili posseduti da chi risiede sul terri-

torio nazionale)

1. All’articolo 1, comma 741, lettera c),
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

« 6-bis) una sola unità immobiliare
a uso abitativo, con relative pertinenze,
posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia, nel comune di iscrizione
AIRE, a condizione che tale unità immo-
biliare non risulti locata o data in como-
dato d’uso. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, valutati in 8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, di cui 3 milioni
di euro annui destinati alla copertura delle
minori entrate dei comuni, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

0.18.01000.1. Toni Ricciardi, Ubaldo Pa-
gano, Lai, Porta, Carè, Di Sanzo, Me-
rola, D’Alfonso, Stefanazzi.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera r), dopo il capoverso « Art.
146-bis », aggiungere il seguente:

Art. 146-bis.1.

(Riduzione IMU per immobili posseduti da
cittadini italiani iscritti all’AIRE)

1. All’articolo 1, comma 48, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
48, è aggiunto il seguente:

« 48-bis. A partire dall’anno 2023 per
una sola unità immobiliare a uso abitativo,
con relative pertinenze, posseduta a titolo
di proprietà o di usufrutto in Italia, nel
comune di iscrizione AIRE, a condizione

che tale unità immobiliare non risulti lo-
cata o data in comodato d’uso, l’imposta
municipale propria di cui all’articolo 1,
commi da 739 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, è ridotta rispettivamente
al 37,5 per cento nell’anno 2023, 50 per
cento nell’anno 2024, 75 per cento nel-
l’anno 2025, 100 per cento a decorrere
dall’anno 2026. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, valutati in 3 milioni di euro per l’anno
2023, 4 milioni di euro per l’anno 2024, 6
milioni di euro per l’anno 2025 e 8 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

0.18.01000.2. Serracchiani, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Lai, Mancini, Porta, Carè,
Di Sanzo, Merola, D’Alfonso, Stefanazzi,
Guerra.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera r), dopo il capoverso « Art.
146-quinquies », al comma 1, premettere il
seguente:

01. All’articolo 1, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, al comma 817, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Gli enti de-
terminano le tariffe con criteri di ragione-
volezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei
flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse
zone del territorio comunale, nonché della
ritraibilità economica e dell’impatto am-
bientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per
i prelievi soppressi a decorrere dal 2021 ».

0.18.01000.29. Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)
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All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera r), capoverso « Art. 146-se-
xies », dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 449, della
legge 11 novembre 2016, n. 232, alla lettera
d-bis) le parole: « 25 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 75 milioni ». Agli oneri
di cui al presente comma, pari a 50 milioni
di euro a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

0.18.01000.11. Merola, Malavasi, Gnassi,
De Luca, Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo
Pagano, Roggiani.

All’articolo aggiuntivo 18.01000 del Go-
verno, lettera r), capoverso « Art. 146-se-
xies », dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 449, della
legge 11 novembre 2016, n. 232, dopo la
lettera d-octies) è aggiunta la seguente:

« d-novies) destinato, quanto a 50 mi-
lioni di euro, ai comuni delle regioni a
statuto ordinario, della Regione Siciliana e
della regione Sardegna con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti sulla base dei
seguenti criteri:

1) ai fini della verifica del rispetto
del requisito di dimensione demografica, si
considera la popolazione residente risul-
tante dai dati ufficiali dell’ISTAT relativi al
1° gennaio dell’ultimo anno disponibile alla
data del 10 settembre dell’anno precedente
quello di riferimento del FSC, reperibili al
seguente indirizzo: http://demo.istat.it/bil/
index-
.php ?anno=2019&amp;amp;lingua=ita;

2) ai fini dell’ammissibilità al ri-
parto della quota, la popolazione residente
al 1° gennaio del secondo anno precedente
quello di ripartizione del fondo deve regi-
strare una riduzione di oltre il 5 per cento
rispetto al 2011 e il reddito medio pro
capite comunale deve risultare inferiore di

oltre 1.500 euro rispetto alla media nazio-
nale;

3) al riparto sono comunque am-
messi i comuni che rispettano il requisito
di cui al numero 1) e risultano in condi-
zione di dissesto o di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale, con deliberazione dello stato
di crisi finanziaria risalente fino al quinto
anno precedente rispetto a quello di rife-
rimento del fondo di solidarietà comunale
oggetto di riparto;

4) il riparto avviene in proporzione
della popolazione residente di ciascun co-
mune, di cui al precedente numero 1). »;

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante ridu-
zioni di pari importo del fondo di cui al-
l’articolo 152, comma 3.

0.18.01000.12. Merola, Malavasi, Gnassi,
De Luca, Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo
Pagano, Roggiani.

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

« Art. 18-bis.

(Detrazione dell’imposta sul valore aggiunto
sull’acquisto di immobili residenziali di classe
energetica A o B per favorire la ripresa del

mercato immobiliare)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, si detrae dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
il 50 per cento dell’importo corrisposto per
il pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto in relazione all’acquisto, effettuato
entro il 31 dicembre 2023, di unità immo-
biliari a destinazione residenziale, di classe
energetica A o B ai sensi della normativa
vigente, cedute dalle imprese costruttrici
delle stesse. La detrazione di cui al primo
periodo è pari al 50 per cento dell’imposta
sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo
di acquisto ed è ripartita in dieci quote
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costanti nel periodo d’imposta in cui sono
state sostenute le spese e nei nove periodi
d’imposta successivi. »;

b) all’articolo 24, dopo il comma 2,
inserire i seguenti:

2-bis. Al fine dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si
considerano i beni immobili alla cui pro-
duzione o al cui scambio è effettivamente
diretta l’attività di impresa nonché quelli
utilizzati direttamente nell’esercizio dell’im-
presa.

2-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 non si applicano alle plusvalenze rea-
lizzate dagli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio individuati dall’arti-
colo 1, comma 633, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.;

c) all’articolo 27, sostituire il comma 1
con i seguenti:

1. I redditi di capitale di cui all’articolo
44, comma 1, lettera g), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e i redditi diversi di cui al-
l’articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del
medesimo testo unico derivanti dalla ces-
sione o dal rimborso di quote o azioni di
organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio si considerano realizzati a condi-
zione che, su opzione del contribuente, sia
assoggettata ad imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi, con l’aliquota del 14
per cento, la differenza tra il valore delle
quote o azioni alla data del 31 dicembre
2022 e il costo o valore di acquisto o di
sottoscrizione.

1-bis. L’opzione di cui al comma 1 è resa
entro il 30 giugno 2023 mediante apposita
comunicazione all’intermediario presso il
quale è intrattenuto un rapporto di custo-
dia, amministrazione, gestione di portafogli
o altro stabile rapporto. L’imposta sostitu-
tiva è versata entro il 16 settembre 2023 dai
soggetti di cui ai commi 1 e 6-bis dell’ar-
ticolo 26-quinquies del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, ai commi 1, 2, 2-ter, 5 e 7 dell’ar-
ticolo 10-ter della legge 23 marzo 1983,
n. 77, ai commi 1, 2-bis e 2-quater dell’ar-

ticolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, nonché ai
commi 2 e 4 dell’articolo 13 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 44, i quali ne
ricevono provvista dal contribuente. In as-
senza di un rapporto di custodia, ammini-
strazione o gestione di portafogli o di altro
stabile rapporto, l’opzione è esercitata nella
dichiarazione dei redditi relativa all’anno
2022 dal contribuente, che provvede al ver-
samento dell’imposta sostitutiva entro il
termine per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi dovute in base alla
dichiarazione sui redditi. L’opzione si estende
a tutte le quote o azioni appartenenti ad
una medesima categoria omogenea, posse-
dute alla data del 31 dicembre 2022 nonché
alla data di esercizio dell’opzione. L’op-
zione di cui al comma 1 non può essere
esercitata in relazione alle quote o azioni di
organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio detenute in rapporti di gestione di
portafogli per i quali sia stata esercitata
l’opzione di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.;

d) all’articolo 28, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, dopo il secondo pe-
riodo aggiungere il seguente: Il contributo è
dovuto se almeno il 75 per cento dei ricavi
del periodo d’imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2023 deriva dalle
attività indicate nei periodi precedenti.;

2) dopo il comma 5 aggiungere i
seguenti:

5-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « Il contributo
è dovuto se almeno il 75 per cento del
volume d’affari dell’anno 2021 deriva dalle
attività indicate nei periodi precedenti »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 31 marzo 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2021 »;
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c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Non concorrono alla determina-
zione dei totali delle operazioni attive e
passive, di cui al comma 3, le operazioni di
cessione e di acquisto di azioni, obbliga-
zioni o altri titoli non rappresentativi di
merci e quote sociali che intercorrono tra
i soggetti di cui al comma 1.

3-ter. Non concorrono alla determina-
zione dei totali delle operazioni attive, di
cui al comma 3, le operazioni attive non
soggette a IVA per carenza del presupposto
territoriale, ai sensi degli articoli da 7 a
7-septies del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, se e
nella misura in cui gli acquisti ad esse
afferenti siano territorialmente non rile-
vanti ai fini dell’IVA ».

5-ter. Se per effetto delle modificazioni
apportate all’articolo 37 del citato decreto-
legge n. 21 del 2022 dal comma 5-bis del
presente articolo:

a) l’ammontare del contributo risulta
maggiore di quello complessivamente do-
vuto entro il 30 novembre 2022, il versa-
mento dell’importo residuo è effettuato en-
tro il 31 marzo 2023 con le modalità di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241;

b) l’ammontare del contributo risulta
minore di quello complessivamente dovuto
entro il 30 novembre 2022, il maggiore
importo versato può essere utilizzato in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
predetto decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dal 31 marzo 2023.;

e) all’articolo 29, comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), sostituire il numero
1) con il seguente:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Per le sigarette, l’ammontare del-
l’accisa è costituito dalla somma dei se-
guenti elementi:

a) un importo specifico fisso per unità
di prodotto, determinato per l’anno 2023 in

28 euro per 1.000 sigarette, per l’anno 2024
in 28,20 euro per 1.000 sigarette e, a de-
correre dall’anno 2025, in 28,70 euro per
1.000 sigarette;

b) un importo risultante dall’applica-
zione dell’aliquota di base, di cui alla voce
“Tabacchi lavorati”, lettera c), dell’allegato
I, al prezzo di vendita al pubblico »;

2) alla lettera a), dopo il numero 2),
inserire il seguente:

2-bis) al comma 5, lettera c), le
parole: « euro 130 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 140 »;

3) alla lettera a), sostituire il numero
3) con il seguente:

3) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Per i tabacchi lavorati di cui all’ar-
ticolo 39-bis, comma 1, lettera b) (siga-
rette), l’onere fiscale minimo, di cui all’ar-
ticolo 7, paragrafo 4, della direttiva 2011/
64/UE del Consiglio, del 21 giugno 2011, è
pari, per l’anno 2023, al 98,10 per cento
della somma dell’accisa globale costituita
dalle due componenti di cui alle lettere a)
e b) del comma 3 del presente articolo e
dell’imposta sul valore aggiunto calcolate
con riferimento al “PMP-sigarette”; la me-
desima percentuale è determinata al 98,50
per cento per l’anno 2024 e al 98,60 per
cento a decorrere dall’anno 2025 »;

4) dopo la lettera c), inserire la se-
guente:

c-bis) all’articolo 62-quater.1:

1) al comma 2:

1.1) alla lettera c), le parole: « da
uno Stato dell’Unione europea » sono so-
stituite dalle seguenti: « da un altro Stato
dell’Unione europea »;

1.2) dopo la lettera c) è aggiunta
la seguente:

« c-bis) il soggetto avente sede nel ter-
ritorio nazionale, autorizzato ai sensi del
comma 4-bis ad effettuare l’immissione in
consumo dei prodotti di cui al comma 1
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provenienti da uno Stato dell’Unione euro-
pea »;

2) al comma 3, al primo periodo,
dopo le parole: « dall’Agenzia delle dogane
e dei monopoli » sono aggiunte le seguenti:
« all’istituzione e alla gestione di un depo-
sito in cui sono realizzati i prodotti di cui
al comma 1 » e, al secondo periodo, dopo le
parole: « Ministro delle finanze 22 febbraio
1999, n. 67, » sono inserite le seguenti: « l’u-
bicazione del deposito in cui si intende
fabbricare i prodotti di cui al comma 1, »;

3) al comma 4, le parole: « da uno
Stato dell’Unione europea » sono sostituite
dalle seguenti: « da un altro Stato dell’U-
nione europea »;

4) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Il soggetto di cui al comma 2,
lettera c-bis), è preventivamente autoriz-
zato dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli all’istituzione e alla gestione di un
deposito in cui sono introdotti i prodotti di
cui al comma 1. A tale fine il medesimo
soggetto presenta alla predetta Agenzia un’i-
stanza, in forma telematica, in cui sono
indicati, oltre ai dati previsti dalla deter-
minazione di cui al comma 16, le generalità
del rappresentante legale, il possesso dei
requisiti stabiliti, per la gestione dei depo-
siti fiscali di tabacchi lavorati, dall’articolo
3 del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 22 febbraio 1999,
n. 67, l’ubicazione del deposito in cui si
intende ricevere i prodotti di cui al comma
1, la denominazione e il contenuto dei
prodotti di cui al comma 1 provenienti da
Stati dell’Unione europea che saranno im-
messi in consumo nel territorio nazionale,
la quantità di prodotto presente in cia-
scuna confezione destinata alla vendita al
pubblico nonché gli altri elementi informa-
tivi previsti dall’articolo 6 del codice di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206.

4-ter. L’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, effettuati i controlli di competenza
e verificata l’idoneità della cauzione pre-
stata ai sensi del comma 5, rilascia ai
soggetti di cui ai commi 3, 4 e 4-bis, entro

sessanta giorni dalla data di ricevimento
dell’istanza, l’autorizzazione richiesta ai sensi
dei medesimi commi 3, 4 e 4-bis, attri-
buendo altresì un codice d’imposta »;

5) al comma 5, dopo le parole: « Per
il fabbricante » sono inserite le seguenti: « e
per il soggetto di cui al comma 2, lettera
c-bis) »;

6) al comma 6, le parole: « ai commi
3 e 4 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « ai commi 3, 4 e 4-bis »;

7) al comma 9, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Allo stesso adem-
pimento sono tenuti il rappresentante di
cui al comma 2, lettera c), e il soggetto di
cui al comma 2, lettera c-bis), per i prodotti
di cui al comma 1, provenienti da altri Stati
dell’Unione europea, che il soggetto cedente
di cui al comma 2 e il soggetto di cui al
medesimo comma 2, lettera c-bis), inten-
dono immettere in consumo nel territorio
nazionale »;

8) dopo il comma 9 sono inseriti i
seguenti:

« 9-bis. Il soggetto di cui al comma 2,
lettera c-bis), può solo ricevere i prodotti di
cui al comma 1 provenienti da Stati del-
l’Unione europea, dei quali effettua l’im-
missione in consumo nel territorio nazio-
nale attraverso la cessione dei medesimi
prodotti alle rivendite di cui al comma 12
e agli esercizi di vicinato, farmacie e para-
farmacie di cui al comma 13 ai fini della
successiva vendita ai consumatori finali.
Anche per i prodotti di cui al comma 1
ottenuti nel territorio nazionale, l’immis-
sione in consumo si verifica all’atto della
cessione degli stessi prodotti alle rivendite
di cui al comma 12 e agli esercizi di vici-
nato, farmacie e parafarmacie di cui al
comma 13, mentre per i prodotti di cui al
comma 1 importati da Stati non apparte-
nenti all’Unione europea la predetta im-
missione si verifica all’atto dell’importa-
zione degli stessi.

9-ter. Per la circolazione dei prodotti di
cui al comma 1, nella fase antecedente alla
loro immissione in consumo, tra i soggetti
di cui al comma 2, lettere a) e c-bis), il
mittente è tenuto a fornire garanzia del
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pagamento dell’imposta di consumo gra-
vante sui prodotti spediti in misura pari al
100 per cento di tale imposta »;

9) al comma 10 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Con determinazione
del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabilite le modalità per
l’approvvigionamento dei predetti contras-
segni di legittimazione »;

10) al comma 13, lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
anche unitamente ai prodotti di cui all’ar-
ticolo 62-quater »;

11) il comma 16 è sostituito dal
seguente:

« 16. Con determinazione del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono stabiliti il contenuto e le modalità di
presentazione dell’istanza ai fini dell’auto-
rizzazione di cui ai commi 3, 4 e 4-bis, le
modalità di presentazione e i contenuti
della richiesta di inserimento dei prodotti
di cui al comma 1 nella tabella di commer-
cializzazione di cui al comma 9, nonché le
modalità di tenuta dei registri e documenti
contabili in conformità a quelle vigenti per
i tabacchi lavorati, per quanto applicabili.
Con il medesimo provvedimento sono ema-
nate le ulteriori prescrizioni necessarie per
l’attuazione delle disposizioni del comma 5
e sono stabilite la documentazione di ac-
compagnamento e le modalità con le quali
i prodotti di cui al comma 1 sono movi-
mentati, nella fase antecedente alla loro
immissione in consumo, tra i soggetti di cui
al comma 2, lettere a) e c-bis) »;

5) sostituire la lettera d) con la se-
guente:

d) all’allegato I, alla voce: « Tabacchi
lavorati »:

1) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) sigarette 49,50 per cento »;

2) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) tabacco trinciato a taglio fino da
usarsi per arrotolare le sigarette 60 per
cento »;

f) all’articolo 31 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) all’articolo 67, comma 1, in materia
di redditi diversi, dopo la lettera c-quin-
quies) è inserita la seguente:

« c-sexies) le plusvalenze e gli altri
proventi realizzati mediante rimborso o
cessione a titolo oneroso, permuta o deten-
zione di cripto-attività, comunque denomi-
nate, non inferiori complessivamente a 2.000
euro nel periodo d’imposta. Ai fini della
presente lettera, per “cripto-attività” si in-
tende una rappresentazione digitale di va-
lore o di diritti che possono essere trasferiti
e memorizzati elettronicamente, utiliz-
zando la tecnologia di registro distribuito o
una tecnologia analoga. Non costituisce una
fattispecie fiscalmente rilevante la permuta
tra cripto-attività aventi eguali caratteristi-
che e funzioni »;

2) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Le plusvalenze relative a operazioni
aventi a oggetto cripto-attività, comunque
denominate, eseguite prima della data di
entrata in vigore della presente legge si
considerano realizzate ai sensi dell’articolo
67 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e le
relative minusvalenze realizzate prima della
medesima data possono essere portate in
deduzione ai sensi dell’articolo 68, comma
5, del medesimo testo unico. Ai fini della
determinazione della plusvalenza si applica
l’articolo 68, comma 6, del predetto testo
unico.;

g) all’articolo 34, sostituire i commi da
1 a 4 con i seguenti:

1. I soggetti di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, che non hanno indi-
cato nella propria dichiarazione annuale
dei redditi le cripto-attività detenute entro
la data del 31 dicembre 2021 nonché i
redditi sulle stesse realizzati possono pre-
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sentare istanza di emersione secondo il
modello approvato con il provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di
cui al comma 4.

2. I soggetti di cui al comma 1 che non
hanno realizzato redditi nel periodo di
riferimento possono regolarizzare la pro-
pria posizione attraverso la presentazione
dell’istanza di cui al medesimo comma,
indicando le attività detenute al termine di
ciascun periodo d’imposta e versando la
sanzione per l’omessa indicazione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
nella misura ridotta pari allo 0,5 per cento
per ciascun anno del valore delle attività
non dichiarate.

3. I soggetti di cui al comma 1 che
hanno realizzato redditi nel periodo di
riferimento possono regolarizzare la pro-
pria posizione attraverso la presentazione
dell’istanza di cui al medesimo comma e il
pagamento di un’imposta sostitutiva, nella
misura del 3,5 per cento del valore delle
attività detenute al termine di ciascun anno
o al momento del realizzo, nonché di un’ul-
teriore somma, pari allo 0,5 per cento per
ciascun anno del predetto valore, a titolo di
sanzioni e interessi, per l’omessa indica-
zione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227.

4. Il contenuto, le modalità e i termini di
presentazione dell’istanza di cui al comma
1 nonché le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 sono
disciplinati con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate.;

h) nel capo II del titolo III, dopo
l’articolo 37, inserire il seguente:

Art. 37-bis.

(Violazioni degli obblighi relativi a opera-
zioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

applicata mediante inversione contabile)

1. All’articolo 6, comma 9-bis.3, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
in materia di violazioni degli obblighi re-

lativi a operazioni soggette all’imposta sul
valore aggiunto applicata mediante inver-
sione contabile, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le disposizioni dei pe-
riodi precedenti non si applicano e il ces-
sionario o committente è punito con la
sanzione di cui al comma 6 con riferimento
all’imposta che non avrebbe potuto de-
trarre, quando l’esecuzione delle opera-
zioni inesistenti imponibili è stata determi-
nata da un intento di evasione o di frode
del quale sia provato che il cessionario o
committente era consapevole. »;

i) all’articolo 40, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: riguardanti le dichia-
razioni aggiungere le seguenti: validamente
presentate.

l) all’articolo 42 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 12, sostituire il secondo
e il terzo periodo con il seguente: « In tal
caso il processo è sospeso fino al 10 luglio
2023 ed entro la stessa data il contribuente
ha l’onere di depositare, presso l’organo
giurisdizionale innanzi al quale pende la
controversia, copia della domanda di defi-
nizione e del versamento degli importi do-
vuti o della prima rata »;

2) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

12-bis. Nelle controversie pendenti in
ogni stato e grado, in caso di deposito ai
sensi del comma 12, secondo periodo, il
processo è dichiarato estinto con decreto
del presidente della sezione o con ordi-
nanza in camera di consiglio se è stata
fissata la data della decisione. Le spese del
processo restano a carico della parte che le
ha anticipate.;

3) sostituire il comma 15 con il
seguente:

15. Per i processi dichiarati estinti ai
sensi del comma 12-bis, l’eventuale diniego
della definizione agevolata è impugnabile
dinanzi all’organo giurisdizionale che ha
dichiarato l’estinzione. Il diniego della de-
finizione agevolata è motivo di revocazione
del provvedimento di estinzione pronun-
ciato ai sensi del comma 12-bis; la revoca-
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zione è chiesta congiuntamente all’impu-
gnazione del diniego. Il termine per impu-
gnare il diniego della definizione agevolata
e per chiedere la revocazione è di sessanta
giorni dalla notificazione di cui al comma
14.;

m) all’articolo 46:

1) al comma 1:

1.1) sostituire le parole: 31 gen-
naio 2023 con le seguenti: 31 marzo 2023;

1.2) dopo le parole: 31 dicembre
2015 inserire le seguenti: dalle amministra-
zioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli
enti pubblici previdenziali;

2) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. Fermo restando quanto disposto dai
commi 4, 5 e 6-bis, relativamente ai debiti
di importo residuo, alla data di entrata in
vigore della presente legge, fino a mille
euro, comprensivo di capitale, interessi per
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, ri-
sultanti dai singoli carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre 2015 dagli enti diversi dalle am-
ministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e
dagli enti pubblici previdenziali, l’annulla-
mento automatico di cui al comma 1 opera
limitatamente alle somme dovute, alla me-
desima data, a titolo di interessi per ritar-
data iscrizione a ruolo, di sanzioni e di
interessi di mora di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale
annullamento non opera con riferimento al
capitale e alle somme maturate alla pre-
detta data a titolo di rimborso delle spese
per le procedure esecutive e di notifica-
zione della cartella di pagamento, che re-
stano integralmente dovuti.;

3) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Relativamente alle sanzioni am-
ministrative, comprese quelle per viola-
zioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
diverse da quelle irrogate per violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi

relativi ai contributi e ai premi dovuti agli
enti previdenziali, le disposizioni del comma
6 del presente articolo si applicano limita-
tamente agli interessi, comunque denomi-
nati, compresi quelli di cui all’articolo 27,
sesto comma, della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e quelli di cui all’articolo 30, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602; l’annulla-
mento automatico di cui al comma 1 del
presente articolo non opera con riferi-
mento alle predette sanzioni e alle somme
maturate a titolo di rimborso delle spese
per le procedure esecutive e di notifica-
zione della cartella di pagamento, che re-
stano integralmente dovute.

6-ter. Gli enti creditori di cui al comma
6 possono stabilire di non applicare le
disposizioni dello stesso comma 6 e, con-
seguentemente, quelle del comma 6-bis,
con provvedimento adottato da essi entro il
31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla
legislazione vigente per l’adozione dei pro-
pri atti e comunicato, entro la medesima
data, all’agente della riscossione con le mo-
dalità che lo stesso agente pubblica nel
proprio sito internet entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Entro lo stesso termine del 31 gen-
naio 2023, i medesimi enti danno notizia
dell’adozione dei predetti provvedimenti me-
diante pubblicazione nei rispettivi siti in-
ternet istituzionali.

6-quater. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge fino al 31 marzo 2023
è sospesa la riscossione dell’intero ammon-
tare dei debiti di cui ai commi 6 e 6-bis del
presente articolo e non si applicano a tali
debiti gli interessi di mora di cui all’articolo
30, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.;

n) all’articolo 47:

1) al comma 16, sopprimere la let-
tera e);

2) sostituire il comma 17 con il
seguente:

17. Per le sanzioni amministrative, com-
prese quelle per violazioni del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per
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violazioni tributarie o per violazione degli
obblighi relativi ai contributi e ai premi
dovuti agli enti previdenziali, le disposi-
zioni del presente articolo si applicano li-
mitatamente agli interessi, comunque de-
nominati, compresi quelli di cui all’articolo
27, sesto comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
alle somme maturate a titolo di aggio ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112.;

o) dopo l’articolo 50, inserire il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di gestione dei si-
stemi informativi strumentali al servizio na-

zionale della riscossione)

1. L’Agenzia delle entrate-Riscossione,
per ottimizzare i servizi informatici stru-
mentali al servizio nazionale della riscos-
sione, trasferisce, entro il 31 dicembre 2023,
le attività relative all’esercizio dei sistemi
ICT, demand and delivery riscossione enti e
contribuenti e demand and delivery servizi
corporate alla società SOGEI Spa, mediante
cessione del ramo di azienda individuato
con il decreto di cui al comma 6 del pre-
sente articolo e con gli effetti di cui all’ar-
ticolo 2112 del codice civile, fatto salvo
quanto previsto dalle disposizioni speciali
di cui al presente comma e ai commi da 2
a 6. Il corrispettivo di cessione è pari al
valore patrimoniale del ramo di azienda
alla data della cessione.

2. A decorrere dalla data di cessione del
ramo d’azienda, le attività di cui al comma
1 sono erogate all’Agenzia delle entrate-
Riscossione dalla società SOGEI Spa sulla
base di apposite convenzioni.

3. Il personale con contratto di lavoro
subordinato alle dipendenze dell’Agenzia
delle entrate- Riscossione, assegnato alle
specifiche unità che compongono il ramo di
azienda alla data della cessione, è trasferito
alla società SOGEI Spa senza soluzione di
continuità, con applicazione della contrat-
tazione collettiva di primo e di secondo

livello applicata presso la SOGEI Spa e con
salvezza di eventuali differenze retributive
specificamente riscontrate con riferimento
ai soli trattamenti minimi previsti dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro applicati
prima e dopo la cessione, da conglobare in
un elemento distinto della retribuzione as-
sorbibile.

4. Le operazioni di cui ai commi 1 e 2
sono esenti da imposizione fiscale.

5. Dall’attuazione delle disposizioni dei
commi da 1 a 6 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le moda-
lità applicative delle disposizioni dei commi
1 e 3.

p) nel capo IV del titolo III, dopo
l’articolo 51, inserire i seguenti:

Art. 51-bis.

(Proroga dei termini per il riversamento del
credito d’imposta per investimenti in attività

di ricerca e sviluppo)

1. All’articolo 5, comma 9, primo pe-
riodo, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, in materia
di termine per il riversamento spontaneo
del credito d’imposta per investimenti in
attività di ricerca e sviluppo, le parole:
« entro il 31 ottobre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ».

2. All’articolo 23, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, in materia di rilascio della certifi-
cazione degli investimenti in attività di ri-
cerca e sviluppo, l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Le certificazioni di cui
al primo, al secondo e al terzo periodo
possono essere richieste a condizione che le
violazioni relative all’utilizzo dei crediti d’im-
posta previsti dalle norme citate nei mede-
simi periodi non siano state già constatate
con processo verbale di constatazione ».

Art. 51-ter.

(Efficacia di norme in materia di imputa-
zione temporale di componenti negativi di
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reddito, ai fini della determinazione del red-
dito complessivo, a seguito della correzione

di errori contabili)

1. All’articolo 83, comma 1, ultimo pe-
riodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
in materia di imputazione temporale di
componenti negativi di reddito, ai fini della
determinazione del reddito complessivo, a
seguito della correzione di errori contabili,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
e, sussistendo gli altri presupposti, opera
soltanto per i soggetti che sottopongono il
proprio bilancio d’esercizio a revisione le-
gale dei conti ».

2. All’articolo 8, comma 1-bis, del de-
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , e, sussistendo gli altri
presupposti, opera soltanto per i soggetti
che sottopongono il proprio bilancio d’e-
sercizio a revisione legale dei conti ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in vigore
del citato decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73.

q) nel titolo VIII, dopo l’articolo 110,
aggiungere il seguente:

Art. 110-bis.

(Accademia nazionale dei Lincei)

1. Le disposizioni dell’articolo 3 del de-
creto legislativo luogotenenziale 28 settem-
bre 1944, n. 359, nonché quelle dell’arti-
colo 1, comma 328, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, come modificato dall’articolo
58-quater del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, si inter-
pretano nel senso che l’Accademia nazio-
nale dei Lincei è esente dalle imposte re-
lative agli immobili anche non diretta-
mente utilizzati per le finalità istituzionali
della stessa.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
all’Accademia nazionale dei Lincei si ap-

plicano le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 759, lettera g), e 770, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

3. Ai fini del ristoro delle minori entrate
derivanti dal comma 1 ai comuni interes-
sati, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno un fondo con una
dotazione di 2,1 milioni di euro per l’anno
2023, da ripartire, entro il 28 febbraio
2023, con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali.

r) nel titolo XIII, dopo l’articolo 146,
aggiungere i seguenti:

Art. 146-bis.

(Modifica della disciplina dell’IMU a seguito
della legge della regione Friuli Venezia Giu-
lia n. 17 del 2022 istitutiva dell’imposta

locale immobiliare autonoma)

1. All’articolo 1, comma 739, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, concernente l’am-
bito di applicazione dell’imposta munici-
pale propria (IMU), è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per la regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia si applica, a
decorrere dal 1° gennaio 2023, la legge
regionale 14 novembre 2022, n. 17, recante
istituzione dell’imposta locale immobiliare
autonoma (ILIA) ».

2. All’articolo 1, comma 772, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, concernente la
deducibilità dell’IMU relativa agli immobili
strumentali, le parole: « e all’IMIS » sono
sostituite dalle seguenti: « , all’IMIS » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
all’imposta locale immobiliare autonoma
(ILIA) della regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia, istituita dalla legge regionale 14
novembre 2022, n. 17 ».

3. La disposizione di cui al comma 2 si
applica a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2022.

Art. 146-ter.

(Disposizioni in materia di prima applica-
zione e di semplificazione della procedura di
inserimento delle fattispecie nel prospetto
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delle aliquote dell’IMU di cui all’articolo 1,
commi 756 e 757, della legge n. 160 del

2019)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 756, concernente l’indi-
viduazione delle fattispecie rispetto alle quali
possono essere diversificate le aliquote del-
l’IMU, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città e autonomie locali, pos-
sono essere modificate o integrate le
fattispecie individuate con il decreto di cui
al primo periodo »;

b) al comma 767, concernente la pub-
blicazione e l’efficacia delle aliquote e dei
regolamenti comunali per l’applicazione del-
l’IMU, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « In deroga all’articolo 1, comma
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e al terzo periodo del presente comma, a
decorrere dal primo anno di applicazione
obbligatoria del prospetto di cui ai commi
756 e 757 del presente articolo, in man-
canza di una delibera approvata secondo le
modalità previste dal comma 757 e pubbli-
cata nel termine di cui al presente comma,
si applicano le aliquote di base previste dai
commi da 748 a 755 ».

Art. 146-quater.

(Inserimento del comune di Campofelice di
Fitalia nell’elenco dei comuni i cui terreni

sono esenti dall’IMU)

1. A decorrere dall’anno d’imposta 2023,
l’esenzione di cui alla lettera d) del comma
758 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si applica anche ai terreni
agricoli ricadenti nel territorio del comune
di Campofelice di Fitalia.

2. Ai fini del ristoro delle minori entrate
derivanti dell’esenzione di cui al comma 1,
il Ministero dell’interno attribuisce al co-
mune di Campofelice di Fitalia il contri-
buto di 115.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

Art. 146-quinquies.

(Modifica della disciplina del canone patri-
moniale di concessione, autorizzazione o espo-
sizione pubblicitaria di cui ai commi 816 e
seguenti dell’articolo 1 della legge n. 160 del

2019)

1. Al comma 818 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, concer-
nente l’ambito di applicazione del canone
patrimoniale di concessione, autorizza-
zione o esposizione pubblicitaria, le parole:
« di comuni » sono soppresse.

Art. 146-sexies.

(Norma di interpretazione autentica sull’iter
di approvazione della ripartizione del Fondo

di solidarietà comunale)

1. La lettera c) del comma 449 dell’ar-
ticolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si interpreta nel senso che la quota del
Fondo di solidarietà comunale è ripartita
sulla base della differenza tra le capacità
fiscali e i fabbisogni standard approvati
entrambi dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard entro il 30 settembre
dell’anno precedente a quello di riferi-
mento.

Conseguentemente:

dopo il comma 4 dell’articolo 152, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 18,375 milioni di euro per
l’anno 2024, di 32,445 milioni di euro per
l’anno 2025, di 38,845 milioni di euro per
l’anno 2026, di 44,445 milioni di euro per
l’anno 2027, di 0,945 milioni di euro per
l’anno 2032, di 1,945 milioni di euro per
l’anno 2033, di 4,545 milioni di euro per
l’anno 2034, di 3,445 milioni di euro per
l’anno 2035 e di 3,445 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2036.

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e finanze, missione Politiche
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economico-finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica, programma Regola-
zioni contabili, restituzioni e rimborsi di
imposte, apportare le seguenti variazioni:

2023:

CP: –29.000.000;
CS: –29.000.000.

2024:

CP: –29.000.000;
CS: –29.000.000.

2025:

CP: –29.000.000;
CS: –29.000.000.

Fino all’anno 2031.

18.01000. Il Governo.

ART. 51.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), sopprimere i capoversi da
1-bis a 1-sexies.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 51.1000 del Governo, sopprimere
la lettera c).

0.51.1000.104. Il Relatore.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-bis, so-
stituire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 98, al primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2023 » e al secondo periodo, dopo le
parole: « dell’11 dicembre 2013 » , sono
aggiunte le seguenti: « indipendentemente
dal regime fiscale di determinazione del
reddito; ».

0.51.1000.31. Caramiello, Sergio Costa,
Francesco Silvestri, Torto, Donno, Del-
l’Olio, Carmina.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), dopo il capoverso comma
1-sexies, aggiungere il seguente:

1-sexies.1. All’articolo 1, comma 1055,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

0.51.1000.11. Ubaldo Pagano, Peluffo.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-bis, ap-
portare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: 31
dicembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2024;

alla lettera b), sostituire le parole: per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 con
le seguenti: per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023 e 2024.

Conseguentemente, al capoverso comma
1-ter, sostituire le parole: 1.467 milioni di
euro per il 2023 con le seguenti: 1.467
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

0.51.1000.21. Provenzano, Ubaldo Pagano,
De Luca.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-bis, let-
tera a), sostituire le parole: 31 dicembre
2023 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

Conseguentemente, al capoverso comma
1-ter, sostituire le parole: 1.467 milioni di
euro per il 2023 con le seguenti: 1.467
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

0.51.1000.20. Provenzano, Ubaldo Pagano,
De Luca.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-bis, ap-
portare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: fino
al 31 dicembre 2023 con le seguenti: fino al
31 dicembre 2025;
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alla lettera b), sostituire le parole: per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 con
le seguenti: per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023, 2024 e 2025.

Conseguentemente, alla lettera a), capo-
verso comma 1-ter, sostituire le parole: per
il 2023 con le seguenti: per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025.

0.51.1000.32. Scerra, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-quater,
primo periodo, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2025.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: per l’anno 2023 con le
seguenti: per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025.

0.51.1000.34. Scerra, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-quater,
primo periodo, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2024.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: per l’anno 2023 con le
seguenti: per ciascuno degli anni 2023 e
2024.

0.51.1000.22. Provenzano, Ubaldo Pagano,
De Luca.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), capoverso comma 1-quin-
quies, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: per
gli anni 2021, 2022 e 2023 con le seguenti:
per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024;

alla lettera b), sostituire le parole: 159,2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e di 107,2 milioni di euro per
l’anno 2025 con le seguenti: 159,2 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
di 107,2 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 55,2 milioni di euro per l’anno 2026.

Conseguentemente, al capoverso comma
1-sexies, sostituire le parole: per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025 con le se-
guenti: per ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025 e 2026.

0.51.1000.23. Provenzano, Ubaldo Pagano,
De Luca.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), dopo il capoverso comma
1-sexies, aggiungere i seguenti:

1-sexies.1. All’articolo 1, comma 1055,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

1-sexies.2. All’articolo 1, comma 1057,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

0.51.1000.13. Peluffo, Ubaldo Pagano.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
capoverso comma 1-bis, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 98, secondo periodo,
dopo le parole: « 11 dicembre 2013 » sono
aggiunte le seguenti: « indipendentemente
dal regime fiscale di determinazione del
reddito ».

0.51.1000.17. Angelo Rossi.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), dopo il capoverso comma
1-sexies, aggiungere il seguente:

1-sexies.1. All’articolo 1, comma 1057,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

0.51.1000.12. Ubaldo Pagano, Peluffo.
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All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), comma 1-septies, dopo le
parole: entro il 31 dicembre 2023 inserire le
seguenti: , alla parola: « Molise » è premessa
la seguente: « Abruzzo, ».

0.51.1000.30. Sottanelli.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), dopo il capoverso comma
1-septies, inserire il seguente:

1-octies. Il credito d’imposta al 100 per
cento di cui al comma 1-ter dell’articolo 22
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, è applicato, nelle
medesime modalità, anche alle commis-
sioni maturate nel periodo dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023, e spetta a con-
dizione che i ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente siano di am-
montare non superiore a 400.000 euro. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 196 milioni di euro per gli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.51.1000.49. Fenu, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), dopo il capoverso comma
1-septies inserire il seguente:

1-octies. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, comma 210, le pa-
role: « e fino a quello in corso al 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « e
fino a quello in corso al 31 dicembre 2023 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
quantificati in 150 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,

dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.51.1000.48. Todde, Torto, Fenu, Alifano,
Appendino, Cappelletti, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Lovecchio, Pavanelli, Raffa.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera a), dopo il capoverso comma
1-septies, inserire il seguente:

1-octies. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’A-
RERA provvede ad annullare, per il primo
trimestre 2023, le aliquote relative agli oneri
generali di sistema applicate alle utenze
con potenza disponibile superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

Conseguentemente, all’articolo 152, ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni di euro annui a decorrere dal 2023
con le seguenti: 400 milioni di euro annui a
decorrere dal 2024;

al comma 4, sostituire le parole: 300
milioni di euro con le seguenti: 50 milioni
di euro.

0.51.1000.52. Fenu, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) dopo l’articolo 92, inserire il se-
guente:

Art. 92-bis.

1. È assegnato alle regioni Calabria, Si-
cilia, Puglia, Campania, Sardegna, Molise e
Basilicata un contributo straordinario di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 da ripartire tra i comuni
delle regioni medesime, per la realizza-
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zione di opere pubbliche finalizzate alla
riduzione del divario infrastrutturale.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con i
Ministri per gli affari regionali e le auto-
nomie e dell’economia e finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge
sono ripartite le risorse alle regioni inte-
ressate nonché le modalità di verifica del-
l’effettivo utilizzo delle risorse assegnate.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.51.1000.69. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), « Art. 92-bis », apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente: È
assegnato alla regione Calabria e alle re-
gioni il cui territorio ricade in tutto o in
parte in area montana, un contributo stra-
ordinario di 5 milioni di euro per ciascuna
regione e per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025 da ripartire tra i rispettivi
comuni, per la realizzazione di opere pub-
bliche finalizzate alla riduzione del divario
infrastrutturale;

al comma 2, sostituire le parole: pari a
5 milioni di euro con le seguenti: pari a 100
milioni di euro.

0.51.1000.56. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Ghio.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), « Art. 92-bis », apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È assegnato alla regione Calabria e
alle altre regioni del Mezzogiorno, un con-

tributo straordinario di 5 milioni di euro
per ciascuna regione e per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025 da ripartire tra i
rispettivi comuni, per la realizzazione di
opere pubbliche finalizzate alla riduzione
del divario infrastrutturale.;

al comma 2, sostituire le parole: pari a
5 milioni di euro con le seguenti: pari a 40
milioni di euro.

0.51.1000.58. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Ghio.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), « Art. 92-bis », apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È assegnato alla regione Calabria e
alle regioni nel cui territorio sono presenti
isole minori, un contributo straordinario di
5 milioni di euro per ciascuna regione e per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 da
ripartire tra i rispettivi comuni, per la
realizzazione di opere pubbliche finaliz-
zate alla riduzione del divario infrastrut-
turale.

al comma 2, sostituire le parole: pari a
5 milioni di euro con le seguenti: pari a 35
milioni di euro.

0.51.1000.57. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Ghio.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), « Art. 92-bis », apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È assegnato alla regione Calabria e, al
fine di rimuovere gli svantaggi derivanti
dall’insularità, alla Regione Siciliana e alla
regione Sardegna, un contributo straordi-
nario di 5 milioni di euro per ciascuna
regione e per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025 da ripartire tra i rispettivi
comuni, per la realizzazione di opere pub-
bliche finalizzate alla riduzione del divario
infrastrutturale.
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al comma 2, sostituire le parole: pari a
5 milioni di euro con le seguenti: pari a 15
milioni di euro.

0.51.1000.55. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Ghio.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), capoverso « Art. 92-bis », ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: alla
regione Calabria un contributo straordina-
rio di 5 milioni con le seguenti: alle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia un con-
tributo straordinario di 170 milioni, le pa-
role: della regione medesima con le se-
guenti: delle regioni medesime e dopo le
parole: divario infrastrutturale aggiungere
le seguenti: viario e ferroviario;

al comma 2, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 170 milioni e le
parole: Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
con le seguenti: Fondo di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

0.51.1000.47. Donno, Torto, Carmina, Del-
l’Olio.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Basilicata e Cam-
pania e sostituire le parole: 5 milioni con le
seguenti: 15 milioni.

0.51.1000.85. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Basilicata e Sar-
degna e sostituire le parole: 5 milioni con le
seguenti: 15 milioni.

0.51.1000.84. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Basilicata e Mo-
lise e sostituire le parole: 5 milioni con le
seguenti: 15 milioni.

0.51.1000.83. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Sardegna e Cam-
pania e sostituire le parole: 5 milioni con le
seguenti: 15 milioni.

0.51.1000.81. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Sicilia e Campa-
nia e sostituire le parole: 5 milioni con le
seguenti: 15 milioni.

0.51.1000.77. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Sardegna e Molise
e sostituire le parole: 5 milioni con le se-
guenti: 15 milioni.

0.51.1000.80. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria, Sicilia e Campa-
nia e sostituire le parole: 5 milioni con le
seguenti: 15 milioni.

0.51.1000.74. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.
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All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria e Basilicata e
sostituire le parole: 5 milioni con le se-
guenti: 10 milioni.

0.51.1000.82. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria e Puglia e sosti-
tuire le parole: 5 milioni con le seguenti: 10
milioni.

0.51.1000.79. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria e Sardegna e so-
stituire le parole: 5 milioni con le seguenti:
10 milioni.

0.51.1000.78. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria e Molise e sosti-
tuire le parole: 5 milioni con le seguenti: 10
milioni.

0.51.1000.76. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria e Campania e
sostituire le parole: 5 milioni con le se-
guenti: 10 milioni.

0.51.1000.75. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b) sostituire la parola: Calabria
con le seguenti: Calabria e Sicilia e sosti-
tuire le parole: 5 milioni con le seguenti: 10
milioni.

0.51.1000.73. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), capoverso « Art. 92-bis »,
comma 1, sostituire le parole: 5 milioni con
le seguenti: 12 milioni, dopo le parole: da
ripartire inserire le seguenti: per una quota
di 5 milioni di euro e sopprimere le parole:
finalizzate alla riduzione del divario infra-
strutturale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede quanto a
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e quanto a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

0.51.1000.100. Patriarca, Cannizzaro, D’At-
tis.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), « Art. 92-bis », apportare le
seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: tra i
comuni della regione medesima inserire le
seguenti: e un contributo straordinario agli
enti territoriali delle aree interne, come
individuate nell’ambito della strategia na-
zionale per le aree interne, di un contri-
buto straordinario di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025,.
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al comma 2, sostituire le parole: pari a
5 milioni di euro con le seguenti: pari a 20
milioni di euro.

0.51.1000.54. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Ghio.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera b), capoverso « Art. 92-bis », dopo
il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Per la riduzione del divario infra-
strutturale della regione Lazio e della re-
gione Toscana è autorizzata la spesa com-
plessiva di 300 milioni di euro, di cui 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, per la realizzazione dei lotti
funzionali relativi all’adeguamento stradale
del tratto Tarquinia-San Pietro Palazzi.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 1° giugno 2023,
sono individuate le tratte, ossia i lotti fun-
zionali, da finanziare con le risorse di cui
al comma 1, nonché i criteri e le modalità
di erogazione e di revoca delle risorse me-
desime, previa presentazione da parte del
Commissario straordinario al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, entro il 1°
aprile 2023, di un quadro completo e ag-
giornato, riscontrabile nei sistemi informa-
tivi del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, dei lotti in corso di
realizzazione e da realizzare, con indica-
zione, per ciascun lotto, dei relativi costi,
dello stato progettuale o realizzativo e delle
risorse disponibili, nonché del cronopro-
gramma procedurale e finanziario. L’ero-
gazione delle risorse è subordinata all’ag-
giornamento tempestivo e costante dei dati
contenuti nei sistemi informativi del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato
e al riscontro dei dati medesimi da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 105 milioni;

al medesimo capoverso « Art. 92-bis »,
inserire la rubrica: Riduzione del divario

infrastrutturale delle regioni Calabria, La-
zio e Toscana.

0.51.1000.64. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Ghio, Casu.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 96, comma 1, sosti-
tuire le parole: « Per l’anno 2023 » fino a:
« finanziamento sanitario nazionale » con
le seguenti: « Una quota dell’incremento di
cui al primo periodo, pari a 1.400 milioni
di euro è destinata a contribuire ai mag-
giori costi determinati dall’aumento dei
prezzi delle fonti energetiche. Le risorse di
cui al periodo precedente sono ripartite
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano. Al riparto accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in deroga alle disposizioni
legislative che stabiliscono per le autono-
mie speciali il concorso regionale e provin-
ciale al finanziamento sanitario corrente.
Tali risorse possono concorrere alla valu-
tazione dell’equilibrio finanziario per l’anno
2022 dei rispettivi servizi sanitari ».

0.51.1000.1. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis »,
comma 1, dopo le parole: per l’anno 2022
aggiungere le seguenti: , in attuazione del-
l’accordo politico per la ripartizione delle
risorse finanziarie destinate al Servizio sa-
nitario nazionale per l’anno 2022,.

0.51.1000.37. Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Sportiello.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis »,
comma 1, dopo le parole: per l’anno 2022
aggiungere le seguenti: , anche al fine di
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favorire le regioni che sono risultate pena-
lizzate dal punto di vista economico-finan-
ziario dai criteri di riparto degli anni pre-
cedenti,.

0.51.1000.35. Sportiello, Quartini, Di Lauro,
Marianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis »,
comma 1, dopo le parole: per l’anno 2022
aggiungere le seguenti: , quale fondo pere-
quativo per le regioni da ripartirsi sulla
base degli indici di deprivazione ovvero
tenendo conto dei seguenti criteri:

a) incidenza della povertà relativa in-
dividuale;

b) livello di bassa scolarizzazione;

c) tasso di disoccupazione della popo-
lazione.

0.51.1000.38. Sportiello, Quartini, Di Lauro,
Marianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis »,
comma 1, dopo le parole: per l’anno 2022
aggiungere le seguenti: , quale fondo pere-
quativo per le regioni che presentano si-
tuazione di disequilibrio economico-finan-
ziario a causa dei maggiori costi determi-
nati da eventi esterni alla gestione dei ri-
spettivi SSR, per il principio di solidarietà,
o che per motivi demografici registrano
una bassa crescita del fondo sanitario in-
distinto,.

0.51.1000.36. Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Sportiello.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis »,
comma 1, dopo le parole: per l’anno 2022
aggiungere le seguenti: , quale fondo pere-
quativo per le regioni da ripartirsi sulla
base degli indicatori relativi a particolari

situazioni territoriali ritenuti utili al fine di
definire i bisogni sanitari delle regioni.

0.51.1000.39. Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Sportiello.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I criteri per il riparto della quota
premiale di cui al presente articolo è defi-
nito d’intesa con la Conferenza delle re-
gioni e province autonome.

0.51.1000.68. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In relazione agli obiettivi di con-
trasto all’emergenza pandemica e per il
rafforzamento della capacità di risposta
delle strutture del Servizio sanitario nazio-
nale, le ulteriori risorse di cui al comma 1
sono utilizzabili anche per assumere a tempo
indeterminato il personale già impiegato a
tempo determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 268, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, in deroga ai vincoli di spesa per il
personale degli enti medesimi dall’articolo
11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come
modificato dell’articolo 1, comma 269, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

1-ter. Al comma 268 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « Servizio sanitario nazionale, » sono
inserite le seguenti: « in deroga ai vincoli di
spesa per il personale degli enti medesimi
dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
come modificato dal comma 269 del pre-
sente articolo ».

0.51.1000.71. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.
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All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2023, la quota premiale
di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni
sulla base dei seguenti criteri:

a) popolazione residente;

b) frequenza dei consumi sanitari per
età;

c) tassi di mortalità della popolazione
(<75 anni);

d) indicatori relativi a particolari si-
tuazioni territoriali ritenuti utili al fine di
definire i bisogni sanitari delle regioni.

Gli indicatori relativi a particolari situa-
zioni territoriali ritenuti utili al fine di
definire i bisogni sanitari delle regioni sono
individuati nei seguenti:

a) incidenza della povertà relativa in-
dividuale;

b) carenza infrastrutturale;

c) livello di bassa scolarizzazione;

d) tasso di disoccupazione della po-
polazione.

0.51.1000.40. Sportiello, Quartini, Di Lauro,
Marianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2023, la quota premiale
di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni
tenendo conto dei seguenti indicatori rela-
tivi a particolari situazioni territoriali rite-
nuti utili al fine di definire i bisogni sani-
tari delle regioni:

a) incidenza della povertà relativa in-
dividuale;

b) carenza infrastrutturale

c) livello di bassa scolarizzazione;

d) tasso di disoccupazione della po-
polazione.

0.51.1000.41. Sportiello, Quartini, Di Lauro,
Marianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2023, la quota premiale
di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni
tenendo conto dell’incidenza del livello di
bassa scolarizzazione e del tasso di disoc-
cupazione della popolazione.

0.51.1000.44. Di Lauro, Sportiello, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Torto, Dell’O-
lio, Carmina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2023, la quota premiale
di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni
tenendo conto dell’incidenza della carenza
infrastrutturale.

0.51.1000.43. Di Lauro, Sportiello, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Torto, Dell’O-
lio, Carmina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2023, la quota premiale
di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni
tenendo conto dell’incidenza della povertà
relativa individuale.

0.51.1000.42. Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Sportiello.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In considerazione del sensibile
incremento dei costi correlati al fenomeno
inflattivo, le entrate di cui al payback per
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acquisti diretti relativo agli anni 2020 e
2021 oggetto di pagamento con riserva pos-
sono essere utilizzate dalle regioni e dalle
province autonome per l’equilibrio del set-
tore sanitario dell’anno 2022, ferma re-
stando la compensazione delle stesse a va-
lere sul fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard dell’anno in cui il pagamento con
riserva è definito, qualora di entità infe-
riore.

2-ter. Al comma 284 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « e
seguenti ».

0.51.1000.2. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di attivare contratti di
formazione specialistica per i laureati af-
ferenti all’area sanitaria non medica di cui
al decreto interministeriale 16 settembre
2016, n. 716, recante Riordino delle scuole
di specializzazione ad accesso riservato ai
« non medici », nei limiti delle risorse di cui
al presente comma, a decorrere dall’anno
accademico 2023-2024 è istituito presso il
Ministero della salute un apposito fondo
con una dotazione pari a 16,5 milioni di
euro per l’anno 2023, di 33 milioni per
l’anno 2024 e di 49,5 milioni a decorrere
dall’anno 2025.

2-ter. Ai laureati di cui al comma 1
viene applicato il trattamento contrattuale
di formazione specialistica di cui all’arti-
colo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368. Il trattamento economico è
commisurato in proporzione al numero di
ore di tirocinio svolto.

2-quater. Con decreto del Ministero della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministero
dell’istruzione e del merito, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri di
utilizzo del fondo di cui al comma 1.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 16,5
milioni di euro per l’anno 2023, 33 milioni
di euro per l’anno 2024 e 49,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

0.51.1000.3. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di incrementare il numero
dei contratti di formazione specialistica dei
medici, di cui all’articolo 37 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è auto-
rizzato un incremento di spesa pari a 50
milioni di euro per l’anno 2023, di 100
milioni di euro per l’anno 2024, di 150
milioni di euro per l’anno 2025, di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

2-ter. Il 10 per cento dell’incremento dei
contratti di formazione specialistica di cui
al comma 2-bis è riservata alla scuola di
specializzazione in pediatria.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2023, 100 milioni
di euro per l’anno 2024 e 150 milioni di
euro per l’anno 2025 e 200 milioni a de-
corre dal 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.51.1000.4. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia e carenza

di compensazione)
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All’articolo 51.1000 del Governo, alla let-
tera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « 10
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 50 per cento »;

b) al quarto periodo, le parole: « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento »;

c) il sesto periodo è sostituito dal
seguente: « Dall’anno 2023 verrà adottata
una metodologia per la determinazione del
fabbisogno di personale degli Enti del Ser-
vizio sanitario nazionale tale da garantire il
rispetto dei livelli essenziali di assistenza di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017. ».

0.51.1000.5. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici che partecipano ai
corsi di formazione specifica in medicina
generale, di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, nonché di concorrere
al finanziamento delle spese di organizza-
zione dei corsi medesimi, le disponibilità
vincolate sul Fondo sanitario nazionale di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 30 mag-
gio 1994, n. 325, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 467,
sono incrementate di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

0.51.1000.6. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di implementare l’accordo,
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo,
le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano sui documenti « Linee di indi-
rizzo nazionali sul Triage Intraospeda-
liero », « Linee di indirizzo nazionali sul-
l’Osservazione Breve Intensiva » e « Linee
di indirizzo nazionali per lo sviluppo del
Piano di gestione del sovraffollamento in
Pronto Soccorso » del 1° agosto 2019 rela-
tivamente alla presenza di competenze psi-
cologiche a supporto delle attività in Pronto
Soccorso è prevista l’assunzione di psico-
logi per le attività di cui al citato accordo,
il cui intervento è rivolto non solo ai pa-
zienti ed agli accompagnatori, ma anche
agli operatori sanitari.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis è autorizzata la spesa di 20 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2023 e
2024. Conseguentemente il livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato è in-
crementato di 20 milioni di euro per l’anno
2023; per l’anno 2024, alla spesa di 20
milioni di euro si provvede a valere sul
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato per il medesimo anno. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, in deroga alle disposizioni legislative
che stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente, sulla base delle
quote d’accesso al fabbisogno sanitario. La
ripartizione complessiva del finanziamento
di 20 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2023 e 2024 è stabilita con successivo
decreto del Ministero della salute da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.51.1000.7. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di consentire la ripresa
delle attività ordinarie dei Servizi sanitari
regionali, il recupero delle liste di attesa
per le prestazioni non erogate nel periodo
dell’emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del virus SARS-CoV-2 il li-
vello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo
Stato è incrementato di 400 milioni per
l’anno 2023.

2-ter. Con decreto del Ministero della
salute, di concerto con la Conferenza Stato
regioni e province autonome di Trento e
Bolzano, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono individuati i criteri di
accesso a tali risorse.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma pari a 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

0.51.1000.8. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera c), capoverso « Art. 96-bis », dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire la tutela della
salute quale diritto fondamentale dell’indi-
viduo e interesse della collettività all’arti-
colo 19, terzo comma, della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le persone senza di-
mora, prive della residenza anagrafica nel
territorio nazionale e/o all’estero, hanno
diritto di iscriversi negli elenchi relativi al
sistema sanitario regionale in cui si tro-
vano ».

2-ter. Con decreto del Ministro della
salute, da adottare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono indicate le linee guida per
l’attuazione di appositi programmi di mo-
nitoraggio, di prevenzione e di cura delle
persone senza dimora, iscritte negli elenchi
delle aziende sanitarie locali ai sensi del-
l’articolo 19, terzo comma, della legge 23
dicembre 1978, n. 833, come modificato
dal comma 2-bis, con il concorso delle
strutture sanitarie, degli uffici comunali e
delle associazioni di volontariato e di assi-
stenza sociale.

2-quater. Agli oneri derivanti dai commi
2-bis e 2-ter, pari a 10 milioni di euro a
decorre dall’anno 2023, si provvede a va-
lere sul livello di finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard cui con-
corre lo Stato conseguentemente incremen-
tato di tale importo mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato, dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

0.51.1000.9. Furfaro, Ciani, Girelli, Mala-
vasi, Stumpo.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera e), dopo il punto 2), aggiungere il
seguente:

3) Per assicurare le professionalità
necessarie alla ricostruzione, le regioni e gli
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enti locali autorizzati alle assunzioni di
personale a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, ultimo periodo,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, in coerenza con
il piano triennale dei fabbisogni di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono assumere a tempo
indeterminato, con le procedure e le mo-
dalità di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 proprio
personale non dirigenziale che abbia ma-
turato, al 31 dicembre 2023, almeno tre
anni di servizio, anche non continuativi,
negli ultimi otto anni. L’Ente Parco Nazio-
nale dei Monti Sibillini e l’Ente Parco Na-
zionale del Gran Sasso e Monti della Laga
possono assumere anche in deroga alla
propria dotazione organica per l’anno in
corso, ma comunque entro i limiti di 4
unità aggiuntive per ciascun ente. A tal fine
sono destinate le risorse non utilizzate di
cui all’articolo 57, comma 3-bis, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

0.51.1000.53. Curti, Simiani, Braga, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, Manzi.

(Inammissibile per estraneità
di materia, carenza di compensazione

e inidoneità della compensazione)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera e), dopo il numero 2), aggiungere
il seguente:

3) dopo il comma 16, aggiungere i
seguenti:

16-bis. All’articolo 18-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Per gli
anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/
2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, i diri-
genti degli uffici scolastici regionali di cui

all’articolo 75, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferi-
mento alle istituzioni scolastiche ed educa-
tive site nelle aree colpite dagli eventi si-
smici di cui all’articolo 1, nonché nei co-
muni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, al fine di pre-
servare le istituzioni scolastiche e le classi
presenti prima del sisma e di consentire la
regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e amministrative, derogano al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81 comunque nei limiti delle ri-
sorse previste al comma 2 »;

b) al comma 1, lettera a), le parole: « e
2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2021/2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 »;

c) al comma 1, alla lettera a-bis), le
parole: « commi 5 e 5-ter, terzo periodo, »
sono soppresse.

16-ter. La rubrica dell’articolo 18-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è sostituita dalla
seguente: « Misure urgenti per lo svolgi-
mento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/
2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021,
2021/2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 ».

16-quater. Agli oneri derivanti dal comma
16-ter, pari a 1.625.182,87 euro per il 2023,
4.062.957,18 euro per il 2024 e per il 2025
e di 2.437.774,31 euro per il 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

0.51.1000.10. Manzi, Orfini, Zingaretti, Ber-
ruto, Speranza, Curti, D’Alfonso.

(Inammissibile per estraneità
di materia)
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All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), sostituire il capoverso « Art.
127-bis » con il seguente:

Art. 127-bis.

(Prevenzione e mitigazione del rischio idro-
geologico e idraulico nelle regioni del Mez-
zogiorno e misure per completamento Carta

geologica nazionale)

1. Per sostenere gli interventi per spese
in conto capitale nelle regioni: Calabria,
Sicilia, Puglia, Campania, Calabria, Sarde-
gna, Molise e Basilicata volti a prevenire e
a mitigare il rischio idrogeologico e idrau-
lico in relazione al contenimento dei danni
causati da tali fenomeni, è disposta l’asse-
gnazione in favore delle citate regioni di
700 milioni di euro per l’anno 2024 e di
1.100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027. La ripartizione
delle risorse di cui al presente comma terrà
conto delle condizioni idrogeologiche delle
regioni interessate nonché della popola-
zione residente. Tale assegnazione è consi-
derata nell’ambito della programmazione
complessiva delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – programmazione
2021-2027 ed è ricompresa nel Piano per lo
sviluppo e la coesione.

2. Al fine di procedere al completa-
mento della Carta geologica d’Italia (CARG)
quale infrastruttura di ricerca strategica al
raggiungimento degli obiettivi finalizzati ad
uno sviluppo sostenibile, in considerazione
dell’estrema vulnerabilità del territorio ita-
liano, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il « Fondo per il comple-
tamento della carta geologica d’Italia », de-
stinato all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis
si provvede, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rideterminato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

0.51.1000.70. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente ai commi 2 e 3)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per sostenere gli interventi per spese
in conto capitale della regione Calabria e
delle regioni nei cui territori, nell’anno
2022, si sono verificati eventi calamitosi di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
volti a prevenire e a mitigare il rischio
idrogeologico e idraulico in relazione al
contenimento dei danni causati da tali fe-
nomeni, è disposta l’assegnazione di 150
milioni di euro per l’anno 2024 e di 230
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027. Tale assegnazione è con-
siderata nell’ambito della programmazione
complessiva delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – programmazione
2021-2027, fermo restando il complessivo
criterio di ripartizione territoriale.

0.51.1000.60. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per sostenere gli interventi per spese
in conto capitale della regione Calabria e
delle regioni nei cui territori, nell’anno
2022, si sono verificati eventi calamitosi di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
volti a prevenire e a mitigare il rischio
idrogeologico e idraulico in relazione al
contenimento dei danni causati da tali fe-
nomeni, è disposta l’assegnazione di 150
milioni di euro per l’anno 2024 e di 230
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027. Tale assegnazione è con-
siderata nell’ambito della programmazione
complessiva delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – programmazione
2021-2027, fermo restando il complessivo
criterio di ripartizione territoriale.

Conseguentemente, ridurre il Fondo di
cui all’articolo 152, comma 3, di 50 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

0.51.1000.62. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per sostenere gli interventi per spese
in conto capitale della regione Calabria e
della regione Campania, in ragione degli
eventi eccezionali verificatisi nel territorio
dell’Isola di Ischia a partire dal 26 novem-
bre 2022 volti a prevenire e a mitigare il
rischio idrogeologico e idraulico in rela-
zione al contenimento dei danni causati da
tali fenomeni, è disposta l’assegnazione di
120 milioni di euro per l’anno 2024 e di 190
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027. Tale assegnazione è con-
siderata nell’ambito della programmazione
complessiva delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – programmazione
2021-2027, fermo restando il complessivo
criterio di ripartizione territoriale.

Conseguentemente, ridurre il Fondo di
cui all’articolo 152, comma 3 di 20 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

0.51.1000.63. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai, De Luca.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con

le seguenti: Calabria, Sicilia e Sardegna,
sostituire le parole: 100 milioni con le se-
guenti: 300 milioni e sostituire le parole: 170
milioni con le seguenti: 510 milioni.

0.51.1000.94. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria, Sicilia e Basilicata,
sostituire le parole: 100 milioni con le se-
guenti: 300 milioni e sostituire le parole: 170
milioni con le seguenti: 510 milioni.

0.51.1000.95. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria, Sicilia e Campania,
sostituire le parole: 100 milioni con le se-
guenti: 300 milioni e sostituire le parole: 170
milioni con le seguenti: 510 milioni.

0.51.1000.96. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria, Molise e Basilicata,
sostituire le parole: 100 milioni con le se-
guenti: 300 milioni e sostituire le parole: 170
milioni con le seguenti: 510 milioni.

0.51.1000.98. Grimaldi.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria, Campania e Basili-
cata, sostituire le parole: 100 milioni con le
seguenti: 300 milioni e sostituire le parole:
170 milioni con le seguenti: 510 milioni.

0.51.1000.99. Grimaldi.
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All’articolo 51.1000 del Governo, alla let-
tera f), capoverso « Art. 127-bis », comma 1,
sostituire la parola: Calabria con le se-
guenti: Calabria e Basilicata, sostituire le
parole: 100 milioni con le seguenti: 200
milioni e sostituire le parole: 170 milioni
con le seguenti: 340 milioni.

0.51.1000.91. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria e Molise, sostituire le
parole: 100 milioni con le seguenti: 200
milioni e sostituire le parole: 170 milioni
con le seguenti: 340 milioni.

0.51.1000.92. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria e Sicilia, sostituire le
parole: 100 milioni con le seguenti: 200
milioni e sostituire le parole: 170 milioni
con le seguenti: 340 milioni.

0.51.1000.87. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria e Sardegna, sostituire
le parole: 100 milioni con le seguenti: 200
milioni e sostituire le parole: 170 milioni
con le seguenti: 340 milioni.

0.51.1000.88. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, sostituire la parola: Calabria con
le seguenti: Calabria e Campania, sostituire

le parole: 100 milioni con le seguenti: 200
milioni e sostituire le parole: 170 milioni
con le seguenti: 340 milioni.

0.51.1000.89. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, dopo le parole: tali fenomeni,
inserire le seguenti: nonché per le finalità di
cui al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, sostituire le parole:
per l’anno 2024 con le seguenti: per l’anno
2023 e le parole: per ciascuno degli anni
2025 e 2026 con le seguenti: per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

0.51.1000.101. Cannizzaro.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, dopo le parole: tali fenomeni,
inserire le seguenti: nonché per le finalità di
cui al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236.

0.51.1000.103. Cannizzaro.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
comma 1, dopo le parole: tali fenomeni,
inserire le seguenti: con particolare riferi-
mento ai fenomeni franosi,.

0.51.1000.33. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Fede, Morfino, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire l’aggiorna-
mento dell’Inventario dei Fenomeni Fra-
nosi in Italia (IFFI), strumento conoscitivo
di base per la valutazione della pericolosità
da frana e, quindi, per progettare ed ese-
guire interventi volti a prevenire e a miti-
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gare il rischio idrogeologico in relazione al
contenimento dei danni causati dai feno-
meni franosi, è assegnato all’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA) un contributo di 7 milioni di
euro per il 2023 a valere sulle risorse del
Fondo sullo sviluppo e coesione 2021-2027.

1-ter. Le attività per il raggiungimento
delle finalità di cui al comma 1-bis sono
coordinate dal Dipartimento per il servizio
geologico d’Italia dell’ISPRA e svolte in
collaborazione con le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, lettera g), della
legge 28 giugno 2016, n. 132, mediante la
stipula di convenzioni ai sensi dell’articolo
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei
limiti delle risorse di cui al comma 1-bis.

1-quater. Una quota del 10 per cento
degli stanziamenti annuali di cui al comma
1-bis è destinata al coordinamento tecnico-
scientifico, indirizzo e controllo delle atti-
vità, gestione e manutenzione della banca
dati nazionale e della piattaforma di pub-
blicazione.

0.51.1000.46. L’Abbate, Ilaria Fontana,
Fede, Morfino, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1
è disposta l’assegnazione in favore delle
regioni che abbiano subito danni per ef-
fetto di tali fenomeni di complessivi 800
milioni di euro per il 2024 e 1.200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
a valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppo e coesione, programmazione 2021-
2027. Tale assegnazione è considerata nel-
l’ambito della programmazione comples-
siva delle risorse del Fondo per lo sviluppo
e coesione – programmazione 2021-2027.

0.51.1000.50. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Fede, Morfino, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Fondo da ripartire di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è rifinanziato per 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.
Le predette risorse sono ripartite nel set-
tore di spesa relativo alla difesa del suolo e
al dissesto idrogeologico. Restano fermi i
criteri di utilizzo del fondo di cui al citato
comma 140. I decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di riparto del fondo
di cui al primo periodo sono adottati entro
il 30 giugno 2023.

1-ter. Per il completamento della carta
geologica ufficiale d’Italia alla scala 1:50.000,
la sua informatizzazione e le attività ad
essa strumentali, all’articolo 1, comma 103,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « per ciascuno degli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 ».

1-quater. Al fine di potenziare le attività
di sorveglianza e di tutela del territorio e di
disincentivare l’esecuzione di lavori senza
titolo o in difformità dalle norme e dagli
strumenti urbanistici, nonché di sostenere
gli oneri a carico dei comuni per l’imme-
diata demolizione delle opere abusive, il
Fondo per le demolizioni delle opere abu-
sive, di cui all’articolo 32, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è incrementato
di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno
2023 e il Fondo di cui all’articolo 1, comma
26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 1-quater,
pari a 340 milioni di euro per l’anno 2023,
320 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
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ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

0.51.1000.59. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di mitigare il rischio idro-
geologico e idraulico, potenziare le attività
di sorveglianza e di tutela del territorio e di
disincentivare l’esecuzione di lavori senza
titolo o in difformità dalle norme e dagli
strumenti urbanistici, nonché di sostenere
gli oneri a carico dei comuni per l’imme-
diata demolizione delle opere abusive, il
Fondo per le demolizioni delle opere abu-
sive, di cui all’articolo 32, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è incrementato
di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno
2023 e il Fondo di cui all’articolo 1, comma
26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2023, 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

0.51.1000.65. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis Al fine di procedere al completa-
mento della Carta geologica d’Italia (CARG)
quale infrastruttura di ricerca strategica al

raggiungimento degli obiettivi finalizzati ad
uno sviluppo sostenibile, in considerazione
dell’estrema vulnerabilità del territorio ita-
liano, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il « Fondo per il comple-
tamento della carta geologica d’Italia », de-
stinato all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

0.51.1000.72. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Evi, Borrelli, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Fondo regionale di protezione
civile di cui all’articolo 45 del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, destinato al
potenziamento del sistema regionale di pro-
tezione civile e a concorrere agli interventi
diretti a fronteggiare le emergenze, è rifi-
nanziato nella misura di 40, 60 e 80 milioni
di euro rispettivamente per gli anni 2023,
2024 e 2025.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 40 milioni di euro per il 2023, 60
milioni di euro per il 2024 e 80 milioni di
euro per il 2025 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0.51.1000.61. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)
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All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera f), capoverso « Art. 127-bis »,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La disciplina di cui all’articolo 2,
comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, si applica anche in relazione alle
procedure per l’affidamento delle attività
di esecuzione di lavori, servizi e forniture
di importo pari o superiore alle soglie di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, in caso operatori economici
con sede operativa collocata in aree di
preesistente crisi industriale e che, con
riferimento a dette aree, abbiano stipulato
nei dodici mesi successivi alla cessazione
dello stato di emergenza da COVID-19 un
accordo di programma ai sensi dell’articolo
252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 con le pubbliche amministrazioni
competenti.

0.51.1000.24. Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
sopprimere i commi 1 e 2.

0.51.1000.15. Marattin.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
comma 2, dopo le parole: legge 27 dicembre
2019, n. 160, aggiungere le seguenti: le pa-
role: « da tre a cinque dodicesimi » sono
sostituite dalle seguenti: « da tre a sei do-
dicesimi, e ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 395 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

0.51.1000.51. Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
comma 2, dopo le parole: legge 27 dicembre
2019, n. 160, aggiungere le seguenti: le pa-
role: « da tre a cinque dodicesimi » sono
sostituite dalle seguenti: « da tre a sei do-
dicesimi, e ».

0.51.1000.16. Cannata.

All’articolo 51.1000 del Governo, alla let-
tera g), capoverso « Art. 138-bis », comma 2,
sostituire le parole: « dal 2020 al 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 2020 al
2025 » con le seguenti: da tre a cinque
dodicesimi per ciascuno degli anni dal 2020
al 2022 sono sostituite dalle seguenti: da tre
a sei dodicesimi per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025.

0.51.1000.19. Lucaselli.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
comma 2, sostituire le parole: dal 2020 al
2025 con le seguenti: dal 2020 al 2022, e di
sei dodicesimi per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025.

0.51.1000.18. Lucaselli.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 40, comma 4, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, le parole: « all’anno 2022 »
sono sostitute dalle seguenti: « agli anni
2022 e 2023 ».

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, è ridotto di 370 milioni
per l’anno 2023.

0.51.1000.26. De Luca, Merola, Malavasi,
Gnassi, Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo
Pagano, Roggiani.

(Inammissibile per estraneità
di materia)
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All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 40-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, le parole: « per il solo
anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022 e 2023 ».

0.51.1000.66. De Luca, Merola, Malavasi,
Gnassi, Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo
Pagano, Roggiani.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per concorrere al potenziamento
dei sistemi informatici di riscossione e lotta
all’evasione in dotazione ai comuni sede di
capoluogo di città metropolitana di cui al
comma 567, dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che alla data del 15
dicembre 2022 non abbiano ancora sotto-
scritto l’Accordo di cui al successivo comma
572, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo da ripartire, che opera nei limiti
delle risorse disponibili, con dotazione ini-
ziale pari a 1 milione di euro annui per il
triennio 2023-2025. Con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di ripartizione e
di assegnazione delle risorse del Fondo di
cui al presente comma.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, pari ad euro 3 milioni per il triennio
2023-2025, si provvede ai sensi dell’articolo
152, commi 2 e 3.

0.51.1000.29. Varchi.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. In deroga ai limiti disposti dal-
l’articolo 1, comma 898, della legge 30

dicembre 2018, n. 145, e salvo i vincoli di
finanza pubblica, gli enti locali possono
disporre l’utilizzo dei fondi vincolati e dei
fondi destinati agli investimenti risultanti
dall’ultimo rendiconto di gestione appro-
vato qualora l’effettivo utilizzo dei detti
fondi sia soggetto, a pena di revoca del
relativo finanziamento comunitario, statale
o regionale, a termini perentori di sca-
denza, ovvero qualora destinato ad inter-
venti necessari per garantire l’assolvimento
delle funzioni e dei servizi indispensabili.

3-ter. L’utilizzo dei fondi di cui al comma
3-bis può essere disposto con deliberazione
del consiglio comunale, previo parere del
collegio dei revisori dell’ente, a condizione
che sia stato approvato il bilancio di pre-
visione ed il rendiconto di gestione relativo
all’esercizio precedente.

0.51.1000.28. Varchi.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine del 31 dicembre 2022
previsto dall’articolo 44, comma 7, lettera
b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, per generare obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti, è da in-
tendersi differito al 30 giugno 2023. Il ter-
mine del 30 giugno 2023 previsto dall’arti-
colo 44, comma 7-bis, del decreto-legge 30
aprile 2019 n. 34, introdotto dall’articolo
56 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, per generare obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti, è da in-
tendersi differito al 31 dicembre 2023.

0.51.1000.27. Varchi.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai comuni capoluogo di provincia
con disavanzo pro capite superiore a euro
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500, sulla base del disavanzo risultante dal
rendiconto 2020 definitivamente approvato
e trasmesso alla BDAP al 30 giugno 2022,
ridotto dei contributi indicati all’articolo 1,
comma 568, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, eventualmente ricevuti a titolo di
ripiano del disavanzo, entro il 15 ottobre
2022, firmatari dell’accordo di cui all’arti-
colo 43, secondo comma, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito con mo-
dificazioni in legge 15 luglio 2022, n. 91, è
riconosciuto, ai sensi dell’articolo 1, comma
572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
un contributo di 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, in
proporzione all’onere connesso al ripiano
annuale del disavanzo e alle quote di am-
mortamento dei debiti finanziari al 31 di-
cembre 2022, sulla base di specifica atte-
stazione da parte di ciascun ente benefi-
ciario, a firma del legale rappresentante
dell’ente.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 35 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2032, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

0.51.1000.25. Fornaro, Guerra.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera g), capoverso « Art. 138-bis »,
dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Il Fondo di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, è
incrementato di 50 milioni di euro ai fini
del riconoscimento di un contributo stra-
ordinario per i costi sostenuti nel primo
trimestre 2023 in proporzione all’incre-
mento dei costi sostenuti rispetto all’ana-
logo periodo dell’anno 2021.

4-ter. Il Fondo di cui all’articolo 8, comma
2, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, è incre-
mentato di 50 milioni di euro ai fini del
riconoscimento di un contributo straordi-

nario per i costi sostenuti nel primo trime-
stre 2023 in proporzione all’incremento dei
costi sostenuti rispetto all’analogo periodo
dell’anno 2021.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 4-bis e 4-ter, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo 138-bis con la seguente: Misure
in favore dei comuni e degli enti del Terzo
settore.

0.51.1000.14. Furfaro, Ciani, Girelli, Ma-
lavasi, Stumpo, Vaccari, Lai.

(Inammissibile per estraneità
di materia)

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera h), capoverso « Art. 146-ter »,
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo la parola: 850.000
aggiungere le seguenti: e a ciascuno dei
comuni di Porto Empedocle, Pozzallo, Cal-
tanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pan-
telleria e Trapani è concesso un contributo
pari a euro 500.000;

al comma 2, sostituire la parola: 850.000
con le seguenti: 4,85 milioni di euro.

0.51.1000.45. Carmina, Torto, Dell’Olio,
Donno.

All’emendamento 51.1000 del Governo,
alla lettera h), aggiungere, in fine, il seguente
capoverso:

Art. 146-quater

(Interventi a favore delle scuole di eccellenza
nazionale operanti nell’ambito dell’altissima

formazione musicale).

1. All’articolo 1, comma 383, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « un
milione di euro annui a decorrere dal-
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l’anno 2020 », sono sostituite dalle seguenti:
« due milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023 ».

0.51.1000.102. Frassini, Cattoi, Gusme-
roli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria e carenza di compensazione)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 51, dopo il comma 1
aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 98, primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2023 »;

b) al comma 108, primo periodo, le
parole: « per ciascuno degli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 »;

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, quantificati in 1.467 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, fermo restando il complessivo cri-
terio di ripartizione territoriale.

1-quater. All’articolo 5, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
65,2 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo re-
stando il complessivo criterio di riparti-
zione territoriale.

1-quinquies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 185, le parole: « per gli
anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2021, 2022 e 2023 »;

b) al comma 187, le parole: « di 104
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e di 52 milioni di euro per
l’anno 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« di 159,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 e di 107,2 milioni di euro
per l’anno 2025 ».

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
1-quinquies, valutati in 55,2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

1-septies. All’articolo 1, comma 831, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 »
e le parole: « nel limite massimo di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nel limite massimo di
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 ». Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

b) alla parte I, titolo V, capo III, dopo
l’articolo 92 aggiungere il seguente:

Art. 92-bis.

1. È assegnato alla regione Calabria un
contributo straordinario di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, da ripartire tra i comuni della re-
gione medesima, per la realizzazione di
opere pubbliche finalizzate alla riduzione
del divario infrastrutturale.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

c) dopo l’articolo 96, inserire il se-
guente:

Art. 96-bis.

1. Per l’anno 2022, la quota premiale a
valere sulle risorse ordinarie previste dalla
vigente legislazione per il finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, disposta
dall’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, è pari allo 0,40 per
cento delle predette risorse. Le disposizioni
del presente comma entrano in vigore il
giorno stesso della pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Ufficiale.

d) all’articolo 101, dopo il comma 3,
inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 8, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 8 ottobre 2021,
n. 139, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2021, n. 205, dopo le
parole: « “ex Ospedale militare” » sono in-
serite le seguenti: « nonché per l’ulteriore
sostegno degli interventi di cui al comma
2 »;

e) all’articolo 134:

1) dopo il comma 8, inserire i se-
guenti:

8-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e per i
cinque anni successivi » sono sostituite dalle
seguenti: « e per i sei anni successivi » e le
parole: « per il 2019, il 2020, il 2021 e il
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
2019, il 2020, il 2021, il 2022 e il 2023 »;

b) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « di
60 milioni di euro per l’anno 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dal 2019 al 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2019 al 2023 ».

« 8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo re-
stando il complessivo criterio di riparti-
zione territoriale.

8-quater. Il Ministero delle imprese e
del made in Italy, nell’utilizzare con appo-
siti bandi le risorse stanziate ai sensi delle
disposizioni di cui al comma 8-bis e le
eventuali economie dei bandi precedenti
relativi all’utilizzo delle risorse previste dal-
l’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, può pre-
vedere clausole di esclusione per le imprese
che hanno già ottenuto le agevolazioni di
cui all’articolo 46, comma 2, del citato
decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla
data di pubblicazione dei bandi, non hanno
fruito in tutto o in parte dell’importo del-
l’agevolazione complessivamente concessa
in esito ai bandi precedenti »;

2) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

10. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « dicembre 2023 »;

b) al comma 16 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « fino
all’anno di imposta 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno d’imposta
2022 »;
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2) al secondo periodo, le parole: « e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque
non oltre il 31 dicembre 2023 ».

f) dopo l’articolo 127, aggiungere il
seguente:

Art. 127-bis.

(Prevenzione e mitigazione del rischio idro-
geologico e idraulico in Calabria)

1. Per sostenere gli interventi per spese
in conto capitale della regione Calabria
volti a prevenire e a mitigare il rischio
idrogeologico e idraulico al fine del conte-
nimento dei danni causati dai connessi
fenomeni, è disposta l’assegnazione in fa-
vore della regione Calabria di 100 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 170 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2021-
2027. Tale assegnazione è considerata nel-
l’ambito della programmazione comples-
siva delle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2021-2027,
ed è ricompresa nel Piano sviluppo e coe-
sione della regione Calabria.

g) dopo l’articolo 138, aggiungere il
seguente:

Art. 138-bis.

(Misure in favore dei comuni)

1. In considerazione della situazione stra-
ordinaria di emergenza determinatasi re-
lativamente alla spesa per utenze di energia
elettrica e gas, agli enti locali soggetti ai
controlli centrali in materia di copertura
del costo dei servizi a domanda individuale,
di cui agli articoli 243, comma 2, e 243-bis,
comma 8, lettera b), del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, che per l’esercizio finanziario 2022
non riescano a garantire la copertura mi-
nima del costo di alcuni servizi prevista
dall’articolo 243, comma 2, lettere a), b) e
c), del medesimo testo unico, non si applica

la sanzione di cui al comma 5 dello stesso
articolo 243.

2. Al comma 555 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« dal 2020 al 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2020 al 2025 ».

3. I termini di cui all’alinea del comma
572 e di cui al quinto periodo del comma
577 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono prorogati, rispettiva-
mente, al 31 gennaio 2023 e al 31 dicembre
2023.

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 3 entrano in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

h) dopo l’articolo 146, inserire i se-
guenti:

Art. 146-bis.

(Asse attrezzato Chieti-Pescara)

1. Al fine di consentire l’acquisizione al
patrimonio statale del raccordo autostra-
dale Chieti-Pescara, denominato « Asse at-
trezzato », in gestione diretta alla società
ANAS Spa, opera ritenuta di rilevante in-
teresse nazionale dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti in termini di stra-
tegicità per le aree metropolitane delle pro-
vince di Pescara e di Chieti, è autorizzata la
spesa di 7 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 in favore del Con-
sorzio per lo sviluppo industriale dell’area
Chieti-Pescara, in liquidazione, finalizzata
all’adempimento da parte del predetto Con-
sorzio, in proprio quale debitore o me-
diante adempimento del terzo ai sensi del-
l’articolo 1180 del codice civile, delle se-
guenti posizioni debitorie:

a) posizione debitoria nei confronti
della società Farsura Costruzioni Spa, in
fallimento, nella misura stabilita con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti n. 510/ES del 25 marzo 2003
e con sentenza del tribunale dell’Aquila del
23 agosto 2022;

b) posizioni debitorie derivanti dall’a-
dempimento delle obbligazioni individuate
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dalla sentenza n. 326 del 2001 della corte
d’appello dell’Aquila;

c) ulteriori posizioni debitorie accer-
tate con sentenza passata in giudicato.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 152, comma 4.

Art. 146-ter.

(Disposizioni urgenti in favore del comune
di Lampedusa e Linosa)

1. In considerazione dello straordinario
aumento del numero di sbarchi di migranti

nell’anno 2022, al comune di Lampedusa e
Linosa è concesso un contributo straordi-
nario pari a 850.000 euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 850.000 euro per l’anno 2022,
si provvede mediante riduzione del Fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2
entrano in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

51.1000. Il Governo.
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